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INTRODUZIONE 
 

Il D.L. 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113 ha recato "Misure urgenti per il rafforzamento della capacita' 

amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionali all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia". 

Nell'ambito delle misure e dell'attuazione del PNRR l'articolo 6, comma 6, del citato decreto-legge ha previsto che, per assicurare la qualita' e la trasparenza dell'attivita' 

amministrativa e migliorare la qualita' dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi 

anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, di cui all'articolo 

1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con piu' di cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano: 

- il Piano integrato di attivita' e organizzazione (di seguito solo PIAO "ordinario").  

Al fine di adeguare il Piano alle esigenze delle amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti, l'articolo 6 sopra citato prevede: 

- modalita' semplificate per l'adozione del PIAO da parte delle amministrazioni suddette (c.d. PIAO "semplificato"). 

La riforma che ha determinato l'introduzione, nel nostro ordinamento, del PIAO ha l'obiettivo di assorbire, razionalizzandone la disciplina in un'ottica di massima 

semplificazione, molti degli atti di pianificazione cui sono tenute le amministrazioni. A tal fine, sono stati emanati: 

- il DPR 24 giugno 2022, n. 81, avente ad oggetto il "Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai piani assorbiti dal piano integrato di attivita' e 

organizzazione"; 

- il Decreto 30 giugno 2022 n. 132 avente ad oggetto il "Regolamento recante la definizione del contenuto del Piano integrato di attivita' e organizzazione". 

Il processo di delegificazione che ha seguito il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, con approvazione del D.M. n. 30 giugno 2022 n. 132, ha introdotto il Piano-tipo, 

improntato a criteri di massima semplificazione e, per quanto concerne il contenuto, a criteri di sinteticita'. Al riguardo va tenuto presente che l'articolo 2, comma 1, 

seconda parte del Decreto ministeriale medesimo stabilisce che: 

- "Ciascuna sezione del Piano integrato di attivita' e organizzazione deve avere un contenuto sintetico e descrittivo delle relative azioni programmate secondo quanto 

stabilito dal presente decreto, per il periodo di applicazione del piano stesso, con particolare riferimento, ove ve ne sia necessita', alla fissazione di obiettivi temporali 

intermedi". 

Cio' premesso, il presente PIAO si conforma, integralmente, al Piano-tipo e ai relativi criteri di semplificazione e di sinteticita', assorbendo, nelle apposite Sezioni e 

Sottosezioni di pianificazione, di seguito descritte: 

A) i Piani di cui alle seguenti disposizioni: 

- Piano della performance (articolo 10, commi 1, lettera a), e 1-ter, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150)  

- Piano di prevenzione della corruzione (articolo 1, commi 5, lettera a) e 60, lettera a), della legge 6 novembre 2012, n. 190)  

- Piano dei fabbisogni (articolo 6, commi 1, 4) 

- Piano delle azioni concrete (articoli 60-bis e 60-ter, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165);  

- Piano organizzativo del lavoro agile (articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124) 

- Piani di azioni positive (articolo 48, comma 1, del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198) 
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- Piano per razionalizzare l'utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell'automazione d'ufficio (articolo 2, comma 

594, lettera a), della legge 24 dicembre 2007, n. 244)  

B) gli adempimenti inerenti ai Piani assorbiti, elencati nella precedente lettera A). 

 

L'integrazione tra i cicli di programmazione  
 

La logica seguita nell'effettuare l'assorbimento dei Piani in precedenza citati e' la: 

- logica dell'integrazione dei diversi cicli di programmazione esistenti. 

I diversi cicli da integrare sono: ciclo del bilancio; della programmazione strategica; della performance; della prevenzione della corruzione; dell'organizzazione del 

lavoro in modalita' agile, dei fabbisogni, delle azioni positive, della formazione. 

L'integrazione non viene perseguita in termini di coincidenza e di sovrapposizione di obiettivi quanto, piuttosto, in termini di coerenza fra obiettivi e fra i contenuti 

dei diversi cicli di programmazione, che hanno finalita' diverse (es.ciclo della programmazione strategica; ciclo della performance; ciclo della prevenzione della 

corruzione). La coerenza, intesa come connessione e interdipendenza di tra obiettivi non coincidenti e non sovrapposti, implica una stretta sinergia e interdipendenza 

di contenuti e, dall'altro lato, anche un allineamento temporale dei cicli medesimi attraverso la definizione di una decorrenza di avvio comune, e fissata il 31 gennaio, 

salvo proroghe.  

Per favorire la coerenza nella programmazione, e l'allineamento temporale, il PIAO unifica anche la conclusione dei suddetti cicli di programmazione, sia triennali 

che annuali. 

 

Misure e azioni di accompagnamento  
 

Tenuto conto della complessita' della riforma, che coinvolge tutta l'organizzazione e vasti settori di attivita', i dirigenti, i responsabili P.O. nonche' tutti i dipendenti 

vanno accompagnati e supportati, sia nella fase di startup e di prima attuazione del PIAO, sia nelle fasi successive di completamento e di attuazione della riforma. Le 

misure e le azioni di accompagnamento, da programmare e attuare nel prossimo triennio, sono molteplici. Tra queste, riveste carattere strategico per l'Ente: 

- la formazione continua di tutti i dipendenti con particolare riferimento i dipendenti coinvolti nella elaborazione e approvazione del PIAO; 

- il ricorso ad uno strumento informatico ad hoc per lo sviluppo e la comunicazione dei contenuti del PIAO; 

- l'attivazione di servizi, presenti sul MePA, di supporto specialistico per il funzionamento delle pubbliche amministrazioni con la funzione di affiancare gli uffici e i 

responsabili con specialisti in ambito di programmazione strategica e operativa, di performance, prevenzione della corruzione, di trasparenza, di organizzazione del 

lavoro e fabbisogni del personale, di formazione, controlli e monitoraggi. 

 

PREMESSA COMUNE E INTRODUTTIVA 
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L'Ente ha meno di cinquanta dipendenti e, conseguentemente, adotta, esclusivamente in formato digitale il PIAO "semplificato", nel rispetto delle vigenti discipline di 

settore e, in particolare, della legge 6 novembre 2012, n. 190. 

A decorrere dalla data di approvazione del PIAO sono soppressi, in quanto assorbiti nelle apposite sezioni del PIAO medesimo, gli adempimenti inerenti ai piani 

assorbiti.  

Il PIAO "semplificato" e' comprensivo di tutte le sezioni e sottosezioni indicate nello Piano-Tipo, allegato al D.M. n.132/2022 per gli enti con meno di 50 dipendenti 

e, nell'ambito delle misure per il rafforzamento della capacita' amministrativa (c.d. capacity building) dell'Ente, funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa 

e resilienza (PNRR), rappresenta il documento unificato e integrato di programmazione finalizzato a:  

- assicurare la qualita' e la trasparenza dell'attivita' amministrativa;  

- migliorare la qualita' dei servizi ai cittadini e alle imprese;  

- procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso.  

 Il PIAO che l'Ente adotta ha durata triennale, viene aggiornato annualmente, e definisce:  

a) gli obiettivi programmatici e strategici funzionali a garantire la coerenza tra i diversi ambiti di programmazione; 

b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, 

finalizzati ai processi di pianificazione secondo le logiche del project management, al raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle 

conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, correlati all'ambito d'impiego e alla 

progressione di carriera del personale; 

c) la stima del trend delle cessazioni dal servizio;  

d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell'attivita' e dell'organizzazione amministrativa nonche' per raggiungere gli obiettivi in materia 

di contrasto alla corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformita' agli indirizzi adottati dall'Autorita' nazionale anticorruzione 

(ANAC) con il Piano nazionale anticorruzione;  

e) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonche' 

la pianificazione delle attivita' inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle procedure effettuata attraverso strumenti automatizzati;  

f) le modalita' e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilita' alle amministrazioni, fisica e digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini 

con disabilita';  

g) le modalita' e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parita' di genere, anche con riguardo alla composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi.  

Per definire tali obiettivi, l'Ente integra nel PIAO i diversi processi e cicli di pianificazione e di programmazione assorbiti dal nuovo documento unificato di 

programmazione.  

L'integrazione, che richiede il coordinamento delle diverse sezioni e sottosezioni in cui il PIAO e' articolato, e' anche la "chiave" che rende possibile: 

- la riduzione e la semplificazione dei documenti di pianificazione e programmazione; 

- l'accelerazione verso la transizione digitale ed ecologica delle politiche dell'Ente. 
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Metodologia di integrazione e coordinamento  
 

La metodologia che l'Ente adotta per garantire l'integrazione della pianificazione e della programmazione e' basata sulla logica della coerenza e sul coordinamento 

sistematico delle diverse sezioni e sottosezioni di contenuto sintetico in cui e' articolato PIAO. 

La coerenza viene realizzata in termini di coerenza fra obiettivi, attraverso il collegamento e il link tra obiettivi. 

La coerenza, in forza del principio di gradualita' della riforma PIAO, puo' assumere 3 diversi livelli di approfondimento: 

- I Livello di coerenza: coerenza fra obiettivi strategici 

- II Livello di coerenza: coerenza fra obiettivi strategici e operativi 

- III Livello di coerenza: coerenza fra obiettivi strategici, operativi e di performance. 

Nell'Allegato denominato "Elenco obiettivi collegati-linkati-coerenti" sono contenuti gli obiettivi coerenti in quanto tra di loro connessi e collegati.  

L'Allegato corrisponde al Livello di coerenza che l'ente ha realizzato. 

Per tutte le sezioni e sottosezioni, la coerenza richiede ulteriori interventi, misure, e azioni di natura trasversale, tra cui: 

- rafforzamento della capacity building; 

- coinvolgimento degli stakeholder nella definizione e/o valutazione degli obiettivi; 

- semplificazione, informatizzazione e digitalizzazione dei processi, inclusi i processi di pianificazione e i documenti di programmazione relativamente alla sezione e 

sottosezione in esame. 

La metodologia che l'Ente adotta per garantire l'integrazione della pianificazione e della programmazione, sopra descritta, e' indicata nel BOX di seguito riportato. 

 

La metodologia che l'Ente adotta per garantire l'integrazione della pianificazione e della programmazione, basata sulla logica della coerenza e sul coordinamento 

sistematico delle diverse sezioni e sottosezioni di contenuto sintetico in cui e' articolato PIAO, e' indicata nel BOX di seguito riportato. 

 

 

Metodologia di integrazione e di coordinamento 

INTEGRAZIONE E COORDINAMENTO  

dei processi e cicli di programmazione 

Ambiti della 

programmazione 

(Ambiti e Obiettivi) 

Dimensioni di programmazione 

(semplificazione, digitalizzazione, 

efficienza, efficacia, etc.) 

 Logica della Coerenza  

(obiettivi per garantire la coerenza 

rispetto agli obiettivi di Valore 

pubblico) 

Periodicita' 

(definita secondo il 

principio di gradualita') 
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Contesti ed evidenze 

  
 La metodologia finalizzata a garantire la coerenza delle diverse dimensioni di programmazione va applicata con riferimento all'organizzazione e all'attivita' che l'Ente 

svolge sia nel contesto interno sia nel contesto esterno, e la cui analisi e' contenuta nella sottosezione rischi corruttivi e trasparenza, ai sensi del D.M. n. 30 giugno 

2022 n. 132, e dello Schema di Piano-Tipo allegato.  

Secondo quanto testualmente disposto dal citato Piano-Tipo: 

- le evidenze derivanti dalle analisi di contesto sopra citate costituiscono parte integrante della premessa comune e introduttiva dell'intero PIAO, unitamente alle 

evidenze derivanti dalla mappatura dei processi.  

Si tratta di evidenze funzionali alla definizione di obiettivi di performance volti a incrementare il Valore pubblico che, conseguentemente, vanno tenute in 

considerazione nell'individuazione dei contenuti delle sottosezioni Valore pubblico e Performance .  

Nel BOX di seguito si riportano i dati delle evidenze. 

 

Evidenze valutazioni impatto e mappatura 

Valutazione di impatto del contesto esterno 

COME DA CRUSCOTTO DEL CONTESTO PIATTAFORMA ANAC "MISURARE LA CORRUZIONE" 
 

L'indicatore Composito dei compositi della provincia di Pescara, calcolato utilizzando i domini Istruzione; Criminalita'; Economia e Territorio; Capitale Sociale e' 

pari a: 103,5 (in un range tra 90.6 e 115.8). variazione anno precedente +2,28% 

Valutazione di impatto del contesto interno 

RISULTATO : Medio 

Gli Organi di indirizzo possono influenzare il profilo di rischio dell'amministrazione in quanto e' stato solo parzialmente potenziato il principio di 

separazione, e sussistono potenziali possibilita' e probabilita' di interferenza sulla gestione 
L'articolazione della struttura organizzativa e dell'organigramma evidenziano alcuni elementi strutturali in grado di influenzare, almeno potenzialmente, il profilo di 

rischio dell'amministrazione per un non adeguato funzionamento e/o non adeguata allocazione, ad alcune unita' organizzative, delle funzioni istituzionali (es. mancato 

funzionamento o non adeguata assegnazione di funzioni a Uffici di supporto al RPCT o per il PIAO o per la transizione al digitale) 
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I ruoli e le responsabilita' dei soggetti interni alla struttura organizzativa evidenziano alcuni elementi potenzialmente in grado influenzare il profilo di rischio 

dell'amministrazione in quanto risentono di criticita' di natura organizzativa e/o formativa 

Le politiche, gli obiettivi e le strategie della struttura organizzativa evidenziano elementi potenzialmente in grado di influenzare il profilo di rischio 

dell'amministrazione per il recepimento solo parziale di Linee guida delle competenti Autorita' di regolazione e vigilanza 

Le risorse della struttura organizzativa evidenziano elementi potenzialmente in grado di influenzare il profilo di rischio dell'amministrazione corrispondendo solo in 

parte ai bisogni delle dotazioni strumentali degli Uffici 

Le conoscenze, i sistemi e le tecnologie che caratterizzano la struttura organizzativa evidenziano elementi potenzialmente in grado di influenzare il profilo di rischio 

dell'amministrazione, essendo solo in parte sufficienti e/o adeguate ai bisogni degli Uffici 

La qualita' e quantita' del personale della struttura organizzativa evidenziano elementi potenzialmente in grado di influenzare il profilo di rischio dell'amministrazione, 

risultando carente la copertura dell'organico 

La cultura organizzativa, con particolare riferimento alla cultura dell'etica, evidenzia elementi potenzialmente in grado di influenzare influenzare il profilo di rischio 

dell'amministrazione, dovendo essere rafforzate le competenze professionali del personale in materia di etica, specie per quanto concerne l'uso delle nuove tecnologie 

ICT e l'utilizzo dei social media 

I sistemi e flussi informativi, e i processi decisionali della struttura organizzativa evidenziano elementi potenzialmente in grado di influenzare il profilo di rischio 

dell'amministrazione, in relazione alla parziale interoperabilita' dei sistemi informativi e alla parziale informatizzazione e automazione dei flussi informativi 

Le relazioni interne ed esterne alla struttura organizzativa evidenziano elementi potenzialmente in grado di influenzare il profilo di rischio dell'amministrazione, 

dovendo essere rafforzata la collaborazione tra uffici, l'integrazione tra processi gestionali e il monitoraggio delle relazioni esterne 

Mappatura dei processi con particolare riferimento ai processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti ad incrementare il 

Valore pubblico  

La mappatura dei processi evidenzia i seguenti dati: 
Livello di profondita' della mappatura: Processo 

numero macroprocessi mappati: 31 

numero processi mappati: 797 

numero processi mappati livello alto/altissimo: 475 

numero processi mappati livello medio: 298 

numero processi mappati livello basso/bassissimo: 24 

numero Aree generali mappate: 8 

numero Aree specifiche mappate: 12 

numero Misure generali mappate: tutte 
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numero Misure specifiche mappate: 4 

------------- 
1 Esempi di evidenze per la valutazione di impatto dei contesti sono: rilevazione nuove aree di rischio da rilevare; identificazione nuovi eventi rischiosi; elaborazione misure di prevenzione 

specifiche.Esempi di evidenze per la mappatura dei processi sono:duplicazioni, ridondanze, inefficienze, inefficienza allocativa e finanziaria, inefficacia,scarsa/insufficiente produttivita', 

scarsa/insufficiente qualita' dei servizi erogati 

 

Composizione, contenuti e modalita' redazionali PIAO 
 

Il PIAO deve conformarsi alla composizione, ai contenuti e alle modalita' redazionali indicate nel D.M. n. 30 giugno 2022 n. 132, e nel Piano-Tipo, allegato D.M. 

medesimo. Per effetto di tale conformazione, il PIAO contiene: 

- la Premessa comune e introduttiva contenente le evidenze delle valutazioni impatto e della mappatura dei processi;  

 E' suddiviso nelle seguenti sezioni: 

- sezione 1 Scheda anagrafica; 

- sezione 2 Valore pubblico, Performance e Anticorruzione; 

- sezione 3 Organizzazione e Capitale umano; 

- sezione 4 Monitoraggio. 

Le Sezioni sono a loro volta ripartite in sottosezioni di programmazione, riferite a: 

- specifici ambiti di attivita' amministrativa e gestionali, fermo restando che le sotto sezioni Valore pubblico, Performance e Monitoraggio non si applicano agli enti 

con meno di 50 dipendenti. 

Come in precedenza rilevato, ciascuna sezione deve avere: 

- contenuto sintetico e descrittivo delle relative azioni programmate, secondo quanto stabilito dal citato decreto, per il periodo di applicazione del PIAO con particolare 

riferimento, ove ve ne sia necessita', alla fissazione di obiettivi temporali intermedi.  

Restano esclusi dal PIAO gli adempimenti di carattere finanziario non contenuti nell'elenco di cui all'articolo 6, comma 2, lettere da a) a g), del decreto-legge 9 giugno 

2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113. 

Per gli Enti locali, sono assorbiti nel PIAO il Piano dettagliato degli obiettivi (PDO) di cui all'articolo 108, comma 1 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e 

il Piano della performance di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. 

 

Struttura organizzativa di riferimento per il PIAO  
 

Fermo restando che il vertice politico riveste un ruolo attivo e strategico nel processo di pianificazione unificata e integrata, la struttura organizzativa di riferimento 

per il PIAO e' identificata nella: 
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- conferenza dei dirigenti/responsabili di posizione organizzativa, funzionalmente operanti sotto il coordinamento del massimo organo dirigenziale di vertice o del 

dirigente/responsabile designato per ricoprire tale ruolo e funzione. 

La struttura di riferimento del PIAO, costituita dal massimo organo di vertice amministrativo e dai Dirigenti/responsabili P.O. costituisce - come indicato anche dal 

Dipartimento della funzione pubblica - il gruppo di lavoro trasversale alle funzioni bilancio, performance, anticorruzione, personale protagonista dell'elaborazione, 

approvazione e attuazione del PIAO. L'Ente adotta le misure e azioni, di natura organizzativa, per istituire/identificare la citata struttura di riferimento e per garantire 

l'efficienza funzionale e operativa. 

 

 

Periodo di riferimento, modalita' di aggiornamento e competenze  
 

Il PIAO copre il periodo di un triennio, viene aggiornato annualmente, e pubblicato entro il 31 gennaio salvo proroghe. 

La competenza per l'approvazione e' dell'organo di indirizzo politico.  

La competenza per l'attuazione e' degli organi burocratico-gestionali dell'Ente.  

Infine, la competenza per il monitoraggio dell'attuazione del PIAO spetta al massimo organo gestionale di vertice dell'Ente, coadiuvato dagli organi di controllo interno. 

 

Informatizzazione e digitalizzazione del PIAO 
 

Il processo di formazione del PIAO e' un processo gestito con ricorso a piattaforma telematica e a software gestionale in cloud, di tipo process service che, previo 

inserimento ed elaborazione dei dati, conduce alla formazione, in formato esclusivamente digitale, PIAO quale documento unificato di programmazione integrata, 

istruito dalla struttura di riferimento. 

 

Invio PIAO al Ministero dell'economia e delle finanze  
 

Ai fini di cui all'articolo 6-ter, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, l'Ente invia la sottosezione del PIAO contenente il Piano dei fabbisogni al 

Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato per le necessarie verifiche sui relativi dati. 

 

Pubblicazione PIAO sul sito internet e sul Portale PIAO 
 

Il Piano viene portato alla conoscenza degli stakeholders, e dei soggetti a qualunque titolo coinvolti nell'attivita' dell'amministrazione mediante i seguenti strumenti e 

canali di diffusione 
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diffusione PIAO 

Strumenti/canali SITO ISTITUZIONALE – PORTALE PIAO Destinatari STEKEHOLDERS - CITTADINI 

 

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL'ENTE 
 

La sezione include i dati identificativi dell'Ente, che sono comuni a tutte le sezioni e sottosezioni del PIAO. 

Per maggiori informazioni e' possibile consultare il sito ufficiale dell'Ente. 

I dati identificativi sono riepilogati nel BOX sotto indicato e sono stati selezionati in relazione alle: 

- esigenze delle sezioni successive. 

Si tratta di una sintesi riepilogativa dell'identita' dell'Ente, di seguito riportata in relazione a natura, compiti, funzioni istituzionali e politiche. 

 

Dati identificativi: anagrafica 
 

Sono dati identificativi dell'Ente i dati riportati nella Tabella che segue. 

 

Dati identificativi ente 

Denominazione ente COMUNE DI MANOPPELLO 

P.Iva e Codice Fiscale  81000530683 

Legale rappresentante Sindaco Giorgio De Luca 

Massimo organo dirigenziale 

di vertice 
Dott.ssa ANNA MARIA D'ALOIA 

Indirizzo ente Piazza G. Cipressi 
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Numero di Telefono 

dell'Ente 
0859154011  

Indirizzo email dell'Ente protocollo@comune.manoppello.pe.it  

Indirizzo P.E.C. dell'Ente comunemanoppelloprotocollo@legalmail.it  

Cod IPA c_e892 

Tipologia Ente locale  

Sito Internet dell'Ente www.comune.manoppello.pe.it 

Social Network facebook 

Servizi digitali Pago PA - Spid 

 

Dati comuni a tutte le Sezioni  
 

Sono dati comuni a tutte le sezioni i dati relativi alle funzioni istituzionali dell'Ente. 

 

Dati comuni 

Struttura organizzativa Aree n. 5 

Settori n. 8 

Uffici n. 8 
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Dipendenti (consistenza personale al 31 

dicembre dell'anno precedente) 

n. totale 38  

n. dirigenti 0 

n. P.O. 5 

 

 
 

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
 

La presente sezione ha un contenuto sintetico e descrittivo delle relative azioni programmate, secondo quanto stabilito dal D.M. n. 30 giugno 2022 n. 132, per il periodo 

di applicazione del PIAO, con particolare riferimento, ove ve ne sia necessita', alla fissazione di obiettivi temporali intermedi. 

La sezione e' ripartita nelle seguenti Sottosezioni di programmazione:  

 

a) Valore pubblico: in questa sottosezione, per gli enti con piu' di 50 dipendenti, sono definiti:  

1) i risultati attesi in termini di obiettivi generali e specifici, programmati in coerenza con i documenti di programmazione finanziaria adottati da ciascuna 

amministrazione;  

2) le modalita' e le azioni finalizzate, nel periodo di riferimento, a realizzare la piena accessibilita', fisica e digitale, alle amministrazioni da parte dei cittadini 

ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilita';  

3) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare, secondo le misure previste dall'Agenda Semplificazione e, per gli enti interessati dall'Agenda Digitale, 

secondo gli obiettivi di digitalizzazione ivi previsti.  

4) gli obiettivi di Valore pubblico generato dall'azione amministrativa, inteso come l'incremento del benessere economico, sociale, educativo, assistenziale, ambientale, 

a favore dei cittadini e del tessuto produttivo. 

Ai sensi dell'art. 3 comma 2 DM 132/2022, per gli enti locali, la sottosezione a) sul Valore pubblico fa riferimento: 

- alle previsioni generali contenute nella sezione strategica del Documento unico di programmazione (DUP). 
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b) Performance: la sottosezione, per gli enti con piu' di 50 dipendenti, e' predisposta secondo quanto previsto dal Capo II del decreto legislativo n. 150 del 2009 e dalle 

Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica sulla base del citato decreto con la finalita' di evitare duplicazioni di contenuti rispetto alle altre 

Sottosezioni ed e' finalizzata, in particolare, alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di efficienza e di efficacia dell'amministrazione.  

Essa deve indicare, almeno: 

1) gli obiettivi di semplificazione, coerenti con gli strumenti di pianificazione nazionali vigenti in materia;  

2) gli obiettivi di digitalizzazione;  

3) gli obiettivi e gli strumenti individuati per realizzare la piena accessibilita' dell'amministrazione;  

4) gli obiettivi per favorire le pari opportunita' e l'equilibrio di genere.  

 

c) Rischi corruttivi e trasparenza: la sottosezione e' predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, sulla base degli obiettivi 

strategici in materia definiti dall'organo di indirizzo, ai sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190. Costituiscono elementi essenziali della sottosezione, quelli indicati 

nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall'ANAC ai sensi della legge 6 novembre 2012 n. 190 del 2012 e del decreto 

legislativo 14 marzo 2013, n. 33 del 2013.  

La sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA, contiene:  

1) la valutazione di impatto del contesto esterno, che evidenzia se le caratteristiche strutturali e congiunturali dell'ambiente culturale, sociale ed economico nel quale 

l'amministrazione opera possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi;  

2) la valutazione di impatto del contesto interno, che evidenzia se lo scopo dell'ente o la sua struttura organizzativa possano influenzare l'esposizione al rischio 

corruttivo;  

3) la mappatura dei processi, per individuare le criticita' che, in ragione della delle peculiarita' dell'attivita', espongono l'amministrazione a rischi natura e corruttivi 

con particolare attenzione ai processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il Valore pubblico;  

4) l'identificazione e valutazione dei rischi corruttivi, in funzione della programmazione da parte delle amministrazioni delle misure previste dalla legge n.190 del 2012 

e di quelle specifiche per contenere i rischi corruttivi individuati;  

5) la progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio, privilegiando l'adozione di misure di semplificazione, efficacia, efficienza ed economicita' 

dell'azione amministrativa;  

6) il monitoraggio sull'idoneita' e sull'attuazione delle misure;  

7) la programmazione dell'attuazione della trasparenza e il monitoraggio delle misure 3 organizzative per garantire l'accesso civico semplice e generalizzato, ai sensi 

del d.lgs. n. 33 del 2013. 

 

2.1 Valore pubblico - Contenuti sottosezione 
 

CONTENUTO SINTETICO E DESCRITTIVO DELLE ATTIVITA' PROGRAMMATE 
 



 

 

18 
    

 

 

 

 

L'Ente ha meno di 50 dipendenti e, conseguentemente, secondo le previsioni del D.M. 24 giugno 2022 n. 132 e del Piano-Tipo allegato al Decreto medesimo, i contenuti 

della presente sottosezione di programmazione rilevano solo per quanto concerne: 

1.le modalita' e le azioni finalizzate, nel periodo di riferimento, a realizzare la piena accessibilita', fisica e digitale, all'ente da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni 

e dei cittadini con disabilita'; 

2.l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare anche mediante il ricorso alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, secondo le misure 

previste dall'Agenda Semplificazione e, per gli enti interessati dall'Agenda Digitale, secondo gli obiettivi di digitalizzazione ivi previsti, anche mediante il ricorso alla 

tecnologia. 

 

Modalita' e azioni per l'accessibilita' fisica e digitale 
 

Tra gli obiettivi rilevanti per il PIAO, il D.M. n. 30 giugno 2022 n. 132, e il Piano-Tipo allegato indicano gli obiettivi di accessibilita', fisica e digitale. 

Per accessibilita' fisica si intende la capacita' delle strutture dell'Ente di consentire a qualsiasi utente, e anche a coloro che necessitano di supporti fisici di assistenza 

(ultrasessantacinquenni, cittadini con disabilita', ecc.), di accedere e muoversi autonomamente in ambienti fisici, senza discriminazioni, al fine di adempiere agli 

obblighi di garantire la piena accessibilita' fisica. 

L'ente ha definito gli obiettivi di accessibilita' fisica.nei documenti di programmazione. 

Tali obiettivi sono riportati in ALLEGATO "Schede obiettivi strategici e operativi"  

Nel BOX che segue sono indicati i dati riferiti alle modalita' e alle azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilita' fisica. 

 

 

Modalita' e azioni finalizzate, nel periodo di riferimento, a realizzare la piena accessibilita' fisica 

Anno Accessibilita' fisica 

(descrizione) 

Modalita' e Azioni 

(descrizione) 

2023- 2025 Accessibilita' agli Uffici Installazione sistema di supporto per disabili 

2023- 2025 Accessibilita' agli Uffici Attrezzature d'ausilio e apparecchiature mobili non stabilmente ancorate alle strutture edilizie - opere di 

adeguamento 

2023-2025 Accessibilita' luoghi di 

lavoro 

Arredamento, e attrezzature necessarie per assicurare lo svolgimento delle attivita' lavorative per ogni caso di 

invalidita' dei lavoratori (scrivanie, sedie, PC telefoni, ecc.). 
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2023 - 2025 Accessibilita' agli Uffici Interventi su percorsi pedonali stretti, altezza eccessiva di oggetti, gradini posti in corrispondenza degli accessi 

- opere di adeguamento 

2023 - 2025 Accessibilita' agli Uffici Assenza di punti di riferimento, impercettibilita' di oggetti, errata illuminazione degli ambienti - opere di 

adeguamento per rimozione ostacoli percettivi 

 

 

 

 

Modalita'e azioni finalizzate, nel periodo di riferimento, a realizzare la piena accessibilita' digitale 

Anno Accessibilita' 

digitale 

(descrizione) 

Modalita' e Azioni 

(descrizione) 

2023 Sito web istituzionale Sito web e/o app mobili - Adeguamento alle "Linee guida di design siti web della PA"  

Sito web e/o app mobili - Adeguamento ai criteri di accessibilita' 

Sito web e/o app mobili - Miglioramento moduli e formulari presenti sul sito/i 

Sito web e/o app mobili - Interventi di tipo adeguativo e/o correttivo 

Sito web e/o app mobili - Sviluppo, o rifacimento, del sito/i 

Sito web e/o app mobili - Interventi sui documenti (es. pdf di documenti-immagine inaccessibili) 

Sito web e/o app mobili - Analisi dell'usabilita' 

2023 Formazione Formazione - Aspetti tecnici 

Formazione - Aspetti normativi 

2023 Postazioni di lavoro Organizzazione del lavoro - l'acquisto di soluzioni hardware e software 

Organizzazione del lavoro - Miglioramento dell'iter di pubblicazione su web e ruoli redazionali 

2023 Stazioni del lavoro Aggiornamento versione del software open-source utilizzato dai dipendenti dell'ufficio 

2023 Siti web tematici Sito web e/o app mobili - Adeguamento ai criteri di accessibilita' 
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Sito web e/o app mobili - Adeguamento alle "Linee guida di design siti web della PA" 

Sito web e/o app mobili - Miglioramento moduli e formulari presenti sul sito/i 

Sito web e/o app mobili - Interventi di tipo adeguativo e/o correttivo 

Sito web e/o app mobili - Sviluppo, o rifacimento, del sito/i 

Sito web e/o app mobili - Interventi sui documenti (es. pdf di documenti-immagine inaccessibili) 

Sito web e/o app mobili - Analisi dell'usabilita' 

2023 Sito intranet Sito web e/o app mobili - Interventi di tipo adeguativo e/o correttivo 

2023 Formazione Formazione - Aspetti normativi 

2023 Organizzazione del lavoro Organizzazione del lavoro - Nomina del Responsabile della Transizione al digitale 

Organizzazione del lavoro - Piano per l'utilizzo del telelavoro 

2023 Siti web tematici Sito web e/o app mobili - Analisi dell'usabilita' 

 

Elenco processi e procedure da semplificare e reingegnerizzare  

 
Il PIAO include interventi di semplificazione e ingegnerizzazione dei processi e delle procedure attraverso i quali si attuano gli obiettivi strategici e operativi. La 

definizione di tali interventi e' effettuata tenendo conto dell'Agenda per la Semplificazione per la ripresa, predisposta sulla base di quanto previsto dal decreto-legge 

16 luglio 2020, n. 76 ("Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale"), convertito con la legge 11 settembre 2020, n. 120, (cosiddetto DL 

Semplificazioni). In coerenza con quanto richiesto dall'Agenda, relativamente alle misure e azioni di semplificazione e reingegnerizzazione, l'Ente adotta politiche 

strategiche e operative che impattano contestualmente sia verso gli stakeholder interni sia verso gli stakeholder esterni, allo scopo di fornire servizi pubblici "smart" 

(veloci, semplici ed efficaci). Gli interventi, le misure e le azioni che l'Ente individua e struttura seguono il percorso Capacity Building (meglio descritto nella sezione 

2.2 Performance), e il processo di transizione e innovazione digitale. L'obiettivo e' di definire una strategia di semplificazione e reingegnerizzazione correlata con lo 

sviluppo della Capacity Building dell'organizzazione, anche in termini di ricorso a nuove modalita' di lavoro e a nuovi strumenti tecnologici, in coerenza con gli 

obiettivi definiti per il POLA, il Piano dei fabbisogni, e della Formazione. Gli obiettivi di semplificazione e reingegnerizzazione, definiti sulla base delle Matrici 

descritte nei paragrafi precedenti, sono riportati in ALLEGATO "Schede obiettivi strategici e operativi".  
2.2 Performance –  

Il Comune di Manoppello è un Ente con meno di 50 dipendenti e per questo non è obbligato  alla redazione del Piano della Performance, tuttavia, 

ugualmente intende fissare degli obiettivi ai quali i Responsabili di Area dovranno attenersi. 
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Di seguito le schede  con i relativi obiettivi assegnati ai singoli Responsabili di Area: 

  
 

ALL.A AREA I – AMMINISTRATIVA  Responsabile: Dott.ssa Mariangela Bongrazio 
 

Servizi Assessore di riferimento 
AFFARI GENERALI 

Esposito Maria 

 

 

 

SEGRETERIA 
CONTENZIOSO 
PROTOCOLLO E POSTA 
NOTIFICHE E PUBBLICAZIONI 
MANIFESTAZIONI E CULTURA 
Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura 
ECONOMATO 
Assistenza Scolastica e Diritto allo Studio 
CONTRATTI 
SERVIZI DEMOGRAFICI 
GESTIONE RISORSE UMANE 
SERVIZI SOCIALI 
Gestione sistema informatico 

 
 
Corrispondenti funzioni e servizi classificati ai sensi del D.Lgs.n.267/2000: 
 

 
 
 
 

Risorse umane affidate: 
A) a tempo indeterminato 

Categoria Nominativi 
Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione  BONGRAZIO MARIANGELA 
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Area degli  Istruttori DI SANO JESSICA 

Area degli Operatori Esperti  

DE STEPHANIS Lorenzo 
DI PAOLANTONIO Massimo 
DI PIETRANTONIO Tommaso 
COLANGELO Fausto 
DI CESARE ADELAIDE 
GIANNASCOLI Rosa 
DI PIETRANTONIO Raffaella 
DI GIOVANNI Raffaella 
ILARIOMarco 
DI NOCCO Elena 

Area egli Operatori 

CORRADO Rita Rosa 
DI MATTEO Gina 
IEZZI Ida 
PROFENNA Diva 

 

B) a tempo determinato 
Categoria  Ex D Ex C Ex B Ex A 

Nominativi === === === === 

 

C) collaboratori inseriti nell’area : 
Collaboratori === 
Altri lavoratori    ==== 

 

Risorse strumentali: 
Personal Computer 7 

Stampanti 2 

 

 
 

 

Telefoni 6 + centralino 
Autovetture 1 
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Software Halley Informatica per Software gestionale 
Altri beni 3 calcolatrici. 1  Olivetti 98 

 

 

Consulenze e/o collaborazioni attinenti i servizi affidati: 

 
❑ Proposte di deliberazioni di competenza 

❑ Proposte di Regolamenti di competenza dell’Area 

❑ Stipulazione contratti di competenza 

❑ Servizio contratti (predisposizione atti per registrazione e successive incombenze) 

❑ Gestione personale assegnato 

❑ Anagrafe amministratori 

❑ Indennità di carica e presenza amministratori 

❑ Organizzazione festività civili e religiose 

❑ Pubblicazioni deliberazioni ed atti 

❑ Informazione ai cittadini 

❑ Protocollo generale 

❑ Assegnazione posta ai vari uffici 

❑ Rapporti con il pubblico 

❑ Assistenza Commissioni Consiliari (in sostituzione del Segretario) 

❑ Servizio notifiche 

❑ Manifestazioni culturali e ricreative 

❑ Privacy 

❑ Abbonamenti a riviste, giornali, gazzetta ufficiale ecc. 

❑ Inventario (Mod. D) 

❑ Registrazione fatture e consegna fatture in arrivo 

❑ Servizi scolastici 

❑ Servizi sociali 

❑ Ufficio legale 

❑ Anagrafe, Stato Civile Elettorale, Toponomastica, Statistiche 

❑ Informatizzazione 

❑ Acquisti materiale di consumo e di cancelleria 

❑ Servizio economato; Provveditorato 

❑ Diritto allo Studio e Assistenza Scolastica 

❑ Pagamento spese fisse (ENEL, ENEL, Sole, Telecom, TIM, ENI, Tiscali, ecc.) 
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❑ Spese fisse parco macchine (assicurazione, bollo, revisioni) 

❑ Servizio sostitutivo mensa dipendenti 

❑ Emissione mandati economato 

❑ Tutti i procedimenti relativi alle attività produttive commerciali, tranne quelli di competenza del SUAP Pescarese - pareri a quest’ultima sulle pratiche commerciali e tranne quelli di 

competenza della Polizia Municipale; 

❑ Artigianato, industria, agricoltura 

❑ Pulizia locali comunali con utilizzo personale inserito nell’area + affidamento a Cooperativa Sociale di tipo b)-; 

❑ Stipula Assicurazioni (RCTO, Tutela  Legale, Infortuni Alunni, RC Patrimoniale, Polizza “ALL RISK” mezzi e infortuni conducenti) 

 
obiettivi 

a) consolidati 

❑ Mantenimento servizi come gli anni precedenti. 
 

 

b) di sviluppo 

OBIETTIVO PESO% 

DESCRIZIONE Indicatore di conseguimento  Valore Prog.Target  

1) Digitalizzazione con Fondi PNRR  Si/no   100% 

2)  Affidamento utenze Luca e Gas 

secondo gara Consip sul MEPA  

Si/no    100% 

3) Affidamento servizio trasporto 

scolastico per tre anni 

 

Si/no 50% 

4) Affidamento servizio trasporto 

disabili luoghi di cura  

Si/no 100% 

5) Attuazione programma fabbisogno 

personale 2023. Procedure di 

reclutamento 

Si/no 80% 
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6.Attuazione programma fabbisogno 

personale 2023. Procedure di 

reclutamento 

Si/no 80% 

7 Verifica e riordino fondo produttività 

del personale dipendente 

Si/no 100% 

8 Redazione PIAO 2023-2025 Si/no 100% 

9 Redazione progetti di utilità 

collettiva (PUC) per utilizzo soggetti 

percettori di reddito di Cittadinanza 

Si/no 100% 

   

10 Rilevazione censuaria delle 

istituzioni pubbliche  

Si/no 100% 

11 Prosieguo sistemazione AIRE con 

atti di Stato Civile e Cons. 

Si/no 95% 

12 Prosieguo attività sistemazione 

schedario generale carte d’identità 

Si/no 100% 

13  Redazione Regolamento 

Cittadinanza Iure Sanguinis 

Si/no 100% 

       

 

 

 



 

 

26 
    

 

 

 

 

II^ AREA – CONTABILE   Responsabile: dott.ssa Di Pietrantonio Ornella/Alessi Erika 
 

Servizi Assessore di 
riferimento 

RAGIONERIA 

COSTANTINI Antonio 

 

BILANCIO E PROGRAMMAZIONE 
MANDATI E REVERSALI 
TRIBUTI E GESTIONE DELLE ENTRATE 
PERSONALE 

Redazione Conto annuale del Personale e relazione finanziaria al CCDI 

COLLABORAZIONE CON L’UFFICIO DI PIANO PER LA GESTIONE DELLA CONTABILITÀ INERENTE IL PIANO 

Sociale Distrettuale; 
 

 
Corrispondenti funzioni e servizi classificati ai sensi del D.Lgs.n.267/2000: 
 
Risorse finanziarie disponibili: 

Investimenti affidati: vedi allegato 

Risorse affidate: vedi allegato 
 

Risorse umane affidate: 

A) a tempo indeterminato 

Categoria Nominativi 

Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione  DI PIETRANTONIO Ornella 
Area degli Istruttori CHIACCHIARETTA Iside 

Area degli Operatori Esperti 

CIPRESSI Francesco 

MAGGI Sandra Paola 
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Area egli Operatori DI MICHELE Maria Assunta 
 

B) a tempo determinato 

Categoria Ex D Ex C  Ex B Ex A 

Nominativi ===== ===== ===== ===== 
 

C) collaboratori inseriti nell’area : 

Collaboratori ==== 

Altri lavoratori ==== 

 
Risorse strumentali: 
Personal Computer 8 + Server (Unità centrale) 
Stampanti 9 
Telefoni 4 
Autovetture === 

Mezzi meccanici === 

Software 

Finanziaria. 
Personale. 
Rilevamento presenze (RP) 
ICI / IMU. 
Tributi e Bollettazione.  
Trattamento testi. 
Office.  

Altri beni 
n.7 calcolatrici 
n.2 macchine da scrivere Olivetti 98. 

 

Consulenze e/o collaborazioni attinenti i servizi affidati: 

IVA: Registrazione e contabilità 
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Supporto esterno Area Contabile/Stipendi al personale/Accertamenti tributari 

❑ Proposte di Regolamenti di competenza 

❑ Gestione personale assegnato 

❑ Proposte di deliberazioni di competenza 

❑ Stipulazione contratti di competenza 

❑ Stipendi personale 

❑ Oneri riflessi su stipendi 

❑ Modello CUD 

❑ Problemi generali riguardanti il personale 

❑ Contratti di lavoro 

❑ Assicurazioni personale (INAIL) 

❑ Servizi sociali 

❑ Emissione mandati e reversali 

❑ Formazione del personale 

❑ Piano socio – assistenziale 

❑ Informatizzazione uffici 

❑ Dichiarazione annuale sostituto d’imposta 

❑ Gestione RRSSUU e differenziata 

❑ Tributi – Ruoli – ICI/IMU 

❑ Sgravi e rimborsi 

❑ Aggiornamenti Tributi 

❑ Rapporto col pubblico 

❑ Statistiche interne ed esterne 

❑ Entrate patrimoniali 

❑ Bilancio preventivo 

❑ Variazioni Bilancio 

❑ Verbale chiusura 

❑ Conto consuntivo 

❑ Gestione impegni e accertamenti 

❑ Fatture ricevute. Fatture emesse 

❑ Gestione IVA (assistita) 

❑ Gestione mutui (ammortamento) 
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❑ Ripartizione diritti di segreteria 

❑ Pagamenti mutui e leasing 

❑ Predisposizione strumenti programmatori 

❑ Gestione trasferimenti erariali per il finanziamento del bilancio 

❑ Piani finanziari 

❑ Accertamenti residui 

 

Obiettivi 

 

❑ Mantenimento servizi come gli anni precedenti secondo la nuova P.O.  

 

c) di sviluppo 

OBIETTIVO PESO% 

DESCRIZIONE Indicatore di conseguimento  Valore Prog.Target  

1 Formazione documenti di 

programmazione finanziaria: DUP, 

Bilancio di previsione pluriennale, 

PEG. 

Si/no   100% 

2 Coordinamento per la rilevazione e 

dimostrazione dei risultati della 

gestione: Rendiconto di gestione, 

conto degli agenti contabili 

Si/no    100% 

3 Implementare il sistema di controlli per 

contrastare l’elusione e l’evasione fiscale 

e tariffaria 

Numerico 50% 

4 Determinazione tariffe e aliquote (IMU; 

TARI e PEF, CANONE UNICO 

Addizionale IRPEF 

Si/no 100% 

5 Verifica e adeguamento regolamenti di 

pertinenza dell’Area vigenti 

Si/no 80% 
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6 Gestione del portale on-line: 

creazione utenti, gestione 

comunicazione, modulistica, bonifica 

dati, integrazione banche dati 

Si/no 100% 

 

   

7 Riscossione e contabilizzazione 

entrate relative ai servizi generali del 

Comune (mensa, scolastici, sociali, 

trasporto, asilo nido) 

numerico 100% 

8 Sistemazione anagrafe creditori e debitori 

(inserimento dati fiscali e bancari IBAN) 

Si/no 100% 

 

 

 

 

III^ AREA – LL.PP./PATRIMONIO Responsabile: Ing. Nando DI ROSA 
 

Servizi Assessore di riferimento 

LAVORI PUBBLICI 

COSTANTINI Antonio/Sindaco 

CATASTO 
SERVIZI TECNICO MANUTENTIVI 

PATRIMONIO 

TUTELA AMBIENTALE (N.U.) 

SICUREZZA DEI LUOGHI DI LAVORO 

PROTEZIONE CIVILE 

 

Corrispondenti funzioni e servizi classificati ai sensi del D.Lgs.n.267/2000: 
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Risorse finanziarie disponibili: 

Risorse affidate: vedi allegato 
 

Risorse umane affidate: 

A) a tempo indeterminato 

Categoria Nominativi 

Area dei 
Funzionati e 
dell’Elevata 

Qualificazione  

DI ROSA Nando 

Area Istruttori DI PROFIO Patrizio 

Area degli 
Operatori 
Esperti 

LEONZI Lorenzo 
PEPE Massimo 
IEZZI Maurizio 
MAMMARELLA Roberto 
AMORE PALAZZONE Cristina 
RULLI Graziano 

Area degli 
Operatori 

AMOROSI Gianluigi 

MAGNO Amedeo 

DI BIASE Giovannino 

TERRERI Davide Lucio 
 

B) a tempo determinato 

Categoria Ex D Ex  Ex B Ex A 
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Nominativi ===== ===== BARBETTA Roberto ===== 
 

C) collaboratori inseriti nell’area: 

Collaboratori === 

Altri lavoratori  

 
Risorse strumentali: 
Personal Computer 4 fissi + 1 nb 
Stampanti 1 
Telefoni 1 + 3 cellulari 

Autovetture 1 
Mezzi meccanici 1 + 4 ape piaggio + 6 mezzi 
Altri beni 1 calcolatrice. 1 scanner. 1 plastificatrice 

 

Consulenze e/o collaborazioni attinenti i servizi affidati: 

 

Descrizione principali attività : 

❑ Proposte di Regolamenti di competenza 

❑ Stipulazione contratti di competenza 

❑ Gestione personale assegnato 

❑ Sopralluoghi vari 

❑ Verifiche esterne 

❑ Proposte di deliberazioni di competenza dell’Area 

❑ Manutenzione generale del patrimonio 

❑ Manutenzione strade 

❑ Gestione cartografica reti 

❑ Sicurezza del lavoro 

❑ Gestione cimiteri ed atti relativi 
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❑ Sostegno ai locatari Ordinanze 

❑ Gestione Espropri; 

❑ Concessioni 

❑ Gestione tecnico-manutentiva del patrimonio 

❑ Addobbi natalizi 

❑ Protezione civile 

❑ Illuminazione pubblica 

❑ Tutela Ambientale (NU – Raccolta RSU) 

❑ Rilascio autorizzazioni attraversamenti stradali da sottoservizi 

❑ Gestione/Programmazione OO.PP. 

obiettivi 

a) consolidati 

❑ Mantenimento servizi come gli anni precedenti 

 

b) di sviluppo        

 
 Missione 1 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Descrizione della missione: 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi di amministrazione e per 
il funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e informativi, delle attività disviluppo in un’ottica 
di governance e partenariato, compresa la comunicazione istituzionale. Appartengono alla missione gli 
obiettivi di amministrazione, funzionamento e supporto agli organiesecutivi e legislativi, l’amministrazione 
e il corretto funzionamento dei servizi di pianificazione economica e delle attività per gli affari e i servizi 
finanziari e fiscali. Sono ricomprese in questoambito anche l’attività di sviluppo e gestione delle politiche 
per il personale e gli interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria di carattere generale 
e di assistenza tecnica. 

# PROGRAMMI/OBIETTIVI RISULTATI 

1 Programma 11 Altri servizi generali 
Spese per la convenzione per la sicurezza e la salute dei lavoratori d.lgs. 
81/2008 

 

2 Programma 1 Organi istituzionali 
Manutenzione straordinaria e messa in sicurezza edifici comunali 
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 Missione 8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 
Descrizione della missione: 
Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività relativi alla pianificazione e alla 
gestione del territorio e per la casa, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento 
e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria 
in materia di assetto del territorio e di edilizia abitativa. 

# PROGRAMMI/OBIETTIVI RISULTATI 

    

1 Programma 1 Urbanistica e assetto del territorio 
Intervento di mitigazione rischio idraulico via lungo fiume Manoppello 
Scalo  

 

2 Programma 1 Urbanistica e assetto del territorio 
Interventi messa in sicurezza del territorio comunale a rischio 
idrogeologico - Versante orientale centro storico  

 

3 Programma 1 Urbanistica e assetto del territorio 
"Protezione Civile Piano degli Investimenti - III annualità 2019 con le 
finalità dicui al D.P.C.M. 27 febbraio 2019 - Situazione di dissesto 
idrogeologico – Contrada Boccetto - Lotto 2“ 

 

   
 

 Missione: 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
Descrizione della missione: 
Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività in materia di protezione sociale a 
favore e a tutela dei diritti della famiglia, dei minori,degli anziani, dei disabili, dei soggetti a rischio di 
esclusione sociale, ivi incluse le misure di sostegno e sviluppo alla cooperazione e al terzo settore 
cheoperano in tale ambito. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al 
monitoraggio delle relative politiche. Interventi cherientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in 
materia di diritti sociali e famiglia. 
 

# PROGRAMMI/OBIETTIVI RISULTATI 
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4 Programma 9 Servizio necroscopico e cimiteriale 
Spese di gestione e manutenzione cimiteri comunali 

 

5 Programma 9 Servizio necroscopico e cimiteriale 
Ampliamento cimitero comunale Manoppello C.U. 

 

 
 

 Missione: 9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
Descrizione della missione: 
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi connessi alla tutela dell'ambiente, del territorio, 
delle risorse naturali e delle biodiversità, di difesa del suolo e dall'inquinamento del suolo, dell'acqua e 
dell'aria. Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi inerenti l'igiene ambientale, lo 
smaltimento dei rifiuti e la gestione del servizio idrico. Sono incluse le attività di supporto alla 
programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano 
nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente. 

# PROGRAMMI/OBIETTIVI RISULTATI 

6 Programma 3 Rifiuti 
Spese per conferimento rifiuti in discariche non comunali 

 

7 Programma 3 Rifiuti 
Canone annuo per l'appalto dei servizi di nettezza urbana 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Missione: 10 Trasporti e diritto alla mobilità 
Descrizione della missione: 
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Amministrazione, funzionamento e regolamentazione delle attività inerenti la pianificazione, la gestione e 
l'erogazione di servizi relativi alla mobilità sul territorio. Sono incluse le attività di supporto alla 
programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano 
nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di trasporto e diritto alla mobilità. 
 

 
 

Missione: 10 Trasporti e diritto alla mobilità 
Descrizione della missione: 
Amministrazione, funzionamento e regolamentazione delle attività inerenti la pianificazione, la gestione e 
l'erogazione di servizi relativi alla mobilità sul territorio. Sono incluse le attività di supporto alla 
programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano 
nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di trasporto e diritto alla mobilità. 
 

# PROGRAMMI/OBIETTIVI RISULTATI 

8 Programma 5 Viabilità e infrastrutture strada 
Spese per la manutenzione delle strade e piazze comunali 

 

9 Programma 5 Viabilità e infrastrutture strada 
Interventi di adeguamento, messa in sicurezza e regimentazione delle 
acque strade comunali del Comune di Manoppello 

 

10 Programma 5 Viabilità e infrastrutture strada 
Miglioramento viabilità stradale  

 

11 Programma 5 Viabilità e infrastrutture strada 
Riqualificazione e messa in sicurezza viabilità Manoppello Scalo 

 

12 Programma 5 Viabilità e infrastrutture strada 
Interventi di efficientamento energetico patrimonio comunale 

 

13 Programma 5 Viabilità e infrastrutture strada 
Completamento pubblica illuminazione - efficientamento 

 

 
   

 Missione: 5 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 
Descrizione della missione: 
Amministrazione e funzionamento delle attività di tutela e sostegno, di ristrutturazione e manutenzione dei 
beni di interesse storico, artistico e culturale e del patrimonio archeologico e architettonico. 
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Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi culturali e di sostegno alle strutture e alle attività 
culturali non finalizzate al turismo. Sono incluse le attività di supporto 
alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano 
nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela e valorizzazione dei beni e delle attività 
culturali. 

# PROGRAMMI/OBIETTIVI RISULTATI 

14 Programma 1 Valorizzazione dei beni di interesse storico 
Interventi di valorizzazione del bacino turistico religioso Volto Santo 

 

   
 

 Missione: 6 Politiche giovanili, sport e tempo libero 
Descrizione della missione: 
Amministrazione e funzionamento di attività sportive, ricreative e per i giovani, incluse la fornitura di 
servizi sportivi e ricreativi, le misure di sostegno alle strutture per la pratica dello sport o per eventi sportivi 
e ricreativi e le misure di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative 
politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di politiche 
giovanili, per lo sport e il tempo libero. 

# PROGRAMMI/OBIETTIVI RISULTATI 

15 Programma 1 Sport e tempo libero 
Completamento adeguamento impianti sportivi - campo calcio 

 

16 Programma 1 Sport e tempo libero 
Realizzazione piscina in Manoppello Scalo 

 

17 Programma 1 Sport e tempo libero 
Adeguamento, miglioramento e completamento della Palestra comunale 
in Via Santa Vittoria Manoppello CU 

 

18 Programma 1 Sport e tempo libero 
Adeguamento, miglioramento e completamento della Palestra comunale 
in Via Santa Vittoria Manoppello CU 

 

 
 
 

 Missione 4 Istruzione e diritto allo studio 
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Descrizione della missione: 
La programmazione in tema di diritto allo studio abbraccia il funzionamento e l’erogazione di istruzione di 
qualunque ordine e grado per l'obbligo formativo e dei vari servizi connessi, come l’assistenza scolastica, il 
trasporto e la refezione, ivi inclusi gli interventi per l'edilizia scolastica e l'edilizia residenziale per il diritto 
allo studio. Sono incluse in questo contesto anche le attività di supporto alla programmazione, al 
coordinamento e al monitoraggio delle politiche per l'istruzione. 
Si tratta pertanto di ambiti operativi finalizzati a rendere effettivo il diritto allo studio rimuovendo gli 
ostacoli di ordine economico e logistico che si sovrappongono all'effettivo adempimento dell'obbligo della 
frequenza scolastica da parte della famiglia e del relativo nucleo familiare. 
Sicuramente la carenza dei fondi e il minor trasferimento di risorse da parte dello Stato fa sentire il suo 
peso nella gestione della Provincia oltre che la manutenzione delle opere edili e infrastrutturali esistenti. 

# PROGRAMMI/OBIETTIVI RISULTATI 

19 Programma 1 Istruzione prescolastica 
DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE SCUOLA DELL’INFANZIA 
E ASILO NIDO  

 

20 Programma 2 Altri ordini di istruzione 
PALESTRA SCUOLA ELEMENTARE  

 

21 Programma 2 Altri ordini di istruzione 
Nuovo polo scolastico G. Marconi Manoppello C.U.  

 

 
 

 

 

IV^ AREA – URBANISTICA/ERP  Responsabile: Arch. Massimo D’ANGELO 
 

Servizi Assessore di riferimento 

URBANISTICA 

Sindaco 
SPORTELLO UNICO 
EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA 
PEEP; 
 USI CIVICI 

 



 

 

39 
    

 

 

 

 

Corrispondenti funzioni e servizi classificati ai sensi del D.Lgs.n.267/2000: 
 
Risorse finanziarie disponibili: 

Risorse affidate: vedi allegato 
 

Risorse umane affidate: 

A) a tempo indeterminato 

Categoria Nominativi 

Area dei Funzionari e dell’elevata qualificazione  Massimo D’Angelo 
Area degli istruttori         ==== 

Area degli Operatori Esperti === 
Area degli Operatori CONTE Barbara 

 

B) a tempo determinato 

Categoria Ex D Ex C Ex B  Ex A 

Nominativi ===== ===== ===== ===== 
 

C) collaboratori inseriti nell’area: 

Collaboratori === 

Altri lavoratori === 

 
Risorse strumentali: 
Personal Computer 3 
Stampanti 1 
Telefoni 2 

Autovetture  
Mezzi meccanici  
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Software 
Urbanistica; UTE; Gestione territorio 
Trattamento testi 

Altri beni 1 calcolatrici; 1 scanner 
 

Consulenze e/o collaborazioni attinenti i servizi affidati: 

 

Descrizione principali attività : 

❑ Proposte di deliberazioni dell’Area 

❑ Proposte di Regolamenti di competenza 

❑ Stipulazione contratti di competenza 

❑ Gestione personale assegnato 

❑ Opere pubbliche 

❑ Gestione statistiche di competenza 

❑ Incombenze comprese p.e. 

❑ Istruttoria piani attuativi 

❑ Autorizzazioni Paesaggistiche 

❑ Gestione sportello sismico 

❑ Certificati destinazione urbanistica 

❑ Certificazioni urbanistiche e varie 

❑ Edilizia residenziale pubblica 

❑ Sopralluoghi vari – Attività connesse 

❑ Abusivismo edilizio 

❑ Rapporti con il pubblico 

❑ Gestione archivi catastali 

❑ Fondi Bucaloss 

❑ Attività inerenti lo sportello unico 

❑ Ass. fondi superamento barriere architettoniche 

❑ Toponomastica 

❑ Sportello Unico 

Attività Produttive 

 

obiettivi 
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a) consolidati 

❑ Mantenimento servizi come gli anni precedenti 

 

b) di sviluppo 

OBIETTIVO PESO% 

DESCRIZIONE Indicatore di conseguimento  Valore Prog.Target  

1 Predisposizione di un documento 

strategico di indirizzo generale della 

pianificazione locale 

Si/No   50% 

2 Azioni ed atti anche parziali che 

consentono di riallineare la 

normativa/regolamento edilizio comunale 

alle recenti disposizioni nazionali e 

regionali 

Si/No    30% 

3 Aggiornamento della cartografia di 

base con inserimento delle trasformazioni 

fisiche intervenute dalla approvazione ad 

oggi (insediamenti – infrastrutture) 

Si/No 80% 

4 Valutazione in materia della 

retrocessione della edificabilità a 

seguito di apposito Avviso Pubblico 

la possibilità di procedere secondo 

quanto previsto dalla L.R. 29/2020 

Si/No 60% 

AREA – POLIZIA LOCALE V^ Responsabile: Dott. COLAGRECO Giovanni 
 

Servizi Assessore di riferimento 

POLIZIA LOCALE PALMISANO Melania 

 
Corrispondenti funzioni e servizi classificati ai sensi del D.Lgs.n.267/2000: 
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Risorse finanziarie disponibili: 

Risorse affidate: vedi allegato 
 

Risorse umane affidate: 

A) a tempo indeterminato 

Categoria Nominativi 

Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione  
COLAGRECO Giovanni 
 

Area degli Istruttori 
CLIVIO Simonetta 
DI PILATO Camillo 
Di BIASE Sabrina 

Area degli operatori esperti  === 

Area degli Operatori  MALANDRA Pina 

LAUDADIO Christian 

 

B) a tempo determinato 

Categoria Ex D Ex C Ex B Ex A 

Nominativi === === === === 

 

C) collaboratori inseriti nell’area: 

 

Collaboratori === 
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Altri lavoratori === 

 
Risorse strumentali: 
 
Personal Computer 4 + 1 Portatile + 1 Tower e 3 schermi riservati per la videosorveglianza 
Stampanti 1 
Telefoni 1cellulare 2 sim * - 1linea fissa (2 telefoni fissi e 3 cordless 
Autovetture & Moto 2 + moto (da demolire) 

Software Concilia Maggioli  
Altri beni 2 UPS funzionanti e 3 UPS non funzionanti; TELELASER; ALCOLIMETRO 

 
 

Consulenze e/o collaborazioni attinenti i servizi affidati: 

(negativo) 

 

 

Descrizione principali attività: 

❑ Proposte di deliberazioni di competenza dell’Area 

❑ Proposte di Regolamenti di competenza 

❑ Gestione personale assegnato 

❑ Polizia Urbana 

❑ Polizia Amministrativa 

❑ Polizia in ordine ad Igiene e Sanità 

❑ Polizia commerciale e urbanistico-edilizia 

❑ Esame ed istruttoria pratiche TSO e collaborazione nella esecuzione 

❑ Gestione sanzioni e TELELASER Proposte di Regolamenti di competenza 

❑ Istruttoria e rilascio C.U.D.E. 

❑ Notifica atti Tribunale e Procura 

❑ Polizia ambientale, ecologica e per beni demaniali 

❑ Polizia Stradale  

❑ Ricorsi, contenziosi e annullamenti in autotutela  
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❑ Polizia mortuaria 

❑ Ordinanze relative al Servizio 

❑ Circolazione stradale 

❑ Autorizzazioni di P.S. 

❑ Gestione sanzioni amministrative con esclusione di quelle in materia di commercio (LL.287/91 e 114/98, D.P.R. 235/01 ecc.) 

❑ Randagismo 

❑ Derattizzazione e disinfestazione 

❑ Segnaletica stradale 

obiettivi 

a) consolidati 

❑ Mantenimento servizi come gli anni precedenti 

 

b) di sviluppo 

 

OBIETTIVO Valore 

obiettivo 

Modalità di 

rilevazione 

Cosa indica Indicatore 

1 Potenziamento dei livelli 

di sicurezza e controllo 

del territorio 

SI/NO NUMERICO EFFICIENZA QUANTITATIVO 

e QUALITATIVO 

2 Implementazione attività 

di P.G. 

SI/NO NUMERICO EFFICIENZA QUANTITATIVO 

e QUALITATIVO 

3 Semplificazione delle varie 

attività di polizia 

amministrativa 

SI/NO VALUTATIVO EFFICIENZA 

 

QUALITATIVO 

4 Potenziamento e/o 

miglioramento della 

segnaletica stradale 

SI/NO NUMERICO EFFICIENZA QUANTITATIVO  
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3 Rischi  

corruttivi e trasparenza  
 

 

 

 

Obiettivi di Valore pubblico anticorruzione, trasparenza e antiriciclaggio 
 

 

 

 

 

 

Obiettivo 

  

Indicatori Target 

RPCT: garantire la disponibilita' di risorse umane e digitali 

adeguate, al fine di favorire il corretto svolgimento delle funzioni 

anche mediante servizi di supporto alla informatizzazione e 

digitalizzazione del processo di gestione del rischio di corruzione 

nr. risorse umane assegnate al processo di gestione del rischio di 

corruzione non inferiore al totale dei dirigenti/PO 

100% risorse umane 

assegnate 

ANALISI DEL CONTESTO INTERNO: aggiornare la mappatura 

dei processi con: inserimento nuovi processi gestionali non 

presenti nelle annualita' precedenti; eliminazione dei processi che, 

per legge, regolamento o altra disposizione, non devono essere 

nr. processi da aggiornare 100% processi 

aggiornati 
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piu' gestiti dell'amministrazione; modificazione dei processi 

gestionali di competenza dell'amministrazione per effetto di 

sopravvenute modificazioni legislative, regolamentari, o di altra 

disposizione; ottimizzazione-razionalizzazione della mappatura 

apportando le revisioni e correzioni alla mappatura delle annualita' 

pregresse ai fini di eliminare criticita' e elevarne il livello 

qualitativo; approfondire l'analisi gestionale dei processi, in sede 

di mappatura degli stessi, mediante identificazione delle fasi e-o 

azioni di ciascun processo; garantire la disponibilita' di risorse 

digitali adeguate mediante informatizzazione e digitalizzazione 

della mappatura dei processi e del processo di gestione del rischio 

anticorruzione 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO: adottare la metodologia di 

valutazione del rischio indicata nell'Allegato 1 PNA 2019, 

privilegiando un'analisi di tipo qualitativo, accompagnata da 

adeguate documentazioni e motivazioni con formulazione di un 

giudizio sintetico 

Metodologia 2019 in tutti i processi 100% 

MISURE DI PREVENZIONE GENERALI - MG: aggiornare il 

Codice di comportamento; adottare-aggiornare Linee Guida 

relative alla individuazione e gestione dei conflitti di interesse; 

adottare-aggiornare il Regolamento in materia di tutela degli 

autori di segnalazioni di illeciti o irregolarita' di cui siano venuti a 

conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro di cui all'art. 54 

bis D.Lgs. n. 165/2001; adottare-aggiornare, se necessario, il 

Regolamento disciplinante i rapporti fra l'amministrazione e i 

portatori di interessi particolari presso l'Amministrazione 

medesima e istituzione dell'Agenda pubblica degli incontri; 

adottare-aggiornare il Regolamento disciplinante i procedimenti 

relativi all'accesso civico, all'accesso civico generalizzato ai dati e 

ai documenti detenuti dall'amministrazione; incrementare la 

adeguamento/aggiornamento nuovi regolamenti 100% 
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formazione sul PTPCT, le misure di prevenzione, l'etica, la 

legalita' e gli effetti dell'integrita' su benessere organizzativo, 

qualita' dei servizi e "valore Paese". 

MISURE DI PREVENZIONE SPECIFICHE - MS: limitare il 

numero delle misure specifiche al fine di garantire l'effettiva 

fattibilita' e realizzabilita' delle stesse. 

1 misura specifica 100% 

MONITORAGGIO: adottare il Piano del monitoraggio e 

promuovere l'istituzione di servizi di audit, e eventuali servizi 

ispettivi; informatizzare e digitalizzare integralmente la fase del 

monitoraggio. 

Piano monitoraggio e piattaforma 100% 

OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE E LIVELLO MINIMO DI 

TRASPARENZA: garantire l'esatto adempimento degli obblighi 

di pubblicazione e l'aggiornamento delle pubblicazioni 

nr. obblighi da adempiere 100% obblighi 

adempiuti 

 

SISTEMA DI GESTIONE DEL RISCHIO CORRUTTIVO: RISK MANAGEMENT 
 

 

 

Principi di gestione del rischio - Risk management 
 

 

 

-------------------- 
1 NORMA UNI ISO 37001:2016. In una linea di continuita' con i precedenti Piani, vengono confermati, relativamente al presente paragrafo, i contenuti delle pregresse edizioni, come in precedenza riportati, con gli 

ulteriori aggiornamenti sul punto. Nell'ambito dei principi per la gestione del rischio tratti dalla norma UNI ISO 31000:2010 e 31000:2018, l'ente conforma il proprio sistema di gestione del rischio di di corruzione 
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alla norma UNI ISO 37001:2016. La UNI ISO 37001 specifica requisiti e fornisce una guida per stabilire, mettere in atto, mantenere, aggiornare e migliorare un sistema di gestione per la prevenzione della corruzione 
che puo' essere a se' stante ( PTPCT) o integrato in un sistema di gestione complessivo (Mod. 231/ PIAO) . La norma fornisce specifica i requisiti e fornisce una guida in relazione alle attivita' dell'ente: corruzione nei 
settori pubblico, privato e no-profit; - corruzione da parte dell'ente; - corruzione da parte del personale dell'ente che opera per conto dell'ente o a beneficio di essa; - corruzione da parte dei soggetti, parti terze, che 
operano per conto dell'ente o a beneficio di essa; - corruzione dell'ente; - corruzione del personale dell'ente in relazione alle attivita' dell'ente; - corruzione dei dei soggetti, parti terze, che operano per conto dell'ente, 
in relazione alle attivita' dell'ente; - corruzione diretta e indiretta (per esempio una tangente offerta o accettata tramite o da una parte terza). La norma e' applicabile soltanto alla corruzione. Definisce requisiti e 
fornisce una guida per un sistema di gestione progettato per aiutare un'ente a prevenire, rintracciare e affrontare la corruzione e a rispettare le leggi sulla prevenzione e lotta alla corruzione e gli impegni volontari 
applicabili alla propria attivita'. La norma non affronta in modo specifico condotte fraudolente, cartelli e altri reati relativi ad anti-trust/concorrenza, riciclaggio di denaro sporco o altre attivita' legate a pratiche di 
malcostume e disoneste, sebbene un'organizzazione possa scegliere di estendere lo scopo del sistema di gestione per comprendere queste attivita'. I requisiti della norma sono generici e concepiti per essere applicabili 
a tutte le organizzazioni (o parti delle organizzazioni) indipendentemente dal tipo, dalle dimensioni e dalla natura dell'attivita', sia nel settore pubblico, sia in quello privato o del no profit. La conformazione del 
sistema di gestione del rischio di di corruzione alla norma UNI ISO 37001:2016 concerne tutte le fasi del processo e, in particolare, l'analisi del contesto interno, gestionale, nell'ambito del quale la descrizione di 
ciascun processo - mediante descrizione della relativa articolazione in FASI - e' effettuata in base ai criteri ai criteri della norma UNI ISO 37001:2016. Secondo quanto indicato nel Quaderno di Conforma relativo a "La 
Linea Guida applicativa sulla norma UNI ISO 37001:2016 per la prevenzione della corruzione", con la norma UNI ISO 37001, pubblicata a fine 2016, e' disponibile lo standard volontario, certificabile, che tratta di anti 
corruzione e che, adottando la medesima struttura comune (cd. "High Level Structure") a tutte le altre norme ISO sui sistemi di gestione delle organizzazioni, rende piu' agevole la sua integrazione con altri standard 
largamente diffusi, quali ad esempio la ISO 9001 sui sistemi di gestione per la qualita' o la norma UNI ISO 31000:2018 sulla Gestione del rischio. In sintesi, la norma UNI ISO 37001 stabilisce dei requisiti per pianificare, 
attuare e mantenere un sistema di gestione e controllo dei rischi di corruzione secondo un approccio che si articola nelle seguenti fasi: analisi del contesto - valutazione dei rischi di corruzione - programmazione e 
attuazione di misure e controlli anti corruzione - sorveglianza sulla loro applicazione e riesame periodico sull'efficacia e adeguatezza del sistema di prevenzione, in modo da assicurarne il miglioramento continuo ( 
monitoraggio e riesame). I requisiti della norma volontaria UNI ISO 37001, per tutte le fasi suddette, non rappresentano una novita' in quanto essi riprendono principi, concetti e, in alcuni casi, anche elementi 
prescrittivi tipici di sistemi e/o modelli di gestione, controllo e prevenzione dei rischi di corruzione previsti da norme di legge in via obbligatoria o con finalita' di prova dell'esimente da responsabilita' da reato delle 
organizzazioni di cui ai Piani Triennali per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza ai sensi della L. 190/2012 e i Modelli di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D.L.gs 231/2001 e, come, ad 
esempio, le misure anticorruzione ai sensi del FCPA statunitense o dell' UK Bribery Act inglese. Analogamente a quanto previsto per il MOGC ai sensi del D.Lgs 231/2001 per la prevenzione dei reati in materia di 
salute e sicurezza sul lavoro, con la presunzione di idoneita' dei requisiti della norma OHSAS 18001, corrispondenti a quelli di legge (art. 30 del D.Lgs 81/2008), i criteri della norma UNI ISO 37001 rappresentano un 
riferimento valido e autorevole per il modello esimente in ambito corruzione. Inoltre l'adozione dei criteri medesimi consente di addivenire alla certificazione di conformita' alla norma UNI ISO 37001 da parte di un 
soggetto terzo indipendente con il BENEFICIO di ottenere la prova dell'esimente in sede penale per il RPCT. Il ruolo della norma UNI ISO 37001 e' quello di essere un criterio omogeneo finalizzato ad ottimizzare il 
coordinamento e l'integrazione tra i sistemi di controllo dei rischi di corruzione gia' esistenti nell'organizzazione (PTPC, MOGC 231, procedure ISO 9001, controlli interni, etc.), idoneo a migliorare il monitoraggio 
sulla loro efficacia e il coinvolgimento dell'intera organizzazione. Cio' significa che l'ente deve partire dallo stato esistente (dai controlli, dalle procedure, dai documenti esistenti) e valutare se e in che misura questo 
sia gia' idoneo a soddisfare i requisiti della UNI ISO 37001 per tenere sotto controllo i rischi di corruzione, evitando quindi inutili, costose e burocratiche duplicazioni di natura meramente formale. D'altronde questo 
concetto e' ben evidenziato dalla stessa norma UNI ISO 37001, che, prima fra tutte le norme ISO, parla di "misure ragionevoli e appropriate", ovvero "appropriate" rispetto al rischio di corruzione e "ragionevoli" in 
relazione alla probabilita' di raggiungere l'obiettivo di prevenire la corruzione. Con questi presupposti, l'adozione del sistema di gestione UNI ISO 37001 costituisce un fattore di successo per il controllo dei rischi di 
corruzione, traducendosi in un investimento in legalita' e non in un mero costo per l'organizzazione e rappresenta uno degli strumenti per favorire la diffusione di una cultura aziendale contraria alla corruzione, 
senza la quale nessun sistema di controllo o prevenzione potra' mai dirsi realmente efficace. 

Soggetti interni  
 

 

 

 

RPCT e Responsabile della trasparenza 
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Ruolo Dati identificativi 

RPCT SEGRETARIO COMUNALE DOTT.SSA ANNA MARIA D’ALOIA 

Atto di nomina RPCT Decreto n. 5  del  15.02.2021 

   

 

 

Struttura di stabile supporto all' RPCT: Dirigenti/P.O. 
 

 

Ruolo Nominativo 
Responsabilita' nella struttura organizzativa 

(area/settore) 

Dirigente/P.O. Bongrazio Mariangela 1. I Area Amministrativa 1. Attivita' organi collegiali - Atti amministrativi e contratti 2.1.2.Contratti 

Dirigente/P.O. Bongrazio Mariangela 1. I Area Amministrativa 1. Attivita' organi collegiali - Atti amministrativi e contratti 2.1.3.Protocollo e 

Archivio 

Dirigente/P.O. Bongrazio Mariangela 1. I Area Amministrativa 1. Attivita' organi collegiali - Atti amministrativi e contratti 7.1.3.Ufficio 

Contenzioso 

Dirigente/P.O. dott.ssa D'Aloia Anna 

Maria 

1. I Area Amministrativa 1. Attivita' organi collegiali - Atti amministrativi e contratti 10.1.2.Segreteria 

Dirigente/P.O. Bongrazio Mariangela 1. I Area Amministrativa 3- Notifiche e pubblicazioni atti 2.2.2.Ufficio per le relazioni con il pubblico 
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Dirigente/P.O. Bongrazio Mariangela 1. I Area Amministrativa 3- Notifiche e pubblicazioni atti 2.2.1. Albo on-line, trasparenza, accesso e 

privacy 

Dirigente/P.O. Bongrazio Mariangela 1. I Area Amministrativa 3- Notifiche e pubblicazioni atti 2.2.4. Ufficio Protezione Dati personali 

Dirigente/P.O. Bongrazio Mariangela 1. I Area Amministrativa 3- Notifiche e pubblicazioni atti 2.1.4.Messi notificatori 

Dirigente/P.O. Bongrazio Mariangela 1. I Area Amministrativa 7. SERVIZI INFORMATIVI - CED 2.3.2.Servizi informativi - Centro 

Elaborazione Dati 

Dirigente/P.O. Bongrazio Mariangela 1. I Area Amministrativa 7. SERVIZI INFORMATIVI - CED 2.3.1.Transizione al digitale e Agenda 

Digitale 

Dirigente/P.O. Bongrazio Mariangela 1. I Area Amministrativa 6. Commercio - S.U.A.P 6.1.1.Sportello unico per le attivita' produttive 

Dirigente/P.O. Bongrazio Mariangela 1. I Area Amministrativa 2 - Gestione Risorse umane 4.3.2.Ufficio Gestione giuridica del personale 

dipendente 

Dirigente/P.O. Bongrazio Mariangela 1. I Area Amministrativa 8. SERVIZI DEMOGRAFICI 2.4.1.Anagrafe 

Dirigente/P.O. Bongrazio Mariangela 1. I Area Amministrativa 8. SERVIZI DEMOGRAFICI 2.4.3.Stato civile 

Dirigente/P.O. Bongrazio Mariangela 1. I Area Amministrativa 8. SERVIZI DEMOGRAFICI 2.4.2.Elettorale e Leva 

Dirigente/P.O. Bongrazio Mariangela 1. I Area Amministrativa 8. SERVIZI DEMOGRAFICI 2.4.4.Statistica 

Dirigente/P.O. Bongrazio Mariangela 1. I Area Amministrativa 5. Manifestazioni e cultura 3.3.1.Sport e tempo libero 

Dirigente/P.O. Bongrazio Mariangela 1. I Area Amministrativa 5. Manifestazioni e cultura 3.3.2.Cultura 

Dirigente/P.O. Bongrazio Mariangela 1. I Area Amministrativa 5. Manifestazioni e cultura 3.3.3.Biblioteca 

Dirigente/P.O. Bongrazio Mariangela 1. I Area Amministrativa 5. Manifestazioni e cultura 3.3.4.Musei 
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Dirigente/P.O. Bongrazio Mariangela 1. I Area Amministrativa 5. Manifestazioni e cultura 3.3.5.Turismo 

Dirigente/P.O. Bongrazio Mariangela 1. I Area Amministrativa 4. Assistenza scolastica e diritto allo studio Assistenza scolastica e diritto allo 

studio 

Dirigente/P.O. Bongrazio Mariangela 1. I Area Amministrativa 9. Servizi sociali 3.1.1.Servizi Vari 

Dirigente/P.O. Bongrazio Mariangela 1. I Area Amministrativa 9. Servizi sociali 3.1.2.Asilo Nido 

Dirigente/P.O. Bongrazio Mariangela 1. I Area Amministrativa 9. Servizi sociali 3.1.3.Minori e persone diversamente abili 

Dirigente/P.O. Bongrazio Mariangela 1. I Area Amministrativa 9. Servizi sociali 3.1.4.Anziani ed adulti con disagio 

Dirigente/P.O. Bongrazio Mariangela 1. I Area Amministrativa 9. Servizi sociali 3.1.5.Famiglie 

Dirigente/P.O. Bongrazio Mariangela 1. I Area Amministrativa 9. Servizi sociali 3.1.6.Giovani 

Dirigente/P.O. Di Pierantonio Ornella 2. Area II Finanziaria/Contabile 4.1.Bilancio e programmazione 4.1.2.Programmazione e pianificazione 

Dirigente/P.O. Di Pierantonio Ornella 2. Area II Finanziaria/Contabile 4.1.Bilancio e programmazione 4.1.1.Controllo di gestione 

Dirigente/P.O. Di Pierantonio Ornella 2. Area II Finanziaria/Contabile 4.6.Tributi 4.6.1.Ufficio Tributi 

Dirigente/P.O. Di Pierantonio Ornella 2. Area II Finanziaria/Contabile 4.3.Risorse umane 4.3.1.Ufficio Gestione economica del personale 

dipendente 

Dirigente/P.O. Di Pierantonio Ornella 2. Area II Finanziaria/Contabile 4.2.Provveditorato 4.2.1.Approvvigionamenti-Provveditorato 

Dirigente/P.O. Di Rosa Nando 3.Area III Lavori Pubblici/Patrimonio 1. Settore Lavori pubblici 5.2.1.Opere e Lavori pubblici 

Dirigente/P.O. Di Rosa Nando 3.Area III Lavori Pubblici/Patrimonio 1. Settore Lavori pubblici 5.2.2. Servizi Manutentivi 

Dirigente/P.O. Di Rosa Nando 3.Area III Lavori Pubblici/Patrimonio 4. Settore Patrimonio 5.5.1.Patrimonio 
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Dirigente/P.O. Di Rosa Nando 3.Area III Lavori Pubblici/Patrimonio 5. Tutela Ambientale 5.4.1.Tutela ambientale 

Dirigente/P.O. Di Rosa Nando 3.Area III Lavori Pubblici/Patrimonio 6. PROTEZIONE CIVILE 5.2.3.Protezione Civile 

Dirigente/P.O. Di Rosa Nando 3.Area III Lavori Pubblici/Patrimonio 3. Servizi Cimiteriali Servizi Cimiteriali 

Dirigente/P.O. Di Rosa Nando 3.Area III Lavori Pubblici/Patrimonio 2. Catasto Catasto 

Dirigente/P.O. Colagreco Giovanni 5. AREA V - POLIZIA MUNICIPALE 7.2.Settore polizia locale 7.2.3.Polizia locale 

Dirigente/P.O. Colagreco Giovanni 5. AREA V - POLIZIA MUNICIPALE 7.2.Settore polizia locale 7.2.4.Polizia stradale 

Dirigente/P.O. Colagreco Giovanni 5. AREA V - POLIZIA MUNICIPALE 7.2.Settore polizia locale 7.2.2.Polizia giudiziaria 

Dirigente/P.O. Colagreco Giovanni 5. AREA V - POLIZIA MUNICIPALE 7.1.Servizi amministrativi 7.1.1.Ufficio amministrativo 

Dirigente/P.O. Colagreco Giovanni 5. AREA V - POLIZIA MUNICIPALE 7.1.Servizi amministrativi 7.1.2.Randagismo 

Dirigente/P.O. Dirigenti/Responsabili 

PO  

7.Processi trasversali a tutti gli Uffici 9.1.Processi trasversali a tutti gli Uffici 9.1.1.Processi trasversali 

Dirigente/P.O. dott.ssa D'Aloia Anna 

Maria 

01 .Amministratori 1.3.Consiglio Comunale 1.3.1.Consiglio comunale 

Dirigente/P.O. dott.ssa D'Aloia Anna 

Maria 

01 .Amministratori 1.2.Giunta Comunale 1.2.1.Giunta Comunale 

Dirigente/P.O. dott.ssa D'Aloia Anna 

Maria 

01 .Amministratori 1.1.Sindaco 1.1.1.Sindaco 

Dirigente/P.O. dott.ssa D'Aloia Anna 

Maria 

01 .Amministratori 1.1.Sindaco 1.1.2.Staff Sindaco 
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Dirigente/P.O. dott.ssa D'Aloia Anna 

Maria 

02. Segretario comunale 10.1.Segretario comunale 10.1.1.Anticorruzione 

Dirigente/P.O. dott.ssa D'Aloia Anna 

Maria 

02. Segretario comunale 10.1.Segretario comunale 10.1.3.Ufficio procedimenti disciplinari 

Dirigente/P.O. D'Angelo Massimo 4. Area IV URBANISTICA/ERP Programmazione e varianti urbanistiche 5.3.1.Urbanistica 

Dirigente/P.O. D'Angelo Massimo 4. Area IV URBANISTICA/ERP Programmazione e varianti urbanistiche 5.1.1.Edilizia Privata 

Dirigente/P.O. D'Angelo Massimo 4. Area IV URBANISTICA/ERP ERP - PEEP ERP - Edilizia Residenza Pubblica 

Dirigente/P.O. D'Angelo Massimo 4. Area IV URBANISTICA/ERP TUTELA PAESAGGISTICA Tutela Paesaggistica 

 

1. INDIVIDUAZIONE DELLE ATTIVITA’ A PIU’ ELEVATO RISCHIO DI CORRUZIONE 

Per ogni ripartizione organizzativa dell’ente, sono ritenute “aree di rischio”, quali attività a più elevato 

rischio di corruzione, le attività che compongono i procedimenti riconducibili alle macro AREE seguenti: 

 
AREA A - acquisizione e progressione del personale (concorsi e prove selettive per l’assunzione di 

personale e per la progressione in carriera). 

AREA B – affidamento di lavori servizi e forniture (procedimenti di scelta del contraente per l’affidamento di 

lavori, servizi, forniture). 

AREA C - provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 

(autorizzazioni e concessioni), regimi autorizzatori in materia di commercio . 

AREA D - provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 

(concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque 

genere a persone ed enti pubblici e privati). 
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AREA E – provvedimenti di pianificazione urbanistica generale ed attuativa, gestione dell’attività di levata , 

controlli in materia di tributi di competenza , gestione del processo di irrogazione delle sanzioni per violazione 
 

del CDS, pratiche sgravio di usi civici intese in senso lato (conciliazioni mutamenti di destinazione d’uso , 

concessione amministrativa etc. ). 

 

 

5.1. Metodologia utilizzata per effettuare la valutazione del rischio 

La valutazione del rischio deve essere svolta per ciascuna attività, processo o fase di processo mappati. 

La valutazione prevede l’identificazione, l'analisi e la ponderazione del rischio. 

 

 
A. L'identificazione del rischio 

Consiste nel ricercare, individuare e descrivere i rischi. Richiede che, per ciascuna attività, processo o fase, siano evidenziati i possibili rischi di 

corruzione. Questi sono fatti emergere considerando il contesto esterno ed interno all'amministrazione, anche con riferimento alle specifiche posizioni 

organizzative presenti all'interno dell'amministrazione. 

I rischi sono identificati: 

1. attraverso la consultazione ed il confronto tra i soggetti coinvolti, tenendo presenti le 

specificità dell’ente, di ciascun processo e del livello organizzativo in cui il processo si colloca; 

2. valutando i passati procedimenti giudiziari e disciplinari che hanno interessato l'amministrazione; 

3. applicando i criteri di cui all’Allegato 5 del PNA (discrezionalità, rilevanza esterna, complessità del processo, valore economico, razionalità del 

processo, controlli, impatto economico, impatto 

organizzativo, economico e di immagine). 
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L’identificazione dei rischi è stata svolta dal Segretario, in qualità di responsabile per la prevenzione della corruzione , coadiuvato dai Responsabili di 

Servizio e dal personale della Segreteria . 

 

 
 

B. L'analisi del rischio 
 

In questa fase sono stimate le probabilità che il rischio si concretizzi (probabilità) e sono pesate le conseguenze che ciò produrrebbe 

(impatto). Al termine, è calcolato il livello di rischio moltiplicando “probabilità” per “impatto”. 
 

L’Allegato 5 del PNA, suggerisce criteri per stimare probabilità e impatto e, quindi, per valutare il livello di 

rischio. 
 

Tali criteri sono stati riprodotti nell’allegato “1” al presente piano, al fine di orientare i soggetti preposti alla prevenzione della corruzione nella valutazione 

e nel trattamento del rischio di procedimenti ed attività amministrative non direttamente qualificati nelle schede di valutazione del rischio , contenute 

nell’allegato “3”. 

B1. Stima del valore della probabilità che il rischio si concretizzi 

Criteri e valori (o pesi, o punteggi) per stimare la "probabilità" sono i seguenti: 

1. discrezionalità: più è elevata, maggiore è la probabilità di rischio (valori da 0 a 5); 

2. rilevanza esterna: nessuna valore 2; se il risultato si rivolge a terzi valore 5; 

3. complessità del processo: se il processo coinvolge più amministrazioni il valore aumenta (da 1 a 5); 

4. valore economico: se il processo attribuisce vantaggi a soggetti terzi, la probabilità aumenta (valore da 1 a 5); 

5. frazionabilità del processo: se il risultato finale può essere raggiunto anche attraverso una pluralità di operazioni di entità economica ridotta, la 

probabilità sale (valori da 1 a 5); 
 

6. controlli: (valori da 1 a 5) la stima della probabilità tiene conto del sistema dei controlli vigente. Per controllo si intende qualunque strumento 
utilizzato che sia utile per ridurre la probabilità del rischio. Quindi, sia il controllo preventivo che successivo di legittimità e il controllo di gestione, sia 
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altri meccanismi di controllo utilizzati. 
 

Il Segretario comunale per ogni attività/processo esposto al rischio ha attribuito un valore/punteggio per 
ciascuno dei sei criteri elencati. La media finale rappresenta la “stima della probabilità” (max 5). 

 

 

B2. Stima del valore dell’impatto 

L'impatto si misura in termini di impatto economico, organizzativo, reputazionale e sull’immagine. L’Allegato 5 del PNA, propone criteri e 

valori (punteggi o pesi) da utilizzare per stimare “l’impatto” di 

potenziali episodi di malaffare: 
 

1. Impatto organizzativo: tanto maggiore è la percentuale di personale impiegato nel processo/attività esaminati, rispetto al personale complessivo 

dell’unità organizzativa, tanto maggiore sarà “l’impatto” (fino al 20% del personale=1; 100% del personale=5). 

 

 
2. Impatto economico: se negli ultimi cinque anni sono intervenute sentenze di condanna della Corte dei Conti o sentenze di risarcimento per danni 
alla PA a carico di dipendenti, punti 5. In caso contrario, punti 1. 

 

3. Impatto reputazionale: se negli ultimi cinque anni sono stati pubblicati su giornali (o sui media in genere) articoli aventi ad oggetto episodi di 
malaffare che hanno interessato la PA, fino ad un massimo di 5 punti per le pubblicazioni nazionali. Altrimenti punti 0. 

 

4. Impatto sull’immagine: dipende dalla posizione gerarchica ricoperta dal soggetto esposto al 

rischio. Tanto più è elevata, tanto maggiore è l’indice (da 1 a 5 punti). 
 

Attribuiti i punteggi per ognuna della quattro voci di cui sopra, la media finale misura la “stima 
dell’impatto”. 

L’analisi del rischio si conclude sommando tra loro valore della probabilità e valore dell'impatto per 

ottenere il valore complessivo, che esprime il livello di rischio del processo. 
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C. La ponderazione del rischio 

Dopo aver determinato il livello di rischio di ciascun processo o attività si procede alla “ponderazione”. In pratica la formulazione di una sorta di 

graduatoria dei rischi sulla base del parametro numerico “livello di rischio”. 

I singoli rischi ed i relativi processi sono inseriti in una “classifica del livello di rischio”. Le fasi di processo o i processi per i quali siano emersi i più elevati 

livelli di rischio identificano le aree di rischio, che rappresentano le attività più sensibili ai fini della prevenzione, le quali saranno soggette a misure di 

neutralizzazione e riduzione del rischio. 

D. Il trattamento 

Il processo di “gestione del rischio” si conclude con il “trattamento”. Il trattamento consiste nel procedimento “per modificare il rischio”. In concreto, individuare 

e valutare delle misure per neutralizzare o almeno ridurre il rischio di corruzione. 

 

Il responsabile della prevenzione della corruzione deve stabilire le “priorità di trattamento” in base al livello di rischio, all’obbligatorietà della 

misura ed all’impatto organizzativo e finanziario delle misura stessa. 

Il PTPC può/deve contenere e prevedere l'implementazione anche di misure di carattere trasversale, come: 
 

1. la trasparenza, che di norma costituisce oggetto del PTTI quale “sezione” del PTPC. Gli adempimenti per la trasparenza possono essere misure 

obbligatorie o ulteriori. Le misure ulteriori di trasparenza sono indicate nel PTTI, come definito dalla delibera CIVIT 50/2013; 

2. l'informatizzazione dei processi consente per tutte le attività dell'amministrazione la tracciabilità dello sviluppo del processo e riduce quindi il rischio 

di "blocchi" non controllabili con emersione delle responsabilità per ciascuna fase; 

 

6. MISURE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
 

Per ognuna delle attività a più elevato rischio di corruzione è adottata una scheda, redatta sul modello di quella contenuta nell’allegato “3” in cui 

sono indicate le misure che l’ente ha assunto e/o intende assumere per prevenire il fenomeno della corruzione. 
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Le “misure” specifiche previste e disciplinate dal presente paragrafo 4 sono meglio descritte nei successivi 

paragrafi: 

1. FORMAZIONE; 
 

2. CODICE DI COMPORTAMENTO. 

 
3. ALTRE INIZIATIVE 

 
In rapporto al grado di rischio, come determinato al precedente punto 3. , sono individuate le misure di contrasto (a.e. controlli specifici, particolari 

valutazioni ex post dei risultati raggiunti, particolari misure nell’organizzazione degli uffici e nella gestione del personale addetto, particolari misure 

di trasparenza sulle attività svolte) ovvero l'indicazione delle misure che il Piano prevede di adottare o direttamente adotta nel 2021-2023. 

 

In particolare i responsabili di p.o. dovranno applicare almeno alcune fra le misure previste dalla determinazione n. 12/2015 dell'ANAC nelle varie 

fasi della Programmazione, Progettazione, Selezione del Contraente, Verifica - Aggiudicazione - Stipula del contratto, Esecuzione del contratto e 

Rendiconto del contratto, che qui si riportano: 

Progettazione: 

 Obbligo di adeguata motivazione in fase di programmazione in relazione a natura, quantità e tempistica della prestazione, sulla base di esigenze effettive e 

documentate emerse da apposita rilevazione nei confronti degli uffici richiedenti. 
 

Audit interni su fabbisogno e adozione di procedure interne per rilevazione e comunicazione dei fabbisogni in vista della programmazione, accorpando 

quelli omogenei. 

 
 Programmazione annuale anche per acquisti di servizi e forniture. 

 Per servizi e forniture standardizzabili, nonché lavori di manutenzione ordinaria, adeguata valutazione della possibilità di ricorrere ad accordi quadro e verifica 

delle convenzioni/accordi quadro già in essere. 
 

 Controllo periodico e monitoraggio dei tempi programmati anche mediante sistemi di controllo interno di gestione in ordine alle future scadenze contrattuali 
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(ad esempio, prevedendo obblighi specifici di informazione in relazione alle prossime scadenze contrattuali da parte del responsabile del procedimento ai 

soggetti deputati a programmare le procedure di gara). 
 

 In fase di individuazione del quadro dei fabbisogni, predeterminazione dei criteri per individuarne le priorità. 
 

 Pubblicazione, sui siti istituzionali, di report periodici in cui siano rendicontati i contratti prorogati e i 

contratti affidati in via d’urgenza e relative motivazioni. 
 

 Per rilevanti importi contrattuali previsione di obblighi di comunicazione/informazione puntuale nei confronti del RPC in caso di proroghe contrattuali o 

affidamenti d’urgenza da effettuarsi tempestivamente. 
 

 Utilizzo di avvisi di preinformazione quand’anche facoltativi. 

 Adozione di criteri trasparenti per documentare il dialogo con i soggetti privati e con le associazioni di 

categoria, prevedendo, tra l’altro, verbalizzazioni e incontri aperti al pubblico e il coinvolgimento del RPC. 
 

 Adozione di strumenti di programmazione partecipata (debat public, quali consultazioni preliminari, dibattiti pubblici strutturati, informative a gruppi già 

organizzati) in un momento che precede l’approvazione formale degli strumenti di programmazione dei lavori pubblici, anche al fine di individuare le opere da 

realizzarsi in via prioritaria. 
 

 Formalizzazione dell’avvenuto coinvolgimento delle strutture richiedenti nella fase di programmazione, in modo da assicurare una maggiore trasparenza e 

tracciabilità dell’avvenuta condivisione delle scelte di approvvigionamento. 

 

 

Selezione del Contraente: 

 Previsione di procedure interne che individuino criteri di rotazione nella nomina del RP e atte a rilevare 

l’assenza di conflitto di interesse in capo allo stesso. 
 

 Effettuazione di consultazioni collettive e/o incrociate di più operatori e adeguata verbalizzazione/registrazione delle stesse. 

 Obbligo di motivazione nella determina a contrarre in ordine sia alla scelta della procedura sia alla scelta del sistema di affidamento adottato ovvero della 

tipologia contrattuale (ad esempio appalto vs. concessione). 
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 Adozione di direttive interne/linee guida che introducano criteri stringenti ai quali attenersi nella determinazione del valore stimato del contratto avendo 

riguardo alle norme pertinenti e all’oggetto complessivo del contratto. 
 

 Audit su bandi e capitolati per verificarne la conformità ai bandi tipo redatti dall’ANAC e il rispetto della normativa anticorruzione. 
 

 Adozione di direttive interne/linee guida che limitino il ricorso al criterio dell’OEPV in caso di affidamenti di 

beni e servizi standardizzati, o di lavori che non lasciano margini di discrezionalità all’impresa. 

 Obbligo di dettagliare nel bando di gara in modo trasparente e congruo i requisiti minimi di ammissibilità delle varianti progettuali in sede 

di offerta. 

 Sottoscrizione da parte dei soggetti coinvolti nella redazione della documentazione di gara di 

dichiarazioni in cui si attesta l’assenza di interessi personali in relazione allo specifico oggetto della gara. 
 

 Utilizzo di clausole standard conformi alle prescrizioni normative con riguardo a garanzie a 

corredo dell’offerta, tracciabilità dei pagamenti e termini di pagamento agli operatori economici. 

 Previsione in tutti i bandi, gli avvisi, le lettere di invito o nei contratti adottati di una clausola risolutiva del contratto a favore della stazione appaltante in 

caso di gravi inosservanze delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità. 
 

 Misure di trasparenza volte a garantire la nomina di RP a soggetti in possesso dei requisiti di professionalità necessari. 

 Pubblicazione di un avviso in cui la stazione appaltante rende nota l’intenzione di procedere a 

consultazioni preliminari di mercato per la redazione delle specifiche tecniche. 
 

Con specifico riguardo alle procedure negoziate, affidamenti diretti, in economia o comunque sotto soglia comunitaria : 

 Preventiva individuazione, mediante direttive e circolari interne, di procedure atte ad attestare il ricorrere dei presupposti legali per indire procedure 

negoziate o procedere ad affidamenti diretti da parte del RP. 
 

 Predeterminazione nella determina a contrarre dei criteri che saranno utilizzati per 

l’individuazione delle imprese da invitare. 
 

 Utilizzo di sistemi informatizzati per l’individuazione degli operatori da consultare. 
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 Direttive/linee guida interne, oggetto di pubblicazione, che disciplinino la procedura da seguire, improntata ai massimi livelli di trasparenza e 

pubblicità, anche con riguardo alla pubblicità delle sedute di gara e alla pubblicazione della determina a contrarre ai sensi dell’art. 37 del d.lgs. n. 

33/2013. 

 Check list di verifica degli adempimenti da porre in essere, anche in relazione alle direttive/linee guida interne adottate, da trasmettersi 

periodicamente al RPC. 
 

 Previsione di procedure interne per la verifica del rispetto del principio di rotazione degli operatori economici presenti negli elenchi della 
stazione appaltante. 

 

 Obbligo di comunicare al RPC la presenza di ripetuti affidamenti ai medesimi operatori economici in un dato arco temporale (definito in modo congruo 

dalla stazione appaltante). 

 Verifica puntuale da parte dell’ufficio acquisti della possibilità di accorpare le procedure di 

acquisizione di forniture, di affidamento dei servizi o di esecuzione dei lavori omogenei. 
 

 Direttive/linee guida interne che introducano come criterio tendenziale modalità di aggiudicazione competitive ad evidenza pubblica ovvero 

affidamenti mediante cottimo fiduciario, con consultazione di almeno 5 operatori economici, anche per procedure di importo inferiore a 40.000 euro. 

 Obbligo di effettuare l’avviso volontario per la trasparenza preventiva. 

 Utilizzo di elenchi aperti di operatori economici con applicazione del principio della rotazione, 

previa fissazione di criteri generali per l’iscrizione Verifica - Aggiudicazione - Stipula del contratto: 
  

 Direttive interne che assicurino la collegialità nella verifica dei requisiti, sotto la responsabilità del dirigente dell’ufficio acquisti e la presenza dei funzionari 

dell’ufficio, coinvolgendoli nel rispetto del principio di rotazione. 

 Check list di controllo sul rispetto degli adempimenti e formalità di comunicazione previsti dal Codice. 

 Introduzione di un termine tempestivo di pubblicazione dei risultati della procedura di aggiudicazione. 

 
 Formalizzazione e pubblicazione da parte dei funzionari e dirigenti che hanno partecipato alla gestione della procedura di gara di una dichiarazione attestante 

l’insussistenza di cause di incompatibilità con l’impresa aggiudicataria e con la seconda classificata, avendo riguardo anche a possibili collegamenti soggettivi 

e/o di parentela con i componenti dei relativi organi amministrativi e societari, con riferimento agli ultimi 5 anni. 
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Esecuzione del contratto: 

 Check list relativa alla verifica dei tempi di esecuzione, da effettuarsi con cadenza prestabilita e trasmettersi al RPC e agli uffici di controllo interno al fine di 

attivare specifiche misure di intervento in caso di eccessivo allungamento dei tempi rispetto al cronoprogramma. 
 

 Controllo sull’applicazione di eventuali penali per il ritardo. 

 Fermi restando gli adempimenti formali previsti dalla normativa, previsione di una certificazione con valore interno, da inviarsi al RPC da parte del RP, che 

espliciti l’istruttoria interna condotta sulla legittimità della variante e sugli impatti economici e contrattuali della stessa (in particolare con riguardo alla congruità 

dei costi e tempi di esecuzione aggiuntivi, delle modifiche delle condizioni contrattuali, tempestività del processo di redazione ed approvazione della variante). 
 

 Verifica del corretto assolvimento dell’obbligo di trasmissione all’ANAC delle varianti. 

 Definizione di un adeguato flusso di comunicazioni al fine di consentire al RP ed al RPC di avere tempestiva 

conoscenza dell’osservanza degli adempimenti in materia di subappalto. 
 

 In caso di subappalto, ove si tratti di società schermate da persone giuridiche estere o fiduciarie, obbligo di effettuare adeguate verifiche per identificare il 

titolare effettivo dell’impresa subappaltatrice in sede di autorizzazione del subappalto. 
 

 Per opere di importo rilevante, pubblicazione online di rapporti periodici che sintetizzino, in modo chiaro ed intellegibile, l’andamento del contratto rispetto 

a tempi, costi e modalità preventivate in modo da favorire la più ampia informazione possibile. 
 

 Pubblicazione, contestualmente alla loro adozione e almeno per tutta la durata del contratto, dei provvedimenti di adozione delle varianti. 

 Fermo restando l’obbligo di oscurare i dati personali, relativi al segreto industriale o commerciale, 

pubblicazione degli accordi bonari e delle transazioni. Rendiconto del contratto: 

 Effettuazione di un report periodico (ad esempio semestrale), da parte dell’ufficio contratti, al fine di 

rendicontare agli uffici di controllo interno di gestione le procedure di gara espletate, con evidenza degli elementi di maggiore rilievo (quali 

importo, tipologia di procedura, numero di partecipanti ammessi e esclusi, durata della procedura, ricorrenza dei medesimi aggiudicatari, etc.) in 

modo che sia facilmente intellegibile il tipo di procedura adottata, le commissioni di gara deliberanti, le modalità di aggiudicazione, i pagamenti 

effettuati e le date degli stessi, le eventuali riserve riconosciute nonché tutti gli altri parametri utili per individuare l’iter procedurale seguito. 
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 Per procedure negoziate/affidamenti diretti, pubblicazione di report periodici da parte dell’Ufficio acquisti in cui, per ciascun affidamento, sono evidenziati: le 

ragioni che hanno determinato l’affidamento; i nominativi degli operatori economici eventualmente invitati a presentare l’offerta e i relativi criteri di 

individuazione; il nominativo dell’impresa affidataria e i relativi criteri di scelta; gli eventuali altri contratti stipulati con la medesima impresa e la procedura di 

affidamento; un prospetto riepilogativo di tutti gli eventuali contratti, stipulati con altri operatori economici, aventi ad oggetto lavori, servizi o forniture identici, 

analoghi o similari. 

 
 Pubblicazione del report periodico sulle procedure di gara espletate sul sito della stazione appaltante. 

 Predisposizione e pubblicazione di elenchi aperti di soggetti in possesso dei requisiti per la nomina dei collaudatori, da selezionare di volta in volta 

tramite sorteggio. 
 

 Pubblicazione delle modalità di scelta, dei nominativi e della qualifica professionale dei componenti delle commissioni di collaudo. 

 Predisposizione di sistemi di controlli incrociati, all’interno della stazione appaltante, sui provvedimenti di 

nomina dei collaudatori per verificarne le competenze e la rotazione. 

 

 

7.MONITORAGGI 

Per tutte le attività dell’ente il rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti amministrativi è monitorato, con riferimento alla durata media 

ed agli scostamenti che si registrano per i singoli procedimenti rispetto alla media. Lo svolgimento di tali attività viene effettuato dai singoli settori. 
 

I singoli responsabili di servizio trasmettono con cadenza annuale, entro la fine del mese di ottobre, al responsabile per la prevenzione della corruzione 

le informazioni sull’andamento delle attività a più elevato rischio di corruzione, segnalando le eventuali criticità ed avanzando proposte operative. Delle 

stesse il responsabile per la prevenzione della corruzione tiene conto nella adozione del proprio rapporto annuale. In tale ambito sono compresi gli esiti 

del monitoraggio sui rapporti che intercorrono tra i soggetti che per conto dell’ente assumono le decisioni sulle attività a rilevanza esterna, con specifico 

riferimento alla erogazione di contributi, sussidi etc. , ed i beneficiari delle stesse. 
 

Il responsabile per la prevenzione della corruzione verifica annualmente, anche a campione, lo svolgimento delle attività di cui al 

presente articolo e gli esiti concreti. 

 



 

 

64 
    

 

 

 

 

 

7. TUTELA DEI DIPENDENTI CHE SEGNALANO ILLEGITTIMITA’ 

La identità personale dei dipendenti che segnalano episodi di illegittimità non viene resa nota, fatti salvi i casi in cui ciò è espressamente 

previsto dalla normativa. 

Gli spostamenti ad altre attività di tali dipendenti deve essere adeguatamente motivata e si deve dare dimostrazione che essa non è connessa, neppure 

in forma indiretta, alle denunce presentate. 

I dipendenti che segnalano episodi di illegittimità devono essere tutelati dall’ente rispetto ad ogni forma di 

mobbing. 
 

Si rinvia al Codice Disciplinare ai fini della disciplina posta a tutela dei dipendenti segnalanti illeciti ai sensi dell'art. 54-bis D. Lgs. n. 

165/2001. 

 
 

Il personale impiegato nei settori a rischio deve, ove possibile, essere sottoposto a rotazione periodica, secondo un intervallo compreso tra tre e 
cinque anni, salvaguardando comunque l'efficienza e la funzionalità degli uffici. 

8. ROTAZIONE DEI RESPONSABILI DI SERVIZIO E DEL PERSONALE 

Nei provvedimenti con cui il Sindaco dispone il conferimento degli incarichi di direzione/responsabilità delle attività a più elevato rischio di 

corruzione si tiene conto, ove possibile, del principio della rotazione in aggiunta a quelli già previsti dalla normativa di settore vigente. Tale 

criterio si applica con cadenza quinquennale. 
 

Sussistendo, allo stato, ipotesi di infungibilità dei profili professionali e delle competenze maturate, specialmente per quanto concerne il personale 

investito della titolarità dei Servizi, si rileva che l’ applicazione di tale criterio risulta limitata dalle comunque ridotte dimensioni organizzative dell’ 

Ente. 
 

Resta, pertanto, salvo il principio di continuità dell’azione amministrativa, il quale implica la valorizzazione della professionalità acquisita 

dai dipendenti in certi ambiti e settori di attività. 

L’ente si impegnerà , tuttavia, a valutare l’opportunità di dare corso a forme di gestione associata e/o di 
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mobilità provvisoria, laddove possibili. 

 

 

9. IL RESPONSABILE ANTICORRUZIONE 

Il Segretario, in qualità di responsabile della prevenzione della corruzione: 

1. propone il piano triennale della prevenzione entro il 31 dicembre di ogni anno; 

2. predispone, adotta, pubblica sul sito internet ed invia alla Giunta, al Consiglio, ai revisori dei conti entro il 31 dicembre di ogni anno la relazione 
sulle attività svolte in materia di prevenzione della corruzione; 

3. individua, previa proposta dei responsabili di servizio competenti, il personale da inserire nei programmi di formazione; 

4. procede con proprio atto (per le attività individuate dal presente piano, quali a più alto rischio di corruzione) alle azioni correttive per l'eliminazione 

delle criticità, anche in applicazione del regolamento sui controlli interni, sentiti i responsabili dei servizi. 

Al fine di prevenire e controllare il rischio derivante da possibili atti di corruzione il Segretario in qualsiasi momento può richiedere ai dipendenti 

che hanno istruito e/o adottato il provvedimento finale di dare per 
iscritto adeguata motivazione circa le circostanze di fatto e le ragione giuridiche che sottendono all’adozione 
del provvedimento. 

 

Il Segretario può in ogni momento verificare e chiedere delucidazioni per iscritto e verbalmente a tutti i dipendenti su comportamenti che possono 

integrare anche solo potenzialmente il rischio di corruzione e illegalità. 

 

 

10. I RESPONSABILI ED I DIPENDENTI 

I responsabili ed i dipendenti devono astenersi, ai sensi dell'art. 6-bis della Legge n. 241/1990 e del DPR n. 62/2013, in caso di conflitto di interessi, 

anche potenziale, segnalando tempestivamente per i dipendenti al proprio dirigente/responsabile e per i responsabili al responsabile della 

prevenzione della corruzione ogni situazione di conflitto, anche potenziale al responsabile della prevenzione della corruzione. 
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I responsabili di servizio responsabili provvedono al monitoraggio del rispetto dei tempi procedimentali e alla tempestiva eliminazione delle 

anomalie. 
 

I risultati del monitoraggio e delle azioni espletate sono resi disponibili nel sito web istituzionale del Comune. 

Essi informano tempestivamente il responsabile della prevenzione della corruzione in merito al mancato rispetto dei tempi procedimentali e di 

qualsiasi altra anomalia accertata costituente la mancata attuazione del presente piano, adottando le azioni necessarie per eliminarle oppure 
proponendo al responsabile, le azioni sopra citate ove non rientrino nella competenza normativa, esclusiva e tassativa dirigenziale. 

 

I responsabili monitorano, anche con controlli sorteggiati a campione tra i dipendenti adibiti alle attività a rischio di corruzione, i rapporti aventi 

maggior valore economico tra l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di 

autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità 

sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i responsabili di servizio e i dipendenti dell'amministrazione. 

Presentano una relazione periodica al responsabile della prevenzione della corruzione. 

 

I responsabili di servizio adottano le seguenti misure: 
 

1. verifica a campione delle dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto notorio rese ai sensi degli artt. 46-49 del d.P.R. n. 445/2000; 

2. promozione di accordi con enti e autorità per l’accesso alle banche dati, anche ai fini del controllo 

di cui sopra; 
 

3. svolgimento di incontri periodici tra dipendenti per finalità di aggiornamento 

sull’attività, circolazione delle informazioni e confronto sulle soluzioni gestionali; 

4. regolazione dell’istruttoria dei procedimenti amministrativi e dei processi mediante 

circolari e direttive interne, in particolare nelle ipotesi di processi ; 

5. attivazione di controlli specifici, anche ex post, su processi lavorativi critici ed esposti a rischio corruzione; 

6. aggiornamento della mappa dei procedimenti con pubblicazione sul sito delle informazioni e della modulistica necessari; 

 

7. rispetto dell’ordine cronologico di protocollo delle istanze, dando disposizioni in merito; 
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8. redazione degli atti in modo chiaro e comprensibile con un linguaggio semplice, dando disposizioni in merito; 

9. adozione delle soluzioni possibili per favorire l’accesso on fine ai servizi con la possibilità 

per l’utenza di monitorare lo stato di attuazione dei procedimenti. 

Gli esiti delle attività e dei controlli di cui sopra sono trasmessi al responsabile per la prevenzione della corruzione. 

I processi e le attività previsti dal presente piano triennale sono inseriti negli strumenti del ciclo della performance, in qualità di obiettivi 
e indicatori. 

 

 

11. I REFERENTI 

Per ogni singolo settore il responsabile individua in se stesso o in un dipendente avente un profilo professionale idoneo un 

referente per la prevenzione della corruzione. I referenti: 
 

concorrono alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di corruzione e a controllarne il rispetto da parte dei dipendenti del 

settore; 

 

1. forniscono le informazioni richieste dal soggetto competente per l’individuazione delle attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione 

e formulano specifiche proposte volte alla prevenzione del rischio medesimo; 
 

2. provvedono al monitoraggio delle attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione svolte nel settore, disponendo, con provvedimento 

motivato, o proponendo al dirigente/responsabile la rotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura 

corruttiva. 
 

3. 12. FORMAZIONE DEL PERSONALE 

Al fine di garantire la formazione e l’aggiornamento dei responsabili di servizio (ovvero dei responsabili nei 

comuni che ne sono sprovvisti) e del personale viene adottato annualmente uno specifico programma. 
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Il livello generale di formazione, rivolto alla generalità dei dipendenti, dovrà riguardare l’aggiornamento delle competenze e le tematiche dell’etica 

e della legalità. Le iniziative formative aventi ad oggetto il contenuto del Codice di Comportamento e del Codice disciplinare, dovranno coinvolgere 

tutti i dipendenti 

 
 

Nel corso del 2021 saranno svolte in particolare attività formative nelle materie riguardanti il PTPC. 
 

Nel corso degli anni 2022 e 2023 verranno effettuate attività di formazione ed aggiornamento per i responsabili e per i dipendenti utilizzati nella 

attività a più elevato rischio di corruzione sulle novità eventualmente intervenute e sulle risultanze delle attività svolte nell’ente in applicazione del 

PTCP, del PTTI e del codice di comportamento integrativo. 
 

L’ente garantisce, con riferimento alla concreta applicazione del principio di rotazione, una adeguata formazione ai responsabili cui vengono 

assegnati nuovi incarichi ed ai dipendenti che vengono adibiti allo 
 

svolgimento di altre attività. 

Il responsabile per la prevenzione della corruzione sovrintende alla programmazione delle attività di formazione di cui al presente comma, alla 

individuazione dei soggetti impegnati ed alla verifica dei suoi risultati effettivi. La formazione potrà essere affidata anche a ditte esterne. 

 

 

13. CODICE DI COMPORTAMENTO 
 

 

13.1. Rinvio al codice di comportamento dei dipendenti pubblici. 

 
In relazione al Codice di Comportamento di cui al DPR n. 62/2013, questo Comune ha già provveduto all'approvazione di un proprio 

codice di comportamento. 

13.2. Meccanismi di denuncia delle violazioni del codice di comportamento 
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Le presunte violazioni al Codice di Comportamento devono essere comunicate, per iscritto, al superiore gerarchico o Responsabile di Servizio il 

quale, entro 5 giorni dalla comunicazione, apre il procedimento disciplinare oppure, valutata la competenza dell'ufficio procedimenti disciplinari, 

rimette la pratica a quest'ultimo ovvero, qualora oltre a responsabilità disciplinare vi siano anche estremi di altre responsabilità (civile, penale, 

contabile, ecc.) trasmette la pratica all'Autorità competente. 

 
13.3. Indicazione dell'ufficio competente ad emanare pareri sull'applicazione del codice 

La competenza ad emanare pareri sull'applicazione delle norme contenute nel Codice di Comportamento viene individuata nel Responsabile della 

prevenzione della corruzione. 

Si rimanda, per quanto non espressamente disciplinato nel presente paragrafo al Codice di Comportamento dei dipendenti del Comune di 

Manoppello, che si richiama integralmente. 

 

 

14. La trasparenza ed il Piano triennale della trasparenza e dell'integrità 

La trasparenza rappresenta uno strumento fondamentale per la prevenzione della corruzione e per l'efficienza e l'efficacia dell'azione 

amministrativa. Da questo punto di vista essa, infatti, consente: 
 

– la conoscenza del responsabile per ciascun procedimento amministrativo e, più in generale, per ciascuna area di attività dell'Amministrazione e 

pertanto, la responsabilizzazione dei funzionari; 

– la conoscenza dei presupposti per l'avvio e lo svolgimento del procedimento e pertanto, se ci sono dei 

“blocchi” anomali del procedimento stesso; 
 

– la conoscenza del modo in cui le risorse pubbliche sono impiegate e, pertanto, se l'utilizzo delle risorse pubbliche è deviato verso finalità improprie. 
 

Per questi motivi la legge n. 190/2012 è intervenuta a rafforzare gli strumenti già vigenti, pretendendo un'attuazione ancora più spinta della 

trasparenza, che, come noto, già era stata largamente valorizzata a partire dall'attuazione della L. 241/1990 e, successivamente, con l'approvazione 
del D.Lgs. n. 150/2009. 
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Gli adempimenti di trasparenza tengono conto delle prescrizioni contenute nel D.Lgs. n. 33 del 2013, nella legge n. 190 del 2012 e nelle 

altre fonti normative. 
 

Gli adempimenti in materia di trasparenza si conformano alle Linee Guida della CIVIT riportate nella delibera n. 50/2013 ed alle indicazioni 
dell'Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici di Lavori, Servizi e Forniture con riferimento solo ai dati sui contratti pubblici relativi ai lavori, 

servizi e forniture, nonché nella delibera n. 1310 del 28 dicembre 2016 approvata in via definitiva dall’ANAC e avente ad oggetto: 
«Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 

33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016». 

14.1 ELEMENTI COSTITUTIVI DEL PROGRAMMA 

Ai sensi dell’art 10, comma 8, del D.Lgs 33/2013 la Sezione “Amministrazione trasparente” deve contenere i 

seguenti dati opportunamente organizzati: 

a) il Piano triennale per la prevenzione della corruzione; 

b) il Piano e la Relazione di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

c) i nominativi ed i curricula dei componenti degli organismi indipendenti di valutazione di cui all'articolo 14 del decreto legislativo n. 150 del 2009. 

 

14.2 INDIVIDUAZIONE DATI DA PUBBLICARE 

Il Capo II, all’art 13 e ss., del D.Lgs 33/2013 disciplina gli obblighi di pubblicazione concernenti 

l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni quali relativi a: 

Art. 13 Obblighi di pubblicazione concernenti l'organizzazione delle pubbliche amministrazioni 

Art. 14 Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi politici, di amministrazione, di direzione o di governo e i titolari di incarichi 

dirigenziali 
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Art. 15 Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi di collaborazione o consulenza Art. 15-bis Obblighi di pubblicazione 

concernenti incarichi conferiti nelle società controllate Art. 15-ter Obblighi di pubblicazione concernenti gli amministratori e gli 

esperti nominati da organi giurisdizionali o amministrativi 

Art. 16 Obblighi di pubblicazione concernenti la dotazione organica e il costo del personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato 
 

Art. 17 Obblighi di pubblicazione dei dati relativi al personale non a tempo indeterminato Art. 18 Obblighi di pubblicazione dei dati 

relativi agli incarichi conferiti ai dipendenti pubblici Art. 19 Bandi di concorso 

Art. 20 Obblighi di pubblicazione dei dati relativi alla valutazione della performance e alla distribuzione dei premi al personale 

Art. 21 Obblighi di pubblicazione concernenti i dati sulla contrattazione collettiva 

Art. 22 Obblighi di pubblicazione dei dati relativi agli enti pubblici vigilati, e agli enti di diritto privato in controllo pubblico, nonché alle 

partecipazioni in società di diritto privato 

Art. 23 Obblighi di pubblicazione concernenti i provvedimenti amministrativi 

Art. 24 Obblighi di pubblicazione dei dati aggregati relativi all'attività amministrativa Art. 25 Obblighi di pubblicazione 

concernenti i controlli sulle imprese 

Art. 26 Obblighi di pubblicazione degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi economici a persone 

fisiche ed enti pubblici e privati 

Art. 27 Obblighi di pubblicazione dell'elenco dei soggetti beneficiari 

 

Il Capo III individua gli obblighi di pubblicazione concernenti l’uso delle risorse pubbliche ossia: 

Art. 29 Obblighi di pubblicazione del bilancio, preventivo e consuntivo, e del Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, nonché 

dei dati concernenti il monitoraggio degli obiettivi 
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Art. 30 Obblighi di pubblicazione concernenti i beni immobili e la gestione del patrimonio 

Art. 31 Obblighi di pubblicazione concernenti i dati relativi ai controlli sull'organizzazione e sull'attività dell'amministrazione 

Il Capo IV disciplina gli obblighi di pubblicazione concernenti : 

Art. 32 Obblighi di pubblicazione concernenti i servizi erogati 
 

Art. 33 Obblighi di pubblicazione concernenti i tempi di pagamento dell'amministrazione Art. 34 Trasparenza degli oneri 

informativi 

Art. 35 Obblighi di pubblicazione relativi ai procedimenti amministrativi e ai controlli sulle dichiarazioni sostitutive e 

l'acquisizione d'ufficio dei dati 
 

Art. 36 Pubblicazione delle informazioni necessarie per l'effettuazione di pagamenti informatici; 

Il Capo V definisce gli obblighi di pubblicazione in settori speciali tra cui quelli relativi ai contratti pubblici di lavori, servizi e forniture ai processi 

di pianificazione, realizzazione e valutazione delle opere pubbliche nonché la trasparenza dell’attività di pianificazione e governo del territorio. 

I dati devono essere pubblicati sul sito istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente” realizzata in ottemperanza al Decreto legislativo 14 

marzo 2013 n. 33. La sezione “Amministrazione trasparente” deve essere posta nella home page facilmente raggiungibile attraverso un link e deve 

essere organizzata in sottosezioni - che devono essere denominate conformemente agli allegati del decreto - all’interno delle quali 

devono essere inseriti i documenti , le informazioni e i dati prescritti dal decreto. 

Non possono essere disposti filtri e altre soluzioni tecniche atte ad impedire ai motori di ricerca 

web di indicizzare ed effettuare ricerche all’interno della sezione. 

I documenti contenenti atti oggetto di pubblicazione obbligatoria sono pubblicati tempestivamente 

sul sito istituzionale dell’amministrazione. 

I documenti contenenti altre informazioni e dati oggetto di pubblicazione obbligatoria sono pubblicati e mantenuti aggiornati. 

L’all.A) al presente Piano contiene descrizione analitica degli atti e delle modalità di pubblicazione. 
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14.3 Accesso civico esclusione e limiti. 
L’art. 2, comma 1, del D.Lgs. 33/2013, così come modificato dal D.Lgs. 97/2016, fa riferimento alla “libertà di accesso di chiunque ai dati e documenti detenuti 

dalle pubbliche amministrazioni”. Tale libertà viene garantita attraverso la previsione di due strumenti: 

- l’accesso civico a dati e documenti; 

- la pubblicazione di documenti, informazioni e dati concernenti l’organizzazione e l’attività delle 

pubbliche amministrazioni. 

L’oggetto della disciplina è, quindi, la libertà di informazione attraverso l’accesso civico, mentre la disciplina degli obblighi di pubblicazione 

diviene solo uno strumento che insieme all’accesso civico concorre all’attuazione della libertà di informazione. 

Come si evince da un’attenta lettura dell’art. 5 e 5-bis del D. Lgs. 33/2013, si distinguono due tipologie di accesso civico: 

- quello connesso alla mancata pubblicazione di dati, atti e informazioni per cui sussiste il relativo obbligo in base al D. Lgs. 33/2013 (comma1); 

- quello generalizzato e universale relativo a tutti gli atti e dati in possesso della pubblica amministrazione (comma 2). 

Entrambe le istanze di accesso civico possono essere formulate da chiunque e non sono soggette ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione 

del richiedente, né debbono essere motivate. Tuttavia, esse devono contenere l’indicazione dei dati, delle informazioni o dei documenti richiesti, 

non essendo ammesse richieste di accesso civico generiche. Il rilascio dei dati o documenti sia in formato elettronico che in formato cartaceo è 

gratuito, salvo il rimborso del costo effettivamente sostenuto per la riproduzione su supporti materiali. 
La richiesta può essere redatta sul modulo appositamente predisposto e disponibile online nella sezione 

“Amministrazione Trasparente” sotto-sezione “Altri contenuti - Accesso civico”. 

La trasmissione dell’istanza può avvenire anche per via telematica secondo le modalità previste dal CAD, oppure secondo le tradizionali 

modalità (consegna al protocollo generale o trasmissione a mezzo posta o fax). Essa è presentata alternativamente all’ufficio che detiene i dati, i 

documenti o le informazioni, ad un altro ufficio indicato dall’amministrazione nella apposita sottosezione di “amministrazione trasparente” o al 

responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, nel caso in cui si tratti di accesso civico di cui al comma 1, ovvero quello relativo 

a dati, informazioni e documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria. Quanto all’istruttoria, nei casi di accesso civico di dati, atti e informazioni 

oggetto di pubblicazione obbligatoria, il responsabile della pubblicazione provvederà all’istruttoria della pratica, alla immediata trasmissione dei 

dati, documenti o informazioni non pubblicate all’operatore e alla trasmissione entro 30 giorni degli stessi o del link alla sottosezione di 

amministrazione trasparente ove sono stati pubblicati; in caso di diniego esso va comunicato entro il medesimo termine di 30 giorni. Laddove 

l’istante abbia indirizzato la richiesta di accesso civico in questione al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, questi 

provvede a trasmetterla al responsabile della pubblicazione dei dati individuato in base al vigente Piano 

, il quale provvederà all’istruttoria e alla conclusione nel termine di 30 giorni dall’acquisizione dell’istanza al protocollo generale del Comune, 

dandone comunicazione anche al responsabile della trasparenza, il quale può in ogni caso richiedere agli uffici informazioni sull’esito delle istanze. 
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In base al comma 10 dell’art. 5, nel caso in cui la richiesta di accesso civico riguardi dati, informazioni o documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria 

il responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza è obbligato ad effettuare la segnalazione all’ufficio per i procedimenti disciplinari 

(art. 

43, comma 5), in quanto ogni omissione di pubblicazione obbligatoria costituisce illecito disciplinare. Tale segnalazione dovrà essere effettuata 

anche al sindaco. 

Nei casi di accesso civico universale il responsabile dell’ufficio che detiene i dati o i documenti oggetto di accesso provvederà ad istruirla secondo 

i commi 5 e 6 dell’art. 5 del d.lgs. 33/2013, individuando preliminarmente eventuali controinteressati, cui trasmettere copia dell’istanza di accesso 

civico. Il controinteressato può formulare la propria motivata opposizione entro 10 giorni dalla ricezione della comunicazione, durante i quali il 

termine per la conclusione resta sospeso; decorso tale termine l’amministrazione provvede sull’istanza (quindi, il termine di conclusione può 

allungarsi fino a 40 giorni). Laddove sia stata presentata opposizione e l’amministrazione decide di accogliere l’istanza, vi è l’onere di dare 

comunicazione dell’accoglimento dell’istanza al contro interessato e gli atti o dati verranno materialmente trasmessi al richiedente non prima di 15 

giorni da tale ultima comunicazione; vi è, dunque, uno sdoppiamento del procedimento sull’accesso civico: da un lato, il provvedimento di 

accoglimento nonostante l’opposizione del controinteressato, dall’altra la materiale messa a disposizione degli atti o dati che avverrà almeno 15 

giorni dopo la comunicazione al controinteressato dell’avvenuto accoglimento dell’istanza. Ciò è connesso alla circostanza che, in base al comma 

9 dell’art. 5, in caso di accoglimento nonostante l’opposizione, il controinteressato può presentare richiesta di riesame al Responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza (comma 7), ovvero al difensore civico (comma 8). 

Il procedimento di accesso civico deve concludersi con provvedimento espresso e motivato; il rifiuto, il differimento e la limitazione dell’accesso 

devono essere motivati con riferimento ai casi e ai limiti stabiliti dall’art. 5-bis. Nel caso in cui si tratti di provvedimenti di accoglimento dell’istanza 

di accesso civico in assenza di soggetti controinteressati, la motivazione può essere effettuata con un mero rinvio alle norme di legge; in presenza 

di controinteressati, ovvero nei casi di rifiuto, differimento o limitazione occorre, invece, una articolata ed adeguata motivazione che deve fare 

riferimento ai casi e ai limiti dell’art. 5-bis. 

In particolare, ai sensi del comma 1 dell’art. 5-bis, gli interessi pubblici la cui esigenza di tutela giustifica il 

rifiuto dell’accesso civico sono: 
o la sicurezza pubblica e l'ordine pubblico; 

o la sicurezza nazionale; 

o la difesa e le questioni militari; 

o le relazioni internazionali; 

o la politica e la stabilità finanziaria ed economica dello Stato; 

o la conduzione di indagini sui reati e il loro perseguimento; 

o il regolare svolgimento di attività ispettive. 
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Il secondo comma dell’art. 5 bis individua invece gli interessi privati la cui esigenza di tutela, minacciata da un 

pregiudizio concreto, giustifica il rifiuto dell’accesso civico, ovvero: 

- la protezione dei dati personali, in conformità con la disciplina legislativa in materia; 

- la libertà e la segretezza della corrispondenza; 

- gli interessi economici e commerciali di una persona fisica o giuridica, ivi compresi la proprietà intellettuale, il diritto d'autore e i segreti 
commerciali. 

Viene, inoltre, confermata l’esclusione dell’accesso civico in tutti i casi in cui sussiste il segreto di Stato o vi sono divieti di divulgazione previsti 

dalla legge, facendo salva la disciplina dell’art. 24, comma 1 della legge n. 241/1990 (ad esempio in caso di procedimenti tributari, ovvero di 

pianificazione e programmazione). In presenza delle indicate esigenze di tutela l’accesso può essere 
rifiutato, oppure differito se la protezione dell’interesse è giustificata per un determinato periodo, oppure 

autorizzato per una sola parte dei dati. 

Il comma 7 dell’art. 5 prevede che nelle ipotesi di mancata risposta entro il termine di 30 giorni (o in quello più lungo nei casi di sospensione per 

la comunicazione al controinteressato), ovvero nei casi di diniego totale o parziale, il richiedente può presentare richiesta di riesame al Responsabile 

della prevenzione della corruzione e della trasparenza che decide con provvedimento motivato entro 20 giorni. In ogni caso, l’istante può proporre 

ricorso al TAR ex art. 116 del c.p.a. sia avverso il provvedimento dell’amministrazione che avverso la decisione sull’istanza di riesame. Il comma 

8 prevede che il richiedente possa presentare ricorso anche al difensore civico, con effetto sospensivo del termine per il ricorso giurisdizionale ex 

art. 116 del c.p.a.. Nel caso di specie, non essendo l’Ente dotato di difensore civico, il ricorso può essere proposto al difensore civico provinciale o 

regionale. 

14.4 Responsabile della trasparenza. 

 
Il responsabile della trasparenza viene individuato nelle figure dei singoli responsabili delle P.O., nei limiti delle rispettive competenze. In 

particolare dovranno curare i dati e le informazioni da pubblicare, ciascuno per le proprie competenze. In particolare le P.O. dovranno curare la 

pubblicazione dei dati di cui alla tabella allegata alle Linee guida di cui alla delibera n. 1310 del 28.12.2016 che sostituisce la mappa ricognitiva 

degli obblighi di pubblicazione previsti per le pubbliche amministrazioni dal d.lgs. 33/2013, contenuta nell’allegato 1 della delibera n. 50/2013. 

La tabella recepisce le modifiche introdotte dal d.lgs. 97/2016 relativamente ai dati da pubblicare e introduce le modifiche alla struttura della 

sezione dei siti web denominata “Amministrazione trasparente. La tabella è allegata al presente piano per farne parte integrante e sostanziale. 
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15 PREVISIONI CONCLUSIVE 

Il presente piano entra in vigore a seguito della esecutività della relativa delibera di approvazione da parte della Giunta Comunale. 

 
 
 

 

 

 

RISULTATO  

COME DA CRUSCOTTO DEL CONTESTO PIATTAFORMA ANAC "MISURARE LA CORRUZIONE" 

 

L'indicatore Composito dei compositi della provincia di Pescara, calcolato utilizzando i domini Istruzione; Criminalita'; Economia e Territorio; Capitale 

Sociale e' pari a: 103,5 (in un range tra 90.6 e 115.8). variazione anno precedente +2,28% 

 

Indicatori Anac contesto esterno riferiti al valore del Composito Dominio provinciale 

 

 

Dominio Valore provinciale Range di valori Variazione anno precedente 

Istruzione 

L'indice composito Istruzione e' calcolato utilizzando i seguenti 

indicatori: 

1. Diplomati 25-64 anni iscritti in anagrafe; 

2. Laureati 30-34 anni iscritti in anagrafe; 

3. Giovani (15-29 anni) - NEET. 

89,4 80.2 - 121.7 -2,19% 

Criminalita'  122,6 93.9 - 122.6 +10,66% 
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L'indice composito Criminalita' e' calcolato utilizzando i seguenti 

indicatori:  

1. Reati di corruzione, concussione e peculato; 

2. Reati contro l'ordine pubblico e ambientali; 

3. Reati contro il patrimonio e l'economia pubblica; 

4. Altri reati contro la Pubblica Amministrazione. 

Economia e territorio  

L'indice composito Economia e territorio e' calcolato utilizzando i 

seguenti indicatori:  

1. Reddito pro capite; 

2. Occupazione; 

3. Tasso di imprenditorialita'; 

4. Indice di attrattivita'; 

5. Diffusione della banda larga; 

6. Raccolta differenziata. 

99,1 79.5 - 119.2 -0,98% 

Capitale Sociale  

L'indice composito Capitale Sociale e' calcolato utilizzando i 

seguenti indicatori:  

1. Segregazione grado V; 

2. Cheating grado II matematica; 

3. Varianza grado V matematica; 

4. Donazione di sangue; 

5. Partecipazione delle donne alla vita politica. 

103,0 91.5 - 116.4 +0,38% 

 

 

Impatto contesto organizzativo 
 

 

 

 

Sintesi della Valutazione impatto contesto interno organizzativo 
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RISULTATO : Medio 

Gli Organi di indirizzo possono influenzare il profilo di rischio dell'amministrazione in quanto e' stato solo parzialmente potenziato il principio di separazione, 

e sussistono potenziali possibilita' e probabilita' di interferenza sulla gestione 

L'articolazione della struttura organizzativa e dell'organigramma evidenziano alcuni elementi strutturali in grado di influenzare, almeno potenzialmente, il 

profilo di rischio dell'amministrazione per un non adeguato funzionamento e/o non adeguata allocazione, ad alcune unita' organizzative, delle funzioni 

istituzionali (es. mancato funzionamento o non adeguata assegnazione di funzioni a Uffici di supporto al RPCT o per il PIAO o per la transizione al digitale) 

I ruoli e le responsabilita' dei soggetti interni alla struttura organizzativa evidenziano alcuni elementi potenzialmente in grado influenzare il profilo di rischio 

dell'amministrazione in quanto risentono di criticita' di natura organizzativa e/o formativa 

Le politiche, gli obiettivi e le strategie della struttura organizzativa evidenziano elementi potenzialmente in grado di influenzare il profilo di rischio 

dell'amministrazione per il recepimento solo parziale di Linee guida delle competenti Autorita' di regolazione e vigilanza 

Le risorse della struttura organizzativa evidenziano elementi potenzialmente in grado di influenzare il profilo di rischio dell'amministrazione corrispondendo 

solo in parte ai bisogni delle dotazioni strumentali degli Uffici 

Le conoscenze, i sistemi e le tecnologie che caratterizzano la struttura organizzativa evidenziano elementi potenzialmente in grado di influenzare il profilo di 

rischio dell'amministrazione, essendo solo in parte sufficienti e/o adeguate ai bisogni degli Uffici 

La qualita' e quantita' del personale della struttura organizzativa evidenziano elementi potenzialmente in grado di influenzare il profilo di rischio 

dell'amministrazione, risultando carente la copertura dell'organico 

La cultura organizzativa, con particolare riferimento alla cultura dell'etica, evidenzia elementi potenzialmente in grado di influenzare influenzare il profilo di 

rischio dell'amministrazione, dovendo essere rafforzate le competenze professionali del personale in materia di etica, specie per quanto concerne l'uso delle 

nuove tecnologie ICT e l'utilizzo dei social media 

I sistemi e flussi informativi, e i processi decisionali della struttura organizzativa evidenziano elementi potenzialmente in grado di influenzare il profilo di 

rischio dell'amministrazione, in relazione alla parziale interoperabilita' dei sistemi informativi e alla parziale informatizzazione e automazione dei flussi 

informativi 

Le relazioni interne ed esterne alla struttura organizzativa evidenziano elementi potenzialmente in grado di influenzare il profilo di rischio dell'amministrazione, 

dovendo essere rafforzata la collaborazione tra uffici, l'integrazione tra processi gestionali e il monitoraggio delle relazioni esterne 

 

Dati Valutazione impatto contesto interno organizzativo 

 

Sezione/sottosezione PIAO  Dati analisi Valutazione d'impatto Motivazione 



 

 

79 
    

 

 

 

 

Rischi corruttivi e trasparenza organi di indirizzo RISCHIO MEDIO Gli Organi di indirizzo possono 

influenzare il profilo di rischio 

dell'amministrazione in quanto e' stato 

solo parzialmente potenziato il principio 

di separazione, e sussistono potenziali 

possibilita' e probabilita' di interferenza 

sulla gestione 

Struttura organizzativa struttura organizzativa 

(organigramma) 

RISCHIO MEDIO L'articolazione della struttura 

organizzativa e dell'organigramma 

evidenziano alcuni elementi strutturali 

in grado di influenzare, almeno 

potenzialmente, il profilo di rischio 

dell'amministrazione per un non 

adeguato funzionamento e/o non 

adeguata allocazione, ad alcune unita' 

organizzative, delle funzioni 

istituzionali (es. mancato funzionamento 

o non adeguata assegnazione di funzioni 

a Uffici di supporto al RPCT o per il 

PIAO o per la transizione al digitale) 

Rischi corruttivi e trasparenza ruoli e responsabilita' RISCHIO MEDIO I ruoli e le responsabilita' dei soggetti 

interni alla struttura organizzativa 

evidenziano alcuni elementi 

potenzialmente in grado influenzare il 

profilo di rischio dell'amministrazione 

in quanto risentono di criticita' di natura 

organizzativa e/o formativa 

Valore pubblico e Performance politiche, obiettivi e strategie RISCHIO MEDIO Le politiche, gli obiettivi e le strategie 

della struttura organizzativa evidenziano 

elementi potenzialmente in grado di 

influenzare il profilo di rischio 

dell'amministrazione per il recepimento 
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solo parziale di Linee guida delle 

competenti Autorita' di regolazione e 

vigilanza 

Piano fabbisogni risorse RISCHIO MEDIO Le risorse della struttura organizzativa 

evidenziano elementi potenzialmente in 

grado di influenzare il profilo di rischio 

dell'amministrazione corrispondendo 

solo in parte ai bisogni delle dotazioni 

strumentali degli Uffici 

Formazione del personale 

Dotazioni strumentali a corredo 

delle postazioni di lavoro 

conoscenze, sistemi e 

tecnologie 

RISCHIO MEDIO Le conoscenze, i sistemi e le tecnologie 

che caratterizzano la struttura 

organizzativa evidenziano elementi 

potenzialmente in grado di influenzare il 

profilo di rischio dell'amministrazione, 

essendo solo in parte sufficienti e/o 

adeguate ai bisogni degli Uffici 

Piano fabbisogni qualita' e quantita' del 

personale 

RISCHIO MEDIO La qualita' e quantita' del personale della 

struttura organizzativa evidenziano 

elementi potenzialmente in grado di 

influenzare il profilo di rischio 

dell'amministrazione, risultando carente 

la copertura dell'organico 

Valore pubblico e Performance cultura organizzativa, con 

particolare riferimento alla 

cultura dell'etica 

RISCHIO MEDIO La cultura organizzativa, con particolare 

riferimento alla cultura dell'etica, 

evidenzia elementi potenzialmente in 

grado di influenzare influenzare il 

profilo di rischio dell'amministrazione, 

dovendo essere rafforzate le competenze 

professionali del personale in materia di 

etica, specie per quanto concerne l'uso 

delle nuove tecnologie ICT e l'utilizzo 

dei social media 
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Performance sistemi e flussi informativi, 

processi decisionali (sia 

formali sia informali) 

RISCHIO MEDIO I sistemi e flussi informativi, e i processi 

decisionali della struttura organizzativa 

evidenziano elementi potenzialmente in 

grado di influenzare il profilo di rischio 

dell'amministrazione, in relazione alla 

parziale interoperabilita' dei sistemi 

informativi e alla parziale 

informatizzazione e automazione dei 

flussi informativi 

Valore pubblico e Performance 

- Rischi corruttivi e trasparenza 

relazioni interne ed esterne RISCHIO MEDIO Le relazioni interne ed esterne alla 

struttura organizzativa evidenziano 

elementi potenzialmente in grado di 

influenzare il profilo di rischio 

dell'amministrazione, dovendo essere 

rafforzata la collaborazione tra uffici, 

l'integrazione tra processi gestionali e il 

monitoraggio delle relazioni esterne 

 

 

Contesto gestionale e Mappatura dei processi  
 

Vedasi allegato 

 

Macroprocessi  
 

 

 

 

BOX Matrice per mappatura macroprocessi 

Processi di 

supporto/processi 

Funzioni 

istituzionali 
MACRO PROCESSO PROCESSO Area di rischio Ufficio 
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primari 

 

Processi  
 

 

 

_____________ 

 
La ricostruzione accurata della "mappa" dei processi gestionali e' importante non solo per l'identificazione dei possibili ambiti di vulnerabilita' dell'ente rispetto alla corruzione, ma anche rispetto al 

miglioramento complessivo del funzionamento della macchina amministrativa. Condotta in modo analitico, essa e' idonea a far emergere duplicazioni, ridondanze e nicchie di inefficienza che offrono 

ambiti di miglioramento sotto il profilo: della spesa (efficienza allocativa o finanziaria) - della produttivita' (efficienza tecnica) - della qualita' dei servizi (dai processi ai procedimenti) - della 

governance. 

 

 

BOX Matrice  per la mappatura processi  

 

RESPONSABILE: 

PROCESSO NUMERO: 

INPUT: 

OUTPUT: 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 

AREA DI RISCHIO: 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: 20 gg. dall'entrata in carica dei consiglieri. 

MAPPATURA 

PROCESSO 

FASE, AZIONI E 

ESECUTORI 

DESCRIZIONE 

COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 

RISCHIOSO 

MISURE 

GENERALI 

MISURE 

SPECIFICHE PROGRAMMAZIONE 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": 

GRADO DI DISCREZIONALITA': 

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: 

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: 

PRESENZA DI CRITICITA': 

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): 

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: 

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: 

GIUDIZIO SINTETICO: 

 

 

Aree di rischio generali 
 

 
 

Aree di rischio generali  

 

 

Aree di rischio generali 

 

Sintesi dei rischi collegati 

A) Acquisizione e gestione del 

personale (generale) 

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - costituire in maniera irregolare la 

commissione di concorso al fine di reclutare candidati particolari; - eludere i vincoli relativi a incarichi, collaborazioni, 

assunzioni; - effettuare una valutazione e selezione distorta - accordare illegittimamente progressioni economiche o di 

carriera allo scopo di agevolare dipendenti/candidati particolari; - abusare dei processi di stabilizzazione al fine di 

reclutare candidati particolari; - effettuare verifiche blande o eccessive atte a favorire alcune candidature; - eliminare in 

maniera fraudolenta alcune candidature; - fornire motivazioni speciose modo da escludere un candidato; - predisporre 
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in maniera Insufficiente meccanismi oggettivi e trasparenti idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e 

professionali richiesti in relazione alla posizione da ricoprire allo scopo di reclutare candidati particolari. 

D) Contratti pubblici (generale) - Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale) - definizione di un fabbisogno non rispondente 

a criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma alla volonta' di premiare interessi particolari (scegliendo di dare priorita' 

alle opere pubbliche destinate adessere realizzate da un determinato operatore economico); - abuso delle disposizioni 

che prevedono la possibilita' per i privati di partecipare all'attivita' di programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi 

successive; - nomina di responsabili del procedimento in rapporto di contiguita' con imprese concorrenti (soprattutto 

esecutori uscenti) o privi dei requisiti idonei e adeguati ad assicurane la terzieta' e l'indipendenza; - fuga di notizie circa 

le procedure di gara ancora non pubblicate, che anticipino solo ad alcuni operatori economici la volonta' di bandire 

determinate gare o i contenuti della documentazione di gara; l'attribuzione impropria dei vantaggi competitivi mediante 

utilizzo distorto dello strumento delle consultazioni preliminari di mercato; - elusione delle regole di affidamento degli 

appalti, mediante l'improprio utilizzo di sistemi diaffidamento, di tipologie contrattuali (ad esempio, concessione in 

luogo di appalto) o di procedure negoziate e affidamenti diretti per favorire un operatore; - predisposizione di clausole 

contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per disincentivare la partecipazione alla gara ovvero per consentire 

modifiche in fase di esecuzione; - definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-

economici dei concorrenti al fine di favorire un'impresa (es. clausole dei bandi che stabiliscono requisiti di 

qualificazione); prescrizioni del bando e delle clausole contrattuali finalizzate ad agevolare determinati concorrenti; 

l'abuso delle disposizioni in materia di determinazione del valore stimato del contratto al fine di eludere le disposizioni 

sulle procedure da porre in essere; - formulazione di criteri di valutazione e di attribuzione dei punteggi (tecnici ed 

economici) che possono avvantaggiare il fornitore uscente, grazie ad asimmetrie informative esistenti a suo favore 

ovvero, comunque, favorire determinati operatori economici; -possibilita' che i vari attori coinvolti (quali, ad esempio, 

RP, commissione di gara, soggetti coinvolti nella verifica dei requisiti, etc.) manipolino le disposizioni che governano i 

processi sopra elencati al fine di pilotare l'aggiudicazione della gara (azioni e comportamenti tesi a restringere 

indebitamente laplatea dei partecipanti alla gara; l'applicazione distorta dei criteri di aggiudicazione della gara per 

manipolarne l'esito; la nomina di commissari in conflitto di interesse o privi dei necessari requisiti; alterazione o 

sottrazione della documentazione di gara sia in fase di gara che in fase successiva di controllo); - alterazione o omissione 

dei controlli e delle verifiche al fine di favorire un aggiudicatario privo dei requisiti; - possibilita' che i contenuti delle 

verifiche siano alterati per pretermettere l'aggiudicatario e favorire gli operatori economici che seguono nella 

graduatoria; - violazione delle regole poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di evitare o ritardare la 

proposizione di ricorsi da parte di soggetti esclusi o non aggiudicatari; - mancata o insufficiente verifica dell'effettivo 

stato avanzamento lavori rispetto al cronoprogramma al fine di evitare l'applicazione di penali o la risoluzione del 

contratto; - abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire l'appaltatore (ad esempio, per consentirgli di recuperare lo 



 

 

85 
    

 

 

 

 

sconto effettuato in sede di gara o di conseguire extra guadagni o di dover partecipare ad una nuova gara); - alterazioni 

o omissioni di attivita' di controllo, al fine di perseguire interessi privati e diversi da quelli della stazione appaltante, sia 

attraverso l'effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti alla tracciabilita' dei flussi finanziari; - l'attribuzione 

dell'incarico di collaudo a soggetti compiacenti per ottenere il certificato di collaudo pur in assenza dei requisiti; - il 

rilascio del certificato di regolare esecuzione in cambio di vantaggi economici o la mancata denuncia di difformita' e 

vizi dell'opera. 

BB) Autorizzazione o concessione e 

provvedimenti amministrativi 

ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto economico 

diretto ed immediato per il 

destinatario (generale) 

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale) - definizione di un fabbisogno non rispondente 

a criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma alla volonta' di premiare interessi particolari (scegliendo di dare priorita' 

alle opere pubbliche destinate ad essere realizzate da un determinato operatore economico); - abuso delle disposizioni 

che prevedono la possibilita' per i privati di partecipare all'attivita' di programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi 

successive; - nomina di responsabili del procedimento in rapporto di contiguita' con i beneficiari o privi dei requisiti 

idonei e adeguati ad assicurane la terzieta' e l'indipendenza; - fuga di notizie circa le procedure di erogazione di contributi 

o benefici ancora non pubblicate, che anticipino solo ad alcuni interessati la volonta' di bandire determinate erogazioni; 

- predisposizione di clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per disincentivare la partecipazione; - 

formulazione di criteri di valutazione e di attribuzione dei punteggi che possono avvantaggiare determinati operatori 

economici; l'applicazione distorta dei criteri di attribuzione dei vantaggi economici per manipolarne l'esito; - alterazione 

o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire un aggiudicatario privo dei requisiti; - possibilita' che i 

contenuti delle verifiche siano alterati per favorire gli operatori economici che seguono nella graduatoria; - violazione 

delle regole poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di evitare o ritardare la proposizione di ricorsi da parte 

di soggetti esclusi o non aggiudicatari. 

B) Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica senza effetto 

economico diretto ed immediato (es. 

autorizzazioni e concessioni, etc.) 

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - violazione dei Codici di comportamento o di 

altre disposizioni sanzionabili in via disciplinare - pregiudizi patrimoniali all'amministrazione di appartenenza o ad altro 

ente pubblico - pregiudizi alla immagine dell'amministrazione. - abuso delle disposizioni che prevedono la possibilita' 

per i privati di partecipare all'attivita' di programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi successive; - nomina di 

responsabili del procedimento privi dei requisiti idonei e adeguati ad assicurane la terzieta' e l'indipendenza; prescrizioni 

del bando e delle clausole contrattuali finalizzate ad agevolare determinati soggetti interessati; -possibilita' che i vari 

attori coinvolti (quali, ad esempio, RP, soggetti coinvolti nella verifica dei requisiti, etc.) manipolino le disposizioni che 

governano i processi sopra elencati al fine di pilotare l'aggiudicazione del vantaggio - alterazione o omissione dei 

controlli e delle verifiche al fine di favorire un aggiudicatario privo dei requisiti; - violazione delle regole poste a tutela 

della trasparenza della procedura al fine di evitare o ritardare la proposizione di ricorsi. 

C) Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica con effetto 

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - abuso della qualita' o dei poteri pubblici per 

costringere a dare o a promettere indebitamente, denaro o altra utilita' - ricezione indebita, per se' o per un terzo, di 
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economico diretto ed immediato (es. 

erogazione contributi, etc.) 

denaro o altra utilita' o accettazione della promessa per esercitare per l'esercizio delle funzioni o dei poteri pubblicistici 

- ricezione indebita, per se' o per un terzo, di denaro o altra utilita' o accettazione della promessa per omettere o ritardare 

o per aver omesso o ritardato un atto dell'ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un atto contrario ai doveri di 

ufficio - nello svolgimento delle funzioni o del servizio, in violazione di norme di legge o di regolamento, ovvero 

omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 

intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto 

- indebitamente rifiutare un atto dell'ufficio che, per ragioni di giustizia o di sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o 

di igiene e sanita', deve essere compiuto senza ritardo - entro trenta giorni dalla richiesta di chi vi abbia interesse non 

compiere l'atto dell'ufficio e non rispondere per esporre le ragioni del ritardo - violazione dei Codici di comportamento 

o di altre disposizioni sanzionabili in via disciplinare - pregiudizi patrimoniali all'amministrazione di appartenenza o ad 

altro ente pubblico - pregiudizi alla immagine dell'amministrazione. 

F) Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - ritardare l'erogazione di compensi dovuti 

rispetto ai tempi contrattualmente previsti; - liquidare fatture senza adeguata verifica della prestazione; - sovrafatturare 

o fatturare prestazioni non svolte; - effettuare registrazioni di bilancio e rilevazioni non corrette/non veritiere, - 

permettere pagamenti senza rispettare la cronologia nella presentazione delle fatture, provocando in tal modo favoritismi 

e disparita' di trattamento tra i creditori dell'ente; - nella gestione dei beni immobili, condizioni di acquisto o locazione 

che facciano prevalere l'interesse della controparte rispetto a quello dell'amministrazione. 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - omissioni e/o esercizio di discrezionalita' e/o 

parzialita' tali da consentire ai destinatari oggetto dei controlli di sottrarsi ai medesimi e/o alle prescrizioni/sanzioni 

derivanti con conseguenti indebiti vantaggi. 

E) Incarichi e nomine (generale) - Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - assenza dei presupposti programmatori e/o 

una motivata verifica delle effettive carenze organizzative con il conseguente rischio di frammentazione di unita' 

operative e aumento artificioso del numero delle posizioni da ricoprire; - mancata messa a bando della posizione 

dirigenziale per ricoprirla tramite incarichi ad interim o utilizzando lo strumento del facente funzione; - accordi per 

l'attribuzione di incarichi in fase di definizione e costituzione della commissione giudicatrice; - eccessiva discrezionalita' 

nella fase di valutazione dei candidati, con l'attribuzione di punteggi incongruenti che favoriscano specifici candidati. 

H) Affari legali e contenzioso 

(generale) 

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - omettere procedure competitive 

nell'attribuzione degli incarichi legali e identificare il legale sulla base del criterio della fiducia. 
 

Aree di rischio specifiche  
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Aree di rischio specifiche  

 

 

aree di rischio generali 

(come da aggiornamento 2015 PNA)  

 

Sintesi dei rischi collegati 

AA) Deleghe di funzioni amministrative 

(specifica) 

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - abuso della qualita' o dei poteri 

pubblici per costringere a dare o a promettere indebitamente, denaro o altra utilita' - ricezione indebita, per se' 

o per un terzo, di denaro o altra utilita' o accettazione della promessa per esercitare per l'esercizio delle funzioni 

o dei poteri pubblicistici - ricezione indebita, per se' o per un terzo, di denaro o altra utilita' o accettazione della 

promessa per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto dell'ufficio, ovvero per compiere o per 

aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio - nello svolgimento delle funzioni o del servizio, in 

violazione di norme di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio 

o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto 

vantaggio patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto - indebitamente rifiutare un atto dell'ufficio 

che, per ragioni di giustizia o di sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o di igiene e sanita', deve essere 

compiuto senza ritardo - entro trenta giorni dalla richiesta di chi vi abbia interesse non compiere l'atto 

dell'ufficio e non rispondere per esporre le ragioni del ritardo - violazione dei Codici di comportamento o di 

altre disposizioni sanzionabili in via disciplinare - pregiudizi patrimoniali all'amministrazione di appartenenza 

o ad altro ente pubblico - pregiudizi alla immagine dell'amministrazione. 

DD) Regolazione in ambito tributario, 

gestione tributaria e finanziaria (specifica) 

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - abuso della qualita' o dei poteri 

pubblici per costringere a dare o a promettere indebitamente, denaro o altra utilita' - ricezione indebita, per se' 

o per un terzo, di denaro o altra utilita' o accettazione della promessa per esercitare per l'esercizio delle funzioni 

o dei poteri pubblicistici. 

EE) Polizia locale, cimiteriale e mercatale ( 

specifica) 

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - abuso della qualita' o dei poteri 

pubblici per costringere a dare o a promettere indebitamente, denaro o altra utilita' - ricezione indebita, per se' 

o per un terzo, di denaro o altra utilita' o accettazione della promessa per esercitare per l'esercizio delle funzioni 

o dei poteri pubblicistici - ricezione indebita, per se' o per un terzo, di denaro o altra utilita' o accettazione della 
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promessa per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto dell'ufficio, ovvero per compiere o per 

aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio - nello svolgimento delle funzioni o del servizio, in 

violazione di norme di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio 

o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto 

vantaggio patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto - indebitamente rifiutare un atto dell'ufficio 

che, per ragioni di giustizia o di sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o di igiene e sanita', deve essere 

compiuto senza ritardo - entro trenta giorni dalla richiesta di chi vi abbia interesse non compiere l'atto 

dell'ufficio e non rispondere per esporre le ragioni del ritardo - violazione dei Codici di comportamento o di 

altre disposizioni sanzionabili in via disciplinare - pregiudizi patrimoniali all'amministrazione di appartenenza 

o ad altro ente pubblico - pregiudizi alla immagine dell'amministrazione. 

GG) Programmazione e gestione dei fondi 

europei (specifica) 

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - distribuzione frammentaria di buona 

parte delle risorse puo' incidere sia sulla qualita' dei progetti sia sul potenziale innovativo dei programmi e sulla 

loro capacita' di produrre effetti "strutturali" sul tessuto socio-economico; - svolgimento da parte degli stessi 

funzionari presso la medesima Amministrazione, in un arco temporale ristretto (ultimo triennio ad esempio), di 

funzioni di AdG o di AdC e successivamente di attivita' di AdA, o viceversa, con violazione del principio della 

separazione delle funzioni tra le medesime autorita'; - assunzione contestuale da parte di soggetti cui e' affidata 

la funzione di AdG, AdC o AdA, di incarichi di Organi Amministrativi (CdA) o di controllo (Revisore dei 

conti) in societa' beneficiarie di contributi del PO interessato; -svolgimento, da parte di soggetti cui e' stata 

affidata,nell'ultimo triennio,la funzione di AdG, AdC o AdA, di attivita' amministrative/di consulenza per conto 

di beneficiari finali di contributi concessi nell'ambito del PO interessato (sia pubblici che privati); - presenza di 

coniuge/convivente/parente/affini entro il secondo grado di soggetti assegnatari della funzione di AdG, AdC o 

AdA, che ricoprano incarichi di Organi Amministrativi (CdA) o di controllo (Revisore dei conti) di societa' 

beneficiarie dei contributi; - indebolimento della capacita' delle amministrazioni di controllare adeguatamente 

i processi, con il correlato rischio del venir meno di garanzie di competenza e imparzialita' nelle scelte; - 

indebolimento delle garanzie di separazione delle funzioni e di terzieta' (si pensi al caso in cui la selezione dei 

progetti sia affidata a soggetti che hanno svolto funzioni di supporto tecnico per conto dell'Autorita' di gestione 

nella predisposizione dei criteri di selezione), nonche' nella potenziale esclusione delle disposizioni applicabili 

ai pubblici dipendenti.Tali rischi si accentuano anche in relazione all'evenienza che, a fronte della 

esternalizzazione delle attivita' tecniche, siano predisposte inadeguate misure di controllo dell'attivita' dei 

soggetti terzi selezionati; - predisposizione di procedure di selezione dei soggetti cui affidare lo svolgimento 

delle funzioni di assistenza basate su una non adeguata analisi dei fabbisogni interni dell'amministrazione e 
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finalizzate a soddisfare esigenze ed interessi estranei al contesto nel quale l'attivita' tecnica deve collocarsi. Tali 

interessi potrebbero anche tradursi in varianti volte a sostituire periodicamente il personale (risorse tecniche) 

indicato in sede di offerta nella procedura di gara; - rischi di monopolio o oligopolio del mercato delle assistenze 

tecniche che vanno presidiati con l'attenta definizione di requisiti di partecipazione e capacita' tecnica 

effettivamente concorrenziali che consentano di contrastare la concentrazione del mercato; - selezione delle 

operazioni e dei progetti da finanziare non orientata da criteri oggettivi di efficienza e di riconoscimento della 

qualita' e della capacita' di attuazione, ma rispondente, invece, a logiche diverse legate ad interessi estranei o 

confliggenti con il perseguimento dell'interesse primario che si intende soddisfare con la selezione; - assenza di 

una metodologia rigorosa che includa appropriate misure di prevenzione della corruzione e trasparenza nella 

valutazione dei progetti nonche' carenza, nella fase di verifica, dei requisiti di ammissibilita' e assegnazione dei 

punteggi di merito, di un metodo predefinito, coerente e rafforzato, e di adeguati strumenti di verifica; - 

configurare un accreditamento statico che non preveda meccanismi comparativi e sia privo di verifiche ex ante 

sui presupposti richiesti per l'iscrizione ed in itinere sul mantenimento dei presupposti, ed in particolare sulla 

qualita' performante nell'erogazione dei servizi e nell'attuazione degli interventi da parte dei soggetti accreditati, 

per le ipotesi nelle quali non si procede tramite bandi pubblici ma mediante il diverso sistema 

dell'accreditamento; - attivita' di verifica e di ispezione caratterizzata da aspetti critici quali la gestione 

documentale e il rapporto con i soggetti beneficiari, frequente sia per quanto riguarda la verifica sullo 

svolgimento del progetto, sia per quanto riguarda le correlate richieste di spesa e certificazione. Nel caso di 

ispezione presso l'utilizzatore finale dei fondi si potrebbero verificare comportamenti anomali del controllore o 

del controllato volti a deviare l'attivita' dai suoi obiettivi istituzionali, ad esempio, con rendicontazione di 

controlli non rispondenti al vero; - possibile certificazione da parte dell'Amministrazione di documenti di spesa 

fraudolenti e che sottendono fenomeni corruttivi; carente sistema di controllo e monitoraggio sull'attivita' degli 

OO.II.; - flusso informativo nei confronti dell'amministrazione di riferimento non adeguato, con conseguente 

difficolta' di ricostruire esattamente la procedura di finanziamento. Il rischio appare piu' elevato ove nelle 

convenzioni sia prevista la possibilita' per gli OO.II. di avvalersi, a loro volta, di altri soggetti per attivita' di 

assistenza tecnica. 

I) Smaltimento dei rifiuti (specifica) - Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - formulazione generica o poco chiara 

del Piano, oppure inadeguatezza delle previsioni impiantistiche necessarie a soddisfare il fabbisogno rispetto ai 

flussi reali (che possono essere sottostimati, determinando successivamente situazioni di emergenza, o 

sovrastimati, con conseguente previsione di impianti non necessari); - Assenza di chiare e specifiche indicazioni 

in merito alle necessita' cui fare fronte e alle scelte di gestione complessiva cui devono corrispondere le scelte 
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tecniche. Da cio' consegue che scelte tecniche non chiaramente orientate dal Piano possono favorire interessi 

particolari; - asimmetria informativa e conseguente presentazione (e accoglimento) di osservazioni solo da parte 

di alcuni soggetti che godono di posizioni privilegiate; - accoglimento di alcune osservazioni a vantaggio di 

interessi particolari; - assenza del Piano o Piano troppo generico o troppo datato che comporta il determinarsi 

di situazioni di emergenza che fanno si' che l'autorizzazione possa essere rilasciata in assenza dei requisiti o 

non in coerenza con le necessita'; - inadeguata verifica dei presupposti autorizzativi, in particolare quando gli 

enti titolari sono di piccole dimensioni e il personale non sufficientemente qualificato; - tempi di conclusione 

dei procedimenti molto lunghi (anche per effetto delle criticita' sopra richiamate) o, al contrario, contrarsi 

artificiosamente per improprie accelerazioni motivate da situazioni di emergenza; - complessita' tecnica delle 

norme puo' determinare valutazioni orientate a favorire interessi privati in caso di modifiche da apportare 

all'installazione (che possono essere considerate o no sostanziali in maniera impropria, determinando obblighi 

diversi per il gestore e diverse procedure); - omissione di controlli su alcune installazioni; effettuazioni di 

controlli con ritardo o con frequenza inferiore rispetto a quanto previsto o a quanto di regola praticato; 

esecuzione di controlli immotivatamente ricorrenti e insistenti su determinate installazioni o determinati gestori; 

- composizione opportunistica delle squadre ispettive, evitando la rotazione e favorendo la creazione di 

contiguita' fra controllori e controllati, o comunque non prestando la dovuta attenzione all'assenza di conflitti 

di interesse del personale ispettivo; - esecuzione delle ispezioni in modo disomogeneo, a vantaggio/svantaggio 

di determinati soggetti; - omissioni nell'eseguire le ispezioni o nel riportarne gli esiti. 

L) Pianificazione urbanistica (specifica) - Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - mancanza di chiare e specifiche 

indicazioni preliminari, da parte degli organi politici, e in fase di redazione del piano, sugli obiettivi delle 

politiche di sviluppo territoriale alla cui concretizzazione le soluzioni tecniche devono essere finalizzate; - 

asimmetrie informative, grazie alle quali gruppi di interessi o privati proprietari "oppositori" vengono agevolati 

nella conoscenza e interpretazione dell'effettivo contenuto del piano adottato, con la possibilita' di orientare e 

condizionare le scelte dall'esterno in fase di pubblicazione del piano e raccolta delle osservazioni;- modifica 

con l'accoglimento di osservazioni che risultino in contrasto con gli interessi generali di tutela e razionale assetto 

del territorio; - decorso infruttuoso del termine di legge a disposizione degli enti per adottare le proprie 

determinazioni, al fine di favorire l'approvazione del piano senza modifiche in relazione al concorso di regioni, 

province e citta' metropolitane al procedimento di approvazione; - istruttoria non approfondita del piano in 

esame da parte del responsabile del procedimento in relazione al concorso di regioni, province e citta' 

metropolitane al procedimento di approvazione; - accoglimento delle controdeduzioni comunali alle proprie 

precedenti riserve sul piano, pur in carenza di adeguate motivazioni in relazione al concorso di regioni, province 
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e citta' metropolitane al procedimento di approvazione; - mancata coerenza con il piano generale (e con la 

legge), che si traduce in uso improprio del suolo e delle risorse naturali in fase di adozione del piano attuativo; 

- non corretta, non adeguata o non aggiornata commisurazione degli "oneri" dovuti, in difetto o in eccesso, 

rispetto all'intervento edilizio da realizzare, al fine di favorire eventuali soggetti interessati in sede di calcolo 

degli oneri della convenzione urbanistica; - non corretta individuazione delle opere di urbanizzazione necessarie 

e dei relativi costi, con sottostima/sovrastima delle stesse che puo' comportare un danno patrimoniale per l'ente, 

venendo a falsare i contenuti della convenzione riferiti a tali valori (scomputo degli oneri dovuti, calcolo del 

contributo residuo da versare, ecc.); - individuazione di un'opera come prioritaria, laddove essa, invece, sia a 

beneficio esclusivo o prevalente dell'operatore privato; l'indicazione di costi di realizzazione superiori a quelli 

che l'amministrazione sosterebbe con l'esecuzione diretta; - errata determinazione della quantita' di aree da 

cedere (inferiore a quella dovuta ai sensi della legge o degli strumenti urbanistici sovraordinati); 

nell'individuazione di aree da cedere di minor pregio o di poco interesse per la collettivita', con sacrificio 

dell'interesse pubblico a disporre di aree di pregio per servizi, quali verde o parcheggi; nell'acquisizione di aree 

gravate da oneri di bonifica anche rilevanti; - abuso della discrezionalita' tecnica nella monetizzazione delle 

aree a standard che e puo' essere causa di eventi rischiosi, non solo comportando minori entrate per le finanze 

comunali, ma anche determinando una elusione dei corretti rapporti tra spazi destinati agli insediamenti 

residenziali o produttivi e spazi a destinazione pubblica, con sacrificio dell'interesse generale a disporre di 

servizi - quali aree a verde o parcheggi - in aree di pregio; - scarsa trasparenza e conoscibilita' dei contenuti del 

piano attuativo, mancata o non adeguata valutazione delle osservazioni pervenute, dovuta a indebiti 

condizionamenti dei privati interessati, al non adeguato esercizio della funzione di verifica dell'ente 

sovraordinato. 

M) Controllo circolazione stradale 

(specifica) 

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - abuso della qualita' o dei poteri 

pubblici per costringere a dare o a promettere indebitamente, denaro o altra utilita' - ricezione indebita, per se' 

o per un terzo, di denaro o altra utilita' o accettazione della promessa per esercitare per l'esercizio delle funzioni 

o dei poteri pubblicistici - ricezione indebita, per se' o per un terzo, di denaro o altra utilita' o accettazione della 

promessa per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto dell'ufficio, ovvero per compiere o per 

aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio - nello svolgimento delle funzioni o del servizio, in 

violazione di norme di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio 

o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto 

vantaggio patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto - indebitamente rifiutare un atto dell'ufficio 

che, per ragioni di giustizia o di sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o di igiene e sanita', deve essere 
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compiuto senza ritardo - entro trenta giorni dalla richiesta di chi vi abbia interesse non compiere l'atto 

dell'ufficio e non rispondere per esporre le ragioni del ritardo - violazione dei Codici di comportamento o di 

altre disposizioni sanzionabili in via disciplinare - pregiudizi patrimoniali all'amministrazione di appartenenza 

o ad altro ente pubblico - pregiudizi alla immagine dell'amministrazione. 

N) Attivita' funebri e cimiteriali (specifica) - Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - comunicazione in anticipo di un 

decesso ad una determinata impresa di onoranze funebri in cambio di una quota sugli utili; - segnalazione ai 

parenti, da parte degli addetti alle camere mortuarie e/o dei reparti, di una specifica impresa di onoranze funebri, 

sempre in cambio di una quota sugli utili; - richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o altre 

utilita' in relazione all'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti previsti (es. per la vestizione della 

salma da parte di un operatore sanitario). 

O) Accesso e Trasparenza (specifica) - Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale). 

P) Gestione dati e informazioni, e tutela della 

privacy (specifica) 

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale). 

Q) Progettazione (specifica) - Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale). 

R) Interventi di somma urgenza (specifica) - Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale). 

S) Agenda Digitale, digitalizzazione e 

informatizzazione processi (specifica) 

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale). 

T) Organismi di decentramento e di 

partecipazione - Aziende pubbliche e enti 

dipendenti, sovvenzionati o sottoposti a 

vigilanza (specifica) 

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale). 

U) Societa' partecipate (specifica) - Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale). 

Z) Amministratori (specifica) - Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale). 
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V) Titoli abilitativi edilizi (specifica) - Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - assegnazione a tecnici in rapporto 

di contiguita' con professionisti o aventi titolo al fine di orientare le decisioni edilizie; - potenziale 

condizionamento esterno nella gestione dell'istruttoria che puo' essere favorito dall'esercizio di attivita' 

professionali esterne svolte da dipendenti degli uffici, in collaborazione con professionisti del territorio nel 

quale svolgono tale attivita'; - pressioni, al fine di ottenere vantaggi indebiti in fase di richiesta di integrazioni 

documentali e di chiarimenti istruttori; - errato calcolo del contributo, il riconoscimento di una rateizzazione al 

di fuori dei casi previsti dal regolamento comunale o comunque con modalita' piu' favorevoli e la non 

applicazione delle sanzioni per il ritardo; - omissioni o ritardi nello svolgimento di tale attivita'; - carente 

definizione di criteri per la selezione del campione delle pratiche soggette a controllo; - omissione o parziale 

esercizio dell'attivita' di verifica dell'attivita' edilizia in corso nel territorio; - applicazione della sanzione 

pecuniaria, in luogo dell'ordine di ripristino, che richiede una attivita' particolarmente complessa, dal punto di 

vista tecnico, di accertamento dell'impossibilita' di procedere alla demolizione dell'intervento abusivo senza 

pregiudizio per le opere eseguite legittimamente in conformita' al titolo edilizio; - assenza di criteri rigorosi e 

verificabili per la vigilanza delle attivita' edilizie (minori) non soggette a titolo abilitativo edilizio, bensi' 

totalmente liberalizzate o soggette a comunicazione di inizio lavori (CIL) da parte del privato interessato o a 

CIL asseverata da un professionista abilitato. 

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - costituire in maniera irregolare la 

commissione di concorso al fine di reclutare candidati particolari; - eludere i vincoli relativi a incarichi, 

collaborazioni, assunzioni; - effettuare una valutazione e selezione distorta - accordare illegittimamente 

progressioni economiche o di carriera allo scopo di agevolare dipendenti/candidati particolari; - abusare dei 

processi di stabilizzazione al fine di reclutare candidati particolari; - effettuare verifiche blande o eccessive atte 

a favorire alcune candidature; - eliminare in maniera fraudolenta alcune candidature; - fornire motivazioni 

speciose modo da escludere un candidato; - predisporre in maniera Insufficiente meccanismi oggettivi e 

trasparenti idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione alla 

posizione da ricoprire allo scopo di reclutare candidati particolari. 

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale) - definizione di un fabbisogno non 

rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma alla volonta' di premiare interessi particolari 

(scegliendo di dare priorita' alle opere pubbliche destinate adessere realizzate da un determinato operatore 

economico); - abuso delle disposizioni che prevedono la possibilita' per i privati di partecipare all'attivita' di 

programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi successive; - nomina di responsabili del procedimento in 

rapporto di contiguita' con imprese concorrenti (soprattutto esecutori uscenti) o privi dei requisiti idonei e 
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adeguati ad assicurane la terzieta' e l'indipendenza; - fuga di notizie circa le procedure di gara ancora non 

pubblicate, che anticipino solo ad alcuni operatori economici la volonta' di bandire determinate gare o i 

contenuti della documentazione di gara; l'attribuzione impropria dei vantaggi competitivi mediante utilizzo 

distorto dello strumento delle consultazioni preliminari di mercato; - elusione delle regole di affidamento degli 

appalti, mediante l'improprio utilizzo di sistemi diaffidamento, di tipologie contrattuali (ad esempio, 

concessione in luogo di appalto) o di procedure negoziate e affidamenti diretti per favorire un operatore; - 

predisposizione di clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per disincentivare la partecipazione alla 

gara ovvero per consentire modifiche in fase di esecuzione; - definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in 

particolare, dei requisiti tecnico-economici dei concorrenti al fine di favorire un'impresa (es. clausole dei bandi 

che stabiliscono requisiti di qualificazione); prescrizioni del bando e delle clausole contrattuali finalizzate ad 

agevolare determinati concorrenti; l'abuso delle disposizioni in materia di determinazione del valore stimato 

del contratto al fine di eludere le disposizioni sulle procedure da porre in essere; - formulazione di criteri di 

valutazione e di attribuzione dei punteggi (tecnici ed economici) che possono avvantaggiare il fornitore uscente, 

grazie ad asimmetrie informative esistenti a suo favore ovvero, comunque, favorire determinati operatori 

economici; -possibilita' che i vari attori coinvolti (quali, ad esempio, RP, commissione di gara, soggetti coinvolti 

nella verifica dei requisiti, etc.) manipolino le disposizioni che governano i processi sopra elencati al fine di 

pilotare l'aggiudicazione della gara (azioni e comportamenti tesi a restringere indebitamente laplatea dei 

partecipanti alla gara; l'applicazione distorta dei criteri di aggiudicazione della gara per manipolarne l'esito; la 

nomina di commissari in conflitto di interesse o privi dei necessari requisiti; alterazione o sottrazione della 

documentazione di gara sia in fase di gara che in fase successiva di controllo); - alterazione o omissione dei 

controlli e delle verifiche al fine di favorire un aggiudicatario privo dei requisiti; - possibilita' che i contenuti 

delle verifiche siano alterati per pretermettere l'aggiudicatario e favorire gli operatori economici che seguono 

nella graduatoria; - violazione delle regole poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di evitare o 

ritardare la proposizione di ricorsi da parte di soggetti esclusi o non aggiudicatari; - mancata o insufficiente 

verifica dell'effettivo stato avanzamento lavori rispetto al cronoprogramma al fine di evitare l'applicazione di 

penali o la risoluzione del contratto; - abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire l'appaltatore (ad esempio, 

per consentirgli di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire extra guadagni o di dover 

partecipare ad una nuova gara); - alterazioni o omissioni di attivita' di controllo, al fine di perseguire interessi 

privati e diversi da quelli della stazione appaltante, sia attraverso l'effettuazione di pagamenti ingiustificati o 

sottratti alla tracciabilita' dei flussi finanziari; - l'attribuzione dell'incarico di collaudo a soggetti compiacenti 
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per ottenere il certificato di collaudo pur in assenza dei requisiti; - il rilascio del certificato di regolare 

esecuzione in cambio di vantaggi economici o la mancata denuncia di difformita' e vizi dell'opera. 

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - abuso dell'autonomia professionale 

da parte del medico all'atto della prescrizione al fine di favorire la diffusione di un particolare farmaco e/o di 

frodare il Servizio Sanitario Nazionale; - omissioni e/o irregolarita' nell'attivita' di vigilanza e controllo quali- 

quantitativo delle prescrizioni da parte dell'azienda sanitaria. 

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale). 

 

Evidenze Mappatura processi 
 

 

 

Evidenze mappatura  

 

Evidenze mappatura 

La mappatura dei processi evidenzia i seguenti dati: 

Livello di profondita' della mappatura: Processo 

numero macroprocessi mappati: 31 

numero processi mappati: 797 

numero processi mappati livello alto/altissimo: 475 

numero processi mappati livello medio: 298 

numero processi mappati livello basso/bassissimo: 24 

numero Aree generali mappate: 8 

numero Aree specifiche mappate: 12 

numero Misure generali mappate: tutte 

numero Misure specifiche mappate: 4 
 

 



 

 

96 
    

 

 

 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO  
 

 

 

Identificazione degli eventi rischiosi  
 

 

 

 

 

Comportamento a rischio 

"trasversale"  

Descrizione 

Uso improprio o distorto della discrezionalita' Comportamento attuato mediante l'alterazione di una valutazione, delle evidenze di un'analisi o la ricostruzione 

infedele o parziale di una circostanza, al fine di distorcere le evidenze e rappresentare il generico evento non 

gia' sulla base di elementi oggettivi, ma piuttosto di dati volutamente falsati. 

Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 

di informazioni e documentazione 

Gestione impropria di informazioni, atti e documenti sia in termini di eventuali omissioni di allegati o parti 

integranti delle pratiche, sia dei contenuti e dell'importanza dei medesimi. 

Rivelazione di notizie riservate / violazione 

del segreto d'Ufficio 

Divulgazione di informazioni riservate e/o, per loro natura, protette dal segreto d'Ufficio, per le quali la 

diffusione non autorizzata, la sottrazione o l'uso indebito costituisce un "incidente di sicurezza". 

Alterazione dei tempi Differimento dei tempi di realizzazione di un'attivita' al fine di posticiparne l'analisi al limite della deadline 

utile; per contro, velocizzazione dell'operato nel caso in cui l'obiettivo sia quello di facilitare/contrarre i termini 

di esecuzione. 

Elusione delle procedure di svolgimento delle 

attivita' e di controllo 

Omissione delle attivita' di verifica e controllo, in termini di monitoraggio sull'efficace ed efficiente 

realizzazione della specifica attivita' (rispetto dei Service Level Agreement, dell'aderenza a specifiche tecniche 

preventivamente definite, della rendicontazione sull'andamento di applicazioni e servizi in generale, dei 

documenti di liquidazione, etc). 
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Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

Alterazione delle procedure di valutazione (sia in fase di pianificazione che di affidamento) al fine di 

privilegiare un determinato soggetto ovvero assicurare il conseguimento indiscriminato di accessi (a dati ed 

informazioni) e privilegi. 

Conflitto di interessi Situazione in cui la responsabilita' decisionale e' affidata ad un soggetto che ha interessi personali o 

professionali in conflitto con il principio di imparzialita' richiesto, contravvenendo quindi a quanto previsto 

dall'art. 6 bis nella l. 241/1990 secondo cui "Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti 

ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono 

astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale". 
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SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
 

CONTENUTO SINTETICO E DESCRITTIVO DELLE ATTIVITA' PROGRAMMATE 
 

La presente sezione ha un contenuto sintetico e descrittivo delle relative azioni programmate, secondo quanto stabilito dal DM 132/2022, per il periodo di applicazione 

del PIAO, con particolare riferimento, ove ve ne sia necessita', alla fissazione di obiettivi temporali intermedi. La sezione e' ripartita nelle seguenti sottosezioni di 

programmazione: 

a) Struttura organizzativa: in questa sottosezione e' illustrato il Modello organizzativo adottato dall'Ente, e sono individuati gli interventi e le azioni necessarie 

programmate nella sottosezione Valore pubblico (articolo 3, comma 1, lettera a) D.M. 132/2022); 

b) Organizzazione del lavoro agile: in questa sottosezione sono indicati, in coerenza con le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica, e la 

definizione degli istituti del lavoro agile stabiliti dalla contrattazione collettiva nazionale, la strategia e gli obiettivi di sviluppo di modelli di organizzazione del lavoro, 

anche da remoto, adottati dall'Ente. A tale fine, nella sottosezione e' previsto: 1) che lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalita' agile non pregiudichi, in 

alcun modo, o riduca la fruizione dei servizi a favore degli utenti; 2) che vi sia la garanzia di un'adeguata rotazione del personale che puo' prestare lavoro in modalita' 

agile, assicurando la prevalenza, per ciascun lavoratore, dell'esecuzione della prestazione lavorativa in presenza; 3) che venga attuato ogni adempimento al fine di 

dotare l'amministrazione di una piattaforma digitale o di un cloud o, comunque, di strumenti tecnologici idonei a garantire la piu' assoluta riservatezza dei dati e delle 

informazioni che vengono trattate dal lavoratore nello svolgimento della prestazione in modalita' agile; 4) che venga adottato un piano di smaltimento del lavoro 

arretrato, ove presente; 5) che venga attuato ogni adempimento al fine di fornire al personale dipendente apparati digitali e tecnologici adeguati alla prestazione di 

lavoro richiesta;  

c) Piano triennale dei fabbisogni di personale: in questa sottosezione sono indicati la consistenza di personale al 31 dicembre dell'anno precedente a quello di adozione 

del Piano, suddiviso per inquadramento professionale e vengono evidenziati: 1) la capacita' assunzionale dell'amministrazione, calcolata sulla base dei vigenti vincoli 

di spesa; 2) la programmazione delle cessazioni dal servizio, effettuata sulla base della disciplina vigente, e la stima dell'evoluzione dei fabbisogni di personale in 

relazione alle scelte in materia di reclutamento, operate sulla base della digitalizzazione dei processi, delle esternalizzazioni o internalizzazioni o dismissioni di servizi, 

attivita' o funzioni; 4) le strategie di copertura del fabbisogno, ove individuate; 5) le strategie di formazione del personale, con le priorita' strategiche in termini di 

riqualificazione o potenziamento delle competenze organizzate per livello organizzativo e per filiera professionale. 

 

3.1. Struttura organizzativa 
  
In questa sottosezione, l'Ente illustra, ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera a) D.M. 132/2022: 

- gli interventi e le azioni necessarie programmate nella sottosezione Valore pubblico di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a); 

- il modello organizzativo adottato dall'Ente. 

Il Piano-Tipo, allegato al D.M. 132/2022, precisa che il modello organizzativo adottato dall'Ente va illustrato con riferimento ai seguenti dati:  
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- organigramma;  

- livelli di responsabilita' organizzativa, il numero di fasce per la gradazione delle posizioni dirigenziali e simili (es. posizioni organizzative);  

- ampiezza media delle unita' organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio;  

- altre eventuali specificita' del modello organizzativo, nonche' gli eventuali interventi e le azioni necessarie per assicurare la sua coerenza rispetto agli obiettivi di 

Valore pubblico identificati. 

 

Interventi e azioni necessarie programmate nella sottosezione Valore pubblico di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a) 

 
Gli interventi e le azioni, incluse le modalita' e le misure, necessarie programmate nella sottosezione Valore pubblico di cui all'art. 3, comma 1, lettera a) sono relativi 

a: 

- modalita' e azioni finalizzate, nel periodo di riferimento, a realizzare la piena accessibilita', fisica e digitale, alle pubbliche amministrazioni da parte dei cittadini 

ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilita' (art. 3, comma 1, lettera a) n. 2); 

- elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare, secondo le misure previste dall'Agenda Semplificazione e, per gli enti interessati dall'Agenda Digitale, 

secondo gli obiettivi di digitalizzazione ivi previsti (art. 3, comma 1, lettera a) n. 3). 

Non sono inclusi nella sottosezione in esame, in quanto non comprendono interventi e le azioni, incluse le modalita' e le misure, necessarie programmate nella 

sottosezione Valore pubblico: 

- i risultati attesi in termini di obiettivi generali e specifici, programmati in coerenza con i documenti di programmazione finanziaria adottati da ciascuna 

amministrazione (art. 3, comma 1, lettera a) n. 1); 

- gli obiettivi di valore pubblico generato dall'azione amministrativa, inteso come l'incremento del benessere economico, sociale, educativo, assistenziale, ambientale, 

a favore dei cittadini e del tessuto produttivo (art. 3, comma 1, lettera a) n. 4). 

Per gli interventi e le azioni, incluse le modalita' e le misure, necessarie programmate nella sottosezione Valore pubblico, si rinvia alla sottosezione Valore pubblico 

medesima. 

 

Organigramma 

 
Le disposizioni di legge e di Regolamento interno, per la formazione dell'organigramma, restituiscono la rappresentazione grafica di seguito riportata. L'Ente e' 

organizzato nelle unita' organizzative evidenziate nell'organigramma medesimo, e l'articolazione di tali unita' tiene conto che, nell'attuale contesto di evoluzione e 

innovazione organizzativa e gestionale, la struttura organizzativa si deve poter adattare alle dinamiche di flessibilita' e innovazione per rispondere ai primari bisogni 

di: 

- semplificazione e snellimento della struttura organizzativa anche attraverso il riordino delle competenze degli uffici per eliminare eventuali duplicazioni;  

- digitalizzazione dei processi; 

- innovazione dell'organizzazione del lavoro; 
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- innovazione dei modelli gestionali. 

 

 

L’attuale organigramma dell’ente, approvato con deliberazione di G.C. n. 24 del 03/03/2021 avente ad oggetto: “Approvazione nuova 

Struttura del Comune di Manoppello” è così articolata: 
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Livelli di responsabilita' organizzativa, fasce e profili di ruolo, ampiezza media delle unita' organizzative 

 

I livelli di responsabilita' organizzativa, le fasce i profili di ruolo nonche' l'ampiezza media delle unita' organizzative sono contenute nel BOX sottoindicato. 

 

Livelli di responsabilita' organizzativa, fasce per la gradazione delle posizioni dirigenziali e simili 

 

Unita' organizzativa Livelli 

responsabilita' 

organizzativa 

N. Fasce di gradazione 

posizioni dirigenziali/PO 

Rappresentazione profili di ruolo come da 

LG art.6 ter,c.1 D.Lgs. 165/2001 (nuovi 

profili professionali anche per sostenere la 

transizione digitale ed ecologica) 

Nr. dipendenti al 31.12 anno 

precedente 

1. I Area Amministrativa Responsabile 

Posizione 

organizzativa 

Il numero delle fasce di 

gradazione delle posizioni 

organizzative e' contenuto nel 

sistema di pesatura 

Area degli OPERATORI 

Area degli OPERATORI ESPERTI 

Area degli ISTRUTTORI 

Area dei FUNZIONARI ED ELEVATA 

QUALIFICAZIONE 

17 

2. Area II 

Finanziaria/Contabile 

Responsabile 

Posizione 

organizzativa 

Il numero delle fasce di 

gradazione delle posizioni 

organizzative e' contenuto nel 

sistema di pesatura 

Area degli OPERATORI 

Area degli OPERATORI ESPERTI 

Area degli ISTRUTTORI 

Area dei FUNZIONARI ED ELEVATA 

QUALIFICAZIONE 

4 
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3.Area III Lavori 

Pubblici/Patrimonio 

Responsabile 

Posizione 

organizzativa 

Il numero delle fasce di 

gradazione delle posizioni 

organizzative e' contenuto nel 

sistema di pesatura 

Area degli OPERATORI ESPERTI 

Area dei FUNZIONARI ED ELEVATA 

QUALIFICAZIONE 

13 

4. Area IV 

URBANISTICA/ERP 

Responsabile 

Posizione 

organizzativa 

Il numero delle fasce di 

gradazione delle posizioni 

organizzative e' contenuto nel 

sistema di pesatura 

Area degli OPERATORI 

Area dei FUNZIONARI ED ELEVATA 

QUALIFICAZIONE 

2 

5. AREA V - POLIZIA 

MUNICIPALE 

Responsabile 

Posizione 

organizzativa 

Il numero delle fasce di 

gradazione delle posizioni 

organizzative e' contenuto nel 

sistema di pesatura 

Area degli ISTRUTTORI 

Area dei FUNZIONARI ED ELEVATA 

QUALIFICAZIONE 

6 

 

Specificita' del modello organizzativo 
 

Le specificita' del modello organizzativo sono descritte nel BOX sotto riportato. 

 

Specificita' modello organizzativo 

Descrizione 

Il modello organizzativo dell'Ente e' strutturato in Aree e uffici. 

L'ufficio e' il livello elementare dell'organizzazione al quale sono assegnati processi/procedimenti di carattere omogeneo. 

Al vertice della struttura amministrativo-gestione si pone il Segretario Comunale. 

A capo di ogni area e' posto un Responsabile inquadrato nell'area dei Funzionari e dell' Elevata Qualificazione. 

 

 

3.2 Organizzazione del lavoro agile 
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In questa sottosezione sono indicati in coerenza con i contratti, la strategia e gli obiettivi legati allo sviluppo di modelli innovativi di 

organizzazione del lavoro, anche da remoto come il lavoro agile e il telelavoro. 

Riguardo al LAVORO AGILE, si ricorda che l’esplodere improvviso ed inaspettato della pandemia da covid-19 ha reso urgentissimo e non 

più procrastinabile ripensare alle modalità di svolgimento del lavoro in tutte le strutture produttive, pubbliche e private, Enti Locali compresi: 

ricorrere al c.d. “lavoro a distanza”, ha costituito quindi una “necessità sanitaria”, che ha imposto la regola aurea del maggior “distanziamento 

sociale” possibile fra le persone. 

Superata la fase critica della Pandemia questo modello organizzativo del lavoro ha assunto una veste “ordinaria” imponendo alle 

Amministrazioni pubbliche una sua regolamentazione. 

Il c.d. “lavoro agile” o smart working, comprende più concetti: 

a) informatizzazione; 

b) responsabilizzazione del lavoratore, che risponde dei suoi tempi e dei suoi prodotti, che autogestisce 

– almeno parzialmente, come è ovvio – tempi e processi produttivi; 

c) diversa impostazione dei rapporti datore di lavoro/dipendente e fra i dipendenti stessi; 

d) diminuzione dei fattori di stress lavorativo, tra i quali il risparmio del viaggio casa-lavoro e ritorno; 

e) flessibilità dell’orario lavorativo, che consente una maggiore conciliazione dei tempi dedicati al lavoro  con quelli privati. 

Quindi “lavoro agile” non è solo e soltanto lavoro “informatizzato “o “da remoto”, è un concetto molto più vasto che si articola in una pluralità 

di estrinsecazioni concrete, operative ed organizzative, nel senso che il POLA risponde all’esigenza di organizzare l’attività lavorativa dei 

dipendenti in base ai principi di informatizzazione, responsabilizzazione, conciliazione tempi di lavoro/tempi di vita, flessibilità operativa, 

fermo restando che la finalità primaria del modello organizzativo del lavoro, è quella di migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle 

imprese 

La presente sezione individua pertanto i criteri e le regole generali che consentono applicazione concreta ed una declinazione al Comune di 

Manoppello degli indirizzi e degli orientamenti che il POLA nazionale e I CCNL forniscono. 



 

 

105 
    

 

 

 

 

Il Pola del Comune di Manoppello facendo riferimento ad un comune di 6.843 abitanti con 37 dipendenti a tempo indeterminato di cui 17 

part-time (12-18 ore) deve avere le seguenti caratteristiche: 

Semplicità e snellezza, essendo collegata ad una realtà lavorativa di dimensioni contenute; 

 Concretezza, dovendo rapportarsi a quelle che sono le realtà sussistenti nel Comune “qui e adesso”, in termini sia di risorse umane che di 

strumentazione tecnologica; 

• Compartecipazione, essendo elaborato con la cooperazione partecipativa, in varie modalità, di tutti  gli attori: responsabili di posizione 

organizzativa, dipendenti, amministratori, forze sindacali, organismi di valutazione, etc.; 

• Flessibilità: essendo soggetto a continue verifiche e a possibili eventuali revisioni nel corso del             triennio. 

In ottemperanza alle Linee Guida ministeriali in materia di lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche, l’amministrazione, come primo step, 

deve individuare le attività che possono essere effettuate in lavoro agile, dunque la mappatura delle attività di lavoro compatibili rimane quindi 

un elemento fondamentale e propedeutico anche all’adozione del PIAO. La mappatura dei processi/attività ha come obiettivo quello di 

individuare le attività che possono essere prestate in modalità “agile”, tenuto conto della dimensione organizzativa e funzionale del comune 

di Manoppelloi, nonché di ciascuna Area. 

L’impostazione per lo sviluppo del modello organizzativo del lavoro da remoto è di stabilire una cornice regolamentare, ma di rimettere a 

ciascun responsabile di Area e per questi al Segretario generale, l’attuazione dello stesso, attraverso uno strumento dinamico e adattabile nel 

tempo anche alle eventuali   ulteriori indicazioni fornite a livello nazionale. Fermo restando che la finalità primaria del modello organizzativo 

del lavoro, è quella di migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese 

In questa sede saranno stabilite le condizioni e i requisiti che ogni Responsabile e il Segretario sono  tenuti a rispettare nel processo di 

assegnazione del lavoro agile e specifiche indicazioni per il lavoro agile ai Responsabili dirigenziali. 

E’ tuttavia indispensabile evidenziare le novità introdotte dal nuovo Ccnl. Funzioni locali, sottoscritto il 16 novembre 2022, che introduce una 

nuova disciplina del lavoro a distanza, nelle due tipologie di “lavoro agile” e “lavoro da remoto”, il primo, previsto dalla legge 81/2017, senza 

vincoli di orario e di luogo di lavoro (lavoro per obiettivi e orientato ai risultati), il secondo, al contrario, con vincoli di orario (con caratteristiche 

analoghe al lavoro svolto in presenza). 

Di seguito si riportano le disposizioni di maggior rilievo. 
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Art. 63 – Definizione e principi generali. 
Il lavoro agile, ex lege 81/2017, è una delle possibili modalità per l’effettuazione della prestazione lavorativa per processi e attività di lavoro, per i quali sussistano 

i necessari requisiti organizzativi e tecnologici per operare con tale modalità. 
I criteri generali per l’individuazione dei predetti processi e attività di lavoro sono stabiliti dalle amministrazioni, previo confronto di cui all’art. 5, comma 3, lett. 

l). 
Il lavoro agile è finalizzato a conseguire il miglioramento dei servizi pubblici e l’innovazione organizzativa garantendo, al contempo, l’equilibrio tra tempi di vita 

e di lavoro. 
Ciascun ente disciplina tale modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato con proprio Regolamento e accordo tra le parti, anche con forme di 

organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro. 
La prestazione lavorativa in lavoro agile viene eseguita in parte all’interno dei locali dell’ente e in parte all’esterno di questi, senza una postazione fissa e predefinita, 

entro i limiti di durata massima dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale. 
Nella scelta dei luoghi di svolgimento della prestazione lavorativa a distanza il dipendente è tenuto ad accertare la sussistenza delle condizioni minime di tutela 

della salute e sicurezza del lavoratore, nonché la piena operatività della dotazione informatica, adottando tutte le misure necessarie e idonee a garantire la più 

assoluta riservatezza sui dati e sulle informazioni trattate. 
Il “lavoratore agile”, fatti salvi gli istituti contrattuali non compatibili con il lavoro a distanza, conserva i medesimi diritti e gli obblighi nascenti dal rapporto di 

lavoro in presenza, ivi incluso il diritto ad un trattamento economico non inferiore a quello complessivamente applicato nei confronti dei lavoratori che svolgono le 

medesime mansioni  

Art. 64 – Accesso al lavoro agile. 
L’adesione al lavoro agile ha natura consensuale e volontaria ed è consentito in riferimento a tutte le attività preventivamente individuate dall’amministrazione, previo confronto con 

le organizzazioni 

sindacali, che possono essere effettuate in lavoro agile (sono esclusi i lavori in turno e quelli che richiedono l’utilizzo costante di strumentazioni “non 

remotizzabili”). 
L’amministrazione nel dare accesso al lavoro agile: 

• ha cura di conciliare le esigenze di benessere e flessibilità dei lavoratori con gli obiettivi di miglioramento del servizio pubblico, nonché con le specifiche 

necessità tecniche delle attività; 
• deve aver cura di facilitare l’accesso al lavoro agile ai lavoratori che si trovano in condizioni di particolare necessità, fermi restando i diritti di priorità 

sanciti dalle normative vigenti, previo confronto con le parti sindacali. 

 
Art. 65 – Accordo individuale. 
La formalizzazione del lavoro agile nei confronti del dipendente avviene, ai sensi degli artt. 19 e 21 della legge 81/2017, mediante accordo individuale, stipulato 

per iscritto anche in forma digitale. 
L’accordo deve contenere almeno i seguenti elementi essenziali: 

1. durata dell’accordo; 
2. modalità di svolgimento dell’attività lavorativa fuori dalla sede abituale di lavoro, con specifica indicazione delle giornate di lavoro da svolgere in sede e 

di quelle da svolgere a distanza; 
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3. modalità di recesso da tale tipologia lavorativa; 
4. ipotesi di giustificato motivo di recesso; 
5. indicazione delle fasce di contattabilità e inoperabilità, di cui all’art. 66; 
6. i tempi di riposo del lavoratore; 
7. le modalità di esercizio del potere direttivo e di controllo del datore di lavoro sulla prestazione resa dal lavoratore all’esterno dei locali dell’ente; 
8. l’impegno del lavoratore a rispettare le prescrizioni indicate nell’informativa sulla salute e sicurezza sul lavoro agile, ricevuta dall’amministrazione. 

 
In presenza di un giustificato motivo, ciascuno dei contraenti può recedere dall’accordo senza preavviso. 

 
Art. 66 – Articolazione della prestazione in modalità agile e diritto alla disconnessione 
La prestazione lavorativa in modalità agile può essere articolata nelle seguenti fasce temporali: 

1. fascia di contattabilità, nella quale il lavoratore è contattabile sia telefonicamente che via mail o con altre modalità similari, che non può essere superiore 

all’orario medio giornaliero di lavoro ed è articolata anche in modo funzionale a garantire le esigenze di conciliazione vita-lavoro del dipendente; 
2. fascia di inoperabilità, nella quale il lavoratore non può erogare alcuna prestazione lavorativa e nella quale sono comprese le 11 ore di riposo consecutivo 

(ex art. 29, c. 6 della pre-intesa), nonché il periodo di lavoro notturno tra le ore 22:00 e le ore 6:00 del giorno successivo. 

 
Nelle fasce di contattabilità, il lavoratore può richiedere, ove ne ricorrano i relativi presupposti, la fruizione dei permessi orari previsti dai contratti collettivi o 

dalle norme di legge. 
Nelle giornate in cui la prestazione lavorativa viene svolta in modalità agile non è possibile effettuare lavoro straordinario, trasferte, lavoro disagiato, lavoro svolto 

in condizioni di rischio. 
Per sopravvenute esigenze di servizio il dipendente in lavoro agile può essere richiamato in sede, con comunicazione   che deve pervenire in tempo utile per la ripresa 

del servizio e, comunque, almeno il giorno prima. Il rientro in servizio non comporta il diritto al recupero delle giornate di lavoro agile non fruite. 

Art. 68 – Lavoro da remoto. 
Il lavoro a distanza può essere prestato anche, con vincolo di tempo e nel rispetto dei conseguenti obblighi di presenza derivanti dalle disposizioni in materia di orario 

di lavoro, attraverso una modificazione del luogo di adempimento della prestazione lavorativa, che comporta la effettuazione della prestazione in luogo idoneo e 

diverso dalla sede dell’ufficio al quale il dipendente è assegnato. 
Tale tipologia di lavoro è realizzabile con l’ausilio di dispositivi tecnologici messi a disposizione dall’ente e può essere svolto: 

1. presso il domicilio del dipendente; 
2. in altre forme di lavoro a distanza, come presso le sedi di coworking o i centri satellite. 

 
Nel modello di lavoro da remoto con vincolo di tempo per il lavoratore sono garantiti tutti i diritti previsti dalle vigenti  disposizioni legali e contrattuali per il lavoro 

svolto presso la sede dell’ufficio, con particolare riferimento a riposi, pause, permessi orari e trattamento economico. 
Previo confronto di cui al citato art. 5, anche in merito ai criteri di priorità, le amministrazioni possono adottare il lavoro da remoto con vincolo di tempo, con il 

consenso del lavoratore e, di norma, in alternanza con il lavoro svolto presso la sede dell’ufficio, per le attività previamente individuate dalle stesse amministrazioni, 
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per le quali è richiesto un presidio costante del processo e sussistono i requisiti tecnologici che consentano il costante accesso alle procedure di lavoro ed ai sistemi 

informativi, oltreché affidabili controlli automatizzati sul rispetto degli obblighi derivanti dalle disposizioni in materia di orario di lavoro. 
L’ente concorda con il lavoratore il luogo o i luoghi ove viene prestata l’attività lavorativa ed è tenuto alla verifica della sua idoneità, anche ai fini della valutazione 

del rischio di infortuni, nella fase di avvio e, successivamente, con frequenza almeno semestrale. 

 

L’Amministrazione comunale ad oggi, a livello di strumentazione informatica e in generale di strumentazione tecnologica, è in grado di 

garantire con le criticità evidenziate, il solo lavoro agile e non        anche il lavoro da remoto; pertanto le successive disposizioni sono riferite al 

lavoro agile in attesa, con   l’impiego del Fondi PNRR, di facilitare l’applicazione delle diverse modalità di smart-working. 

 

SITUAZIONE ATTUALE 

La realtà organizzativa e strumentale attuale del Comune di Manoppello è la seguente: 

 N. totale dipendenti: 37 a tempo indeterminato di cui n. 17 part-time (12-18 ore sett.); 

 N. di posizioni organizzative: 5 di cui n. 2 a tempo determinato 

 Strumentazione informatica esistente: di base, da implementare con l’utilizzo dei fondi PNRR già erogati. 

 Valutazione complessiva della cultura e della preparazione informatica dei dipendenti: buona; 

 Livello di efficacia delle prestazioni effettuate in smart working in periodo emergenziale: limitata. 

CRITICITA’ 

Le criticità rilevate da un sondaggio tra il personale e gli organi politici, parrebbero essere le seguenti: 

 La necessità di implementare ed adeguare la strumentazione informatica del Comune che consenta di                 garantire i servizi al cittadino anche da 

remoto. 

 La necessità di assicurare al Comune una dotazione organica tecnicamente idonea e stabile (in termini  sia di preparazione professionale che di 

qualificazione formale), capace di attuare, monitorare e valutare la funzionalità del presente POLA, proponendo anche modifiche in itinere; 

 La necessità di implementare i percorsi formativi soprattutto in materia informatica. 
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E’ indispensabile altresì evidenziare che la popolazione del Comune di Manoppello è prevalentemente anziana per cui l’attività di sportello 

riferita ai diversi servizi, è indispensabile in quanto richiesta dai cittadini, a meno che non si istituiscano servizi gratuiti a domicilio, risorse 

permettendo. 

Le premesse come sopra evidenziate, nonchè le particolari caratteristiche di popolazione, organizzazione e numero delle risorse umane 

disponibili, sottolineano la difficoltà a conciliare efficienti  servizi al cittadino con il lavoro svolto da luogo diverso dalla sede comunale. 

Come già accennato sopra, In questa sede saranno stabilite le condizioni e i requisiti che ogni responsabile e il Segretario sono tenuti a 

rispettare nel processo di assegnazione del lavoro agile e specifiche indicazioni per il lavoro agile ai Responsabili di  Area; 

La procedura per l’accesso al “lavoro agile ordinario”, può essere sintetizzata nelle seguenti fasi:  

 Domanda di L. A.; 

Istruttoria; 

Accordo individuale come da  allegato Sub B). 

 

Attività che possono essere svolte in modalità agile 
 

Spetta a ciascun Responsabile di individuare, all'interno della propria Area  di riferimento, sulla base anche dell'esperienza e dei risultati degli 

anni passati, le attività che, per modalità di espletamento, tempistiche e competenze, risultassero essere, allo stato, realmente “smartabili” 

considerata l'attuale organizzazione del lavoro, le competenze del personale assegnato e le dotazioni tecnologiche disponibili. 

E ‘stato verificato che potenzialmente tutte le persone che lavorano svolgono attività che, anche a rotazione, possono essere svolte in modalità 

agile fatte salve le criticità sopra espresse qualora ricorrano le seguenti condizioni minime oggi non garantite totalmente: 
• è possibile svolgere da remoto almeno parte della attività a cui è assegnata/o il/la lavoratore/lavoratrice, senza la necessità di 

costante presenza fisica nella sede di lavoro; 

• è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della prestazione lavorativa  al di fuori della sede di 

lavoro; 

• è possibile monitorare la prestazione e valutare i risultati conseguiti; 

• è nella disponibilità del dipendente, o in alternativa fornita dall'Amministrazione (nei limiti della disponibilità), la strumentazione 
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informatica, tecnica e di comunicazione idonea e necessaria all'espletamento della prestazione in modalità agile; 

• non è pregiudicata l'erogazione dei servizi rivolti a cittadini ed imprese che deve avvenire con regolarità, continuità ed efficienza, 

nonché nel rigoroso rispetto dei tempi previsti dalla normativa vigente. 

Fatto salvo quanto stabilito nei commi seguenti, e fermi restando i diritti di priorità sanciti dalle normative tempo per tempo vigenti, il 

principio di rotazione del personale per quanto applicabile e l'obbligo da parte dei lavoratori/lavoratrici di garantire prestazioni adeguate, 

l’amministrazione avrà cura di facilitare l’accesso al lavoro agile ai/alle lavoratori/lavoratrice che si trovino in condizioni di particolare 

necessità, non coperte da altre misure. 

Restano comunque escluse dall’accesso al lavoro agile tutte quelle attività che richiedono la prevalenza dello svolgimento dell’attività 

lavorativa in presenza indicate a titolo meramente esemplificativo: 

 

Attività di coordinamento incaricati di EQ 

Attività operativa della polizia locale  

Attività manutentiva 

Attività di sportello 

Altre attività escluse potranno esser indicate, ricorrendone i presupposti, dal Responsabile di Area competente. 

 
Personale con Priorita’ 

Tra il personale dipendente avranno comunque priorità all’utilizzo di questa modalità di      prestazione lavorativa,  i lavoratori fragili e  i genitori di 

figli under 12 o disabili. 

Caratteristiche del lavoro agile, 

Al fine di individuare le prestazioni che possono essere oggetto di lavoro agile, devono ricorrere le  seguenti condizioni minime: 

• possibilità di utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della prestazione lavorativa al di fuori della sede di 

lavoro; 

• disponibilità del dipendente, o in alternativa su assegnazione dell'Amministrazione (nei limiti della disponibilità), della 

strumentazione informatica, tecnica e di comunicazione idonea e necessaria all'espletamento della prestazione in modalità agile; 
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• possibilità di monitorare anche a distanza la prestazione e valutare i risultati conseguiti; 

• esclusione del rischio di pregiudizio nell'erogazione dei servizi rivolti a cittadini ed imprese che deve avvenire con regolarità, 

continuità ed efficienza, nonché nel rigoroso rispetto dei tempi previsti dalla normativa vigente. 

 
• Livello di autonomia del personale 

Trattamento giuridico ed economico 

L’Amministrazione garantisce che i/le dipendenti che si avvalgono della possibilità di svolgere la propria attività lavorativa in modalità 

agile non subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento della professionalità e della progressione di carriera. 

La prestazione lavorativa resa con tale modalità è integralmente considerata come servizio pari a quello ordinariamente reso presso le 

sedi abituali di lavoro ed è considerata utile ai fini degli istituti di carriera, del computo dell’anzianità di servizio, nonché 

dell’applicazione degli istituti contrattuali di comparto compatibili. 

 
Monitoraggio della prestazione a distanza 

1. La modalità di lavoro a distanza non modifica il potere direttivo del datore di lavoro, che sarà esercitato con modalità analoghe 

a quelle applicate con riferimento alla prestazione resa presso i locali aziendali. 

2. Quanto sopra vale anche con riferimento al potere di controllo, tenuto conto che, per le specificità del  lavoro agile, esso si 

espliciterà, di massima, attraverso la verifica dei risultati ottenuti in relazione agli obiettivi e alle attività individuati nell’accordo individuale ed 

eventualmente dettagliati dal responsabile. 

3. Ai fini del monitoraggio dei risultati, il/la lavoratore/lavoratrice a distanza è tenuto/a a rispettare i criteri e le modalità specificate 

nell’accordo individuale. 

Formazione, comunicazione e supporto 

1. L’Amministrazione definisce specifici percorsi di formazione, in base ai ruoli ricoperti, rivolti ai/alle lavoratori/lavoratrici che 

accedono al lavoro agile, appartenenti sia alla qualifica dirigenziale sia alle categorie, con riferimento anche ai profili della tutela della salute e 

sicurezza dei luoghi di lavoro, della privacy e dell’utilizzo delle dotazioni fornite. 

2. La formazione persegue altresì l’obiettivo di diffondere moduli organizzativi innovativi, che rafforzino il lavoro in autonomia, 
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la responsabilizzazione, la delega decisionale, la collaborazione e la  condivisione delle informazioni 

 

Schema accordo individuale per la prestazione in lavoro agile (Allegato sub B) 

OGGETTO: Accordo individuale per la prestazione in lavoro agile. 
 

Con il presente accordo 

TRA 
 

Il Comune di Manoppello, C.F. , nel prosieguo indicato anche come “datore di lavoro”, per il quale interviene il/la , nel 

prosieguo indicato anche semplicemente come “ il responsabile”, nella sua qualità di responsabile dell’area , 

E 

Il/la dipendente di ruolo del Comune di Torre de’ Passeri inquadrato/a in categoria , posizione economica profilo nel 

prosieguo indicato/a anche semplicemente come “il/la dipendente” 

PREMESSO CHE: 
 

- con deliberazione n.   in data   la Giunta Comunale ha approvato, nell’ambito del  Piano Integrato di Organizzazione e 

Attività (PIAO), l’apposita sottosezione dedicata all’organizzazione del lavoro agile; 

- con nota acquisita al prot. n.    in data         , il/la dipendente ha presentato richiesta di svolgimento delle proprie prestazioni 

lavorative anche in modalità agile (o smart working), come previsto e consentito dalle disposizioni normative e dalla contrattazione 

collettiva, nonché dalla richiamata disciplina attuativa di cui si è dotato il Comune, richiamata alle precedenti lettere a) e b), ben 

nota alle parti; 

- la suddetta richiesta è stata accolta e, quindi, è stata riconosciuta al/alla dipendente la possibilità di rendere le proprie 

prestazioni lavorative in modalità agile, nei tempi, modi e condizioni previsti dal presente accordo; 

 

CONVENGONO QUANTO SEGUE 
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Avvio, durata e dotazioni per lo svolgimento delle prestazioni lavorative in modalità agile. Il Sig./la sig.ra , dipendente di ruolo del 

Comune di Manoppelloè ammesso/a a svolgere le proprie prestazioni lavorative in modalità agile nei termini, alle condizioni e con le 

modalità 

di seguito indicate ed in conformità alle prescrizioni stabilite nel piao approvato con deliberazione della Giunta Comunale n.

 in data : 

Data di avvio delle prestazioni lavorative in modalità lavoro agile: ; 
 

Data di fine delle prestazioni lavorative in modalità lavoro agile: ; 

Giorno/i    settimanale/i per lo svolgimento delle prestazioni lavorative in modalità agile 

 
Dotazione tecnologica: ai fini dello svolgimento dell'attività lavorativa in modalità agile da remoto, si prevede l'utilizzo della seguente 

dotazione tecnologica, di proprietà/nella disponibilità del dipendente conforme alle specifiche tecniche richieste : 
 

a. cellulare, 

 
b. personal computer portatile e relativa strumentazione accessoria; 

 
c.    

 
 in alternativa 

 

dotazione tecnologica: ai fini dello svolgimento dell'attività lavorativa in modalità agile, si prevede l'utilizzo della seguente dotazione 

tecnologica fornita dall’Amministrazione Comunale: 

d. cellulare, 

 
e. personal computer portatile e relativa strumentazione luoghi di lavoro: 

f.    
 

g.    
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Trattamento giuridico ed economico. 
 

- Lo svolgimento della modalità agile della prestazione lavorativa da parte del dipendente non incide sulla natura giuridica del rapporto 

di lavoro subordinato in atto, che resta regolato dalle norme legislative e dai contratti collettivi nazionali e integrativi. 

La prestazione lavorativa resa con la modalità agile è integralmente considerata come servizio pari a quello ordinariamente reso presso 

le sedi abituali ed è utile ai fini della progressione in carriera, del computo dell'anzianità di servizio, nonché dell'applicazione degli 

istituti relativi al trattamento economico accessorio. 

Orari di lavoro, fascia di contattabilità, disconnessione. 
 

L’attività lavorativa in modalità agile si svolge senza precisi vincoli di orario, entro i soli limiti    di durata massima dell’orario di lavoro 

giornaliero e settimanale contrattualmente previsti. La fascia di contattabilità  obbligatoria del/lla dipendente è ricompresa tra le ore 

9:00 e le ore 

12.00 della mattina e, in caso di giornata con rientro pomeridiano, tra le ore 14.30 e le ore 

15.30, salvo eventuali esigenze organizzative del settore di appartenenza. 

Come previsto dalla vigente normativa in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, i lavoratori video-terminalisti sono tenuti ad 

effettuare una pausa di 15 minuti ogni 120 minuti     dii lavoro. 

Il lavoratore deve rispettare il riposo quotidiano e il riposo settimanale come previsti dalla normativa vigente. 

 

Potere direttivo e di controllo - Piano della performance e PDO. 

Lo svolgimento delle prestazioni  lavorative in modalità agile non modifica il potere direttivo e di controllo del Datore di 

lavoro/Responsabile di Settore, che sarà esercitato con modalità analoghe a quelle applicate per l’attività lavorativa resa presso i locali 

comunali. 

Il potere di controllo sulle prestazioni rese al di fuori dei locali comunali si espliciterà, di massima, attraverso la verifica dei risultati ottenuti. 

A tal fine tra dipendente in lavoro agile e il diretto responsabile saranno condivisi, mediante compilazione di apposita scheda in coerenza 

con il PIANO PERFORMANCE – PDO, obiettivi puntuali, chiari e misurabili che possano consentire di monitorare i risultati dalla 

prestazione lavorativa in lavoro agile. Per assicurare il buon andamento delle attività e degli obiettivi, dipendente e responsabile si 

confronteranno periodicamente sullo stato di avanzamento. Restano ferme le ordinarie modalità di valutazione delle prestazioni, secondo il 

sistema vigente per tutti i dipendenti. 
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Permessi, lavoro straordinario, ferie, malattie e altri istituti. 

Trovano applicazione le disposizioni del CCNL 

Codice disciplinare e di comportamento. 

Nello svolgimento della prestazione lavorativa in modalità lavoro agile il comportamento del/della dipendente dovrà essere sempre 

improntato a principi di correttezza e buona fede e  la prestazione dovrà essere svolta sulla base di quanto previsto dai CCNL vigenti e 

di quanto indicato nel codice disciplinare e nel codice di comportamento del Comune di Torre de’ Passeri. 

Per esigenze di servizio il responsabile di riferimento si riserva di richiedere la presenza in sede  del dipendente in qualsiasi momento, per 

situazioni di emergenza o per altre esigenze operative non differibili o risolvibili in altro modo. 

Le parti si danno atto che, secondo la loro gravità e nel rispetto della disciplina legale e contrattuale vigente, le condotte connesse 

all’esecuzione della prestazione lavorativa all’esterno dei locali aziendali danno luogo all’applicazione di sanzioni disciplinari, così come 

individuate nel codice disciplinare. 

 Il dipendente si impegna al rispetto di quanto previsto nell'Informativa sulla salute e sicurezza nel lavoro agile di cui, con la 

sottoscrizione del presente accordo, conferma di aver ricevuto copia. 

Obblighi di riservatezza e di sicurezza sul lavoro 
 

Al presente accordo sono allegati l’informativa sulla salute e sicurezza nel lavoro agile, conforme all’allegato n. 4 al regolamento, 

nonché le disposizioni per il trattamento dei dati, alle quali il dipendente è tenuto ad attenersi durante lo svolgimento della propria 

attività lavorativa in modalità agile. 

Clausola di rinvio. 
 

Per quanto non previsto dal presente accordo, troveranno applicazione le norme di legge e le disposizioni dei vigenti CCNL richiamate 

in premessa, di cui il dipendente dichiara di avere piena conoscenza. 

Manoppello  lì 
 

 
 

Firma del responsabile 
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Firma del dipendente 

 

 

 

Azioni positive, pari opportunita' e uguaglianza di genere 
 

Il Decreto legge n. 80 del 09/06/2021, all'art. 6, nel disciplinare i contenuti del Piano Integrato di Attivita' e Organizzazione prevede, alla lettera g), che esso: 

- definisca le MODALITA' e AZIONI finalizzate al pieno rispetto della parita' di genere, anche con riguardo alla composizione delle commissioni esaminatrici dei 

concorsi.  

Con riferimento all'ambito programmatorio in esame, l'importanza strategica del superamento delle disparita' di genere e di ogni forma di discriminazione e' dimostrata 

anche dal Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), il quale individua la parita' di genere come una delle tre priorita' trasversali perseguite in tutte le missioni 

che compongono il Piano.  

Il Piano delle azioni positive, assorbito nel PIAO, tende ad assicurare, nel loro ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena 

realizzazione di pari opportunita' di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne. anche al fine di promuovere l'inserimento delle donne nei settori e nei livelli professionali 

nei quali esse sono sotto rappresentate e favorire il riequilibrio della presenza femminile nelle attivita' e nelle posizioni gerarchiche ove sussiste un divario fra generi 

non inferiore a due terzi.  

A tale scopo, in occasione tanto di assunzioni quanto di promozioni, a fronte di analoga qualificazione e preparazione professionale tra candidati di sesso diverso, 

l'eventuale scelta del candidato di sesso maschile e' accompagnata da un'esplicita ed adeguata motivazione. I piani di cui al presente articolo hanno durata triennale.  

La progettazione delle modalita' e azioni presuppone attivita' conoscitive e di analisi del contesto, e la definizione degli obiettivi strategici, operativi e di performance 

in materia.  

Quanto all'analisi del contesto si rinvia alla sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza e Piano dei fabbisogni. 

Nella definizione degli obiettivi che si propone di raggiungere, il Comune si ispira ai seguenti principi: 

a) pari opportunità come condizione di uguale possibilità di riuscita o pari occasioni favorevoli; 

b) azioni positive come strategia destinata a stabilire l’uguaglianza delle opportunità. 
 

In questa ottica gli obiettivi di carattere generale che l’Amministrazione Comunale intende                 perseguire nell’arco del triennio sono: 

1. tutelare e riconoscere come fondamentale e irrinunciabile il diritto alla pari libertà e dignità della persona dei lavoratori; 
2. garantire il diritto dei lavoratori ad un ambiente di lavoro sicuro, sereno e caratterizzato da relazioni interpersonali improntate al rispetto della 

persona e alla correttezza dei comportamenti; 
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3. ritenere come valore fondamentale da tutelare il benessere anche psicologico dei lavoratori, garantendo condizioni di lavoro prive di 
comportamenti molesti o mobbizzanti; 

4. intervenire sulla cultura della gestione delle risorse umane perché favorisca le pari opportunità nello sviluppo della crescita professionale del 
proprio personale e tenga conto delle condizioni specifiche di uomini e donne; 

5. rimuovere gli ostacoli che impediscono di fatto la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro fra uomini e donne; 
6. offrire opportunità di formazione e di esperienze professionali e percorsi di carriera per riequilibrare eventuali squilibri di genere nelle posizioni 

lavorative soprattutto medio/alte; 

7. favorire politiche di conciliazione dei tempi e delle responsabilità professionali e familiari; 

8. sviluppare criteri di valorizzazione delle differenze di genere all’interno dell’organizzazione. 

Al fine di raggiungere i suddetti obiettivi vengono individuate le seguenti azioni positive già approvate con delibera di G.C. n. 12 del 17.02 2022 e 

relative al triennio 2022/2024 e , pertanto, tutt’ora vigenti: 

a. verifica della situazione di valutazione dei rischi lavorativi, con particolare attenzione alle peculiarità legate al genere dei lavoratori; 

b. riservare alle donne, salva motivata impossibilita, almeno 1/3 dei posti di componenti delle commissioni di concorso o selezione; 

c. attivare specifici percorsi di reinserimento nell’ambiente di lavoro del personale al rientro dal congedo per maternità/paternità o comunque da 
periodi di lunga assenza; 

miglioramento dell’articolazione dell’orario di lavoro part-time per venire incontro alle esigenze lavorative e familiari del/della dipendente: 

maggiore flessibilità nell’articolazione oraria del part-time nel calendario settimanale, mensile, annuale, nel rispetto del regolamento in vigore; 

d. promuovere la comunicazione e la diffusione delle informazioni sulle azioni per il benessere lavorativo e le pari opportunità. Pubblicazione e 
diffusione del Piano Triennale della Azioni Positive e monitoraggio periodico delle attività svolte; 

e. aggiornamento nel sito internet istituzionale dell’area dedicata alle pari opportunità; 

f. collaborazione con il Responsabile della sicurezza per lo scambio di informazioni utili ai fini della valutazione dei rischi in un’ottica di genere e 

dell’individuazione di tutti quei fattori che possono incidere negativamente sul benessere organizzativo; 
g. nei casi in cui siano previsti specifici requisiti fisici per l’accesso a particolari professioni, il Comune si impegna a stabilire requisiti di accesso 

ai concorsi/selezioni che siano rispettosi e non discriminatori delle naturali differenze di genere. La dotazione organica dell’ente deve essere 
strutturata in base alle categorie ed ai profili professionali previsti dal vigente CCNL, senza alcuna prerogativa di genere; 

h. le attività formative e di aggiornamento dovranno tenere conto delle esigenze di ogni Settore, consentendo a tutti i dipendenti una crescita 

professionale e/o di carriera, senza discriminazione di genere. Le attività formative dovranno essere organizzate in modo da conciliare l’esigenza 

di formazione del lavoratore con le sue specifiche necessità personali e/o familiari, nonché con l’eventuale articolazione dell’orario di lavoro 
part-time; 
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i. pur in assenza di attività formativa all’interno dell’Ente i momenti dedicati all’approfondimento ed all’aggiornamento delle conoscenze, per 

quanto possibile, dovranno essere previsti in orari che consentano una agevole partecipazione delle lavoratrici part-time ed ai soggetti 
svantaggiati; 

j. prevedere riunioni di Area con ciascun Responsabile al fine di monitorare la situazione del personale e proporre iniziative formative specifiche 
in base alle effettive esigenze, da vagliare successivamente in sede di Conferenza Segretario/Responsabili di Settore. 

 
 

 

3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale  
  
Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre 2022 
 

 PERSONALE A TEMPO INDETERMINATO 

 

 

 

 

 Ex Cat. 
A 

Ex 
Cat. 
B.1 

Ex Cat. 
B.3 

Ex 
Cat. 
C 

Ex 
Cat. 
D 

A tempo 
pieno 

    1 1 9 5 3 

A tempo 
parziale 

9 8 1 1  

TOTALE    10      9       10           6      3 

 
 

Così suddivisi: 

Ex Categoria A 
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                  n. 1 con profilo di operatore centralino 

                  n.  2   con profilo di     operatore servizi interni 

                  n. 3    con profilo di addetti pulizia e assistenza scuolabus 

                  n. 4   con profilo di  operatori tecnici 

Ex  Categoria B.1 

n. 7 con profilo 
di 

esecutore amministrativo 

n. 1 con profilo 

di 

Assistente scuolabus 

n. 1 con profilo 

di 

Esecutore  tecnico 

   

Ex Categoria B.3 
 

n. 2 con profilo di collaborator amministrativo 

n. 4 con profilo di autisti scuolabus 

n. 4 con profilo di operatori tecnici professionali/Op. MOC 

 
  

   

Ex Categoria C 

n. 3 con profilo di agente di Polizia Locale 

n. 3 con profilo di Istruttore Amministrativo/contabile 

n. 1 con profilo di Istruttore Tecnico 
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Ex  Categoria D 

n. 1 con profilo di Istruttore Direttivo Amministrativo 

n.  con profilo di Istruttore Direttivo Contabile 

n. 1 con profilo di Istruttore Direttivo Polizia Locale 
Con determinazioni n. 288 e 289 in data 13.03.2023del Responsabile dell’Area 1, si è provveduto all’inquadramento automatico del personale dipendente e 

all’attribuzione del profilo con decorrenza 01.04.2023 in base al nuovo sistema di classificazione previsto dall’art. 13 del  CCNL in data 16.11.2022: 

 

Programmazione strategica delle risorse umane 

La Giunta Comunale ha approvato con deliberazione n. 39 in data 13.03.2023 la nota di aggiornamento al DUP 2023/2025  nella cui sezione 

operativa è stata inserita la programmazione del fabbisogno del personale per il prossimo triennio e che qui si ripropone. 

Di seguito lo schema del fabbisogno 2023-2025 e le relative schede tecniche dalle quali si evince il  rispetto dei vincoli di spesa così come richiesti dal 

DPCM 17 marzo 2020: 

 

 

 

 

Anno 2023    

Area  N.  profilo  Modalità reclutamento  Area di assegnazione  
Part time –  Full 

time 
note 

 1 
Istruttore 
Direttivo 
Contabile 

Concorso pubblico/scorrimento 
graduatorie vigenti/mobilità 

Da assegnare all’Area II 
Finanziaria in sostituzione di 
personale che cesserà per 
mobilità. 

Full Time  
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D 1 
Istruttore 
Direttivo Tecnico 

110 T.U.E.L./Concorso 
pubblico/scorrimento 
graduatorie vigenti/mobilità 

Da assegnare all’ Area 
Urbanistica in sostituzione di 
personale che cessa per 
pensionamento 

Part - Time  

B  2 
Esecutore 
Amministrativo 

Trasformazione permanente 
rapporto di lavoro personale in 
servizio part-time 

Area I Amministrativa Full time  

C 2 

Istruttore 
amministrativo/ 
contabile 
 

Concorso pubblico/scorrimento 
graduatorie vigenti/mobilità 

Da assegnare all’area I e II 
 

Part-time (50%) 
 

In alternativa sarà 
possibile reclutare una 

figura Full time 

C  2 Istruttore Tecnico  
Concorso pubblico / utilizzo 
graduatorie vigenti/mobilità 

Una risorsa da assegnare 
all’Area IV/LL.PP. e una risorsa 
da assegnare all’Area 
V/Urbanistica  

Part-time  
(50%) 

In alternativa sarà 
possibile reclutare una 

figura Full time da 
distaccare al 50% in 

Area V 

C 1 
Istruttore  di 
Vigilanza 

Concorso pubblico / utilizzo 
graduatorie vigenti/mobilità 

Da assegnare all’Area di Polizia 
Municipale in sostituzione di 
personale cessato 

Full-time/Part-time  

 

 

 

 

Anno 2024 

Categoria N.  profilo  Modalità di reclutamento Area di assegnazione  Part time – Full 
time 

note 
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B 1 
Esecutore 
Amministrativo 

Trasformazione 
permanente rapporto di 
lavoro personale in 
servizio part-time 

Area III Lavori Pubblici e 
Patrimonio 

Full-time  

Ulteriore personale che cesserà dal servizio nell’anno 2024 

 

Anno 2025 

Categoria  N.  profilo  Modalità di reclutamento Area di 
assegnazione 

Part time – Full 
time 

note 

A 1 Operatore Trasformazione permanente rapporto di 
lavoro personale in servizio part-time 

Area IV 
Urbanistica /ERP 

Full-time 
 

Ulteriore personale che cesserà dal servizio nell’anno 2023/2024 

 

 

Tale piano verrà costantemente verificato ed eventualmente modificato/integrato nel corso dell’anno. 

 

Di seguito le schede tecniche: 
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FASCE DEMOGRAFICHE  

  

 
DA A VALORE SOGLIA FASCIA 

 

 0 999 29,50% a  

 1.000 1.999 28,60% b  

 2.000 2.999 27,60% c  

 3.000 4.999 27,20% d  

 5.000 9.999 26,90% e  

 10.000 59.999 27,00% f  

 60.000 249.999 27,60% g  

 250.000 1.499.999 28,80% h  

 1.500.000 50.000.000 25,30% i  

 
Abitanti al 31.12 

🔽 
 

  

 
2021 6.963    

  VALORE SOGLIA 26,90% e  
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FASCE DEMOGRAFICHE VALORI SOGLIA 

 DA A 2020 2021 2022 2023 2024 

 0 999 23,00% 29,00% 33,00% 34,00% 35,00% 

 1.000 1.999 23,00% 29,00% 33,00% 34,00% 35,00% 

 2.000 2.999 20,00% 25,00% 28,00% 29,00% 30,00% 

 3.000 4.999 19,00% 24,00% 26,00% 27,00% 28,00% 

 5.000 9.999 17,00% 21,00% 24,00% 25,00% 26,00% 

 10.000 59.999 9,00% 16,00% 19,00% 21,00% 22,00% 

 60.000 249.999 7,00% 12,00% 14,00% 15,00% 16,00% 

 250.000 1.499.999 3,00% 6,00% 8,00% 9,00% 10,00% 

 1.500.000 50.000.000 1,50% 3,00% 4,00% 4,50% 5,00% 

 
Abitanti al 31.12 

 
     

 
2021 6.963      

  VALORI SOGLIA 17,00% 21,00% 24,00% 25,00% 26,00% 
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FASCE DEMOGRAFICHE  

  

 
DA A VALORE SOGLIA FASCIA  

 0 999 33,50% a  

 1.000 1.999 32,60% b  

 2.000 2.999 31,60% c  

 3.000 4.999 31,20% d  

 5.000 9.999 30,90% e  

 10.000 59.999 31,00% f  

 60.000 249.999 31,60% g  

 250.000 1.499.999 32,80% h  

 1.500.000 50.000.000 29,30% i  

 
Abitanti al 31.12 

 
 

  

 
2021 6.963    

  VALORE SOGLIA 30,90% e  
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 CALCOLO DEI RESTI ASSUNZIONALI (*)  

 

ND Residui disponibili 
Anno 

cessazione 

Quota della spesa del 
personale cessato 

utilizzabile per nuove 
assunzioni 

Quota già utilizzata 
Quota ancora 

utilizzabile 

 

 
1 RESIDUI DISPONIBILI 2015 2014 0,00 €   0,00 € 

 

 
2 RESIDUI DISPONIBILI 2016 2015 29.563,16 €   29.563,16 € 

 

 
3 RESIDUI DISPONIBILI 2017 2016 0,00 €   0,00 € 

 

 
4 RESIDUI DISPONIBILI 2018 2017 125.462,93 € 56.043,75 € 69.419,18 € 

 

 
5 RESIDUI DISPONIBILI 2019 (A) 2018 122.282,77 € 1.749,93 € 120.532,84 € 

 

 
6 RESIDUI DISPONIBILI 2019 (B) 2019 0,00 €   0,00 € 

 

 TOTALE 277.308,86 € 57.793,68 € 219.515,18 €  
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(*) Per il dettaglio riguardante i singoli anni, fare riferimento al mod. W94769.1.09 Quantificazione del limite per l’effettuazione di nuove 
assunzioni 

 

 

 

Formazione del personale 
 

CONTESTO E OBIETTIVI GENERALI 

La formazione assume un ruolo fondamentale nella valorizzazione del patrimonio professionale presente nella pubblica amministrazione, tant’è 

che l’articolo 7, comma 4 del d.lgs. n. 165/2001 e s.m.i. prevede che “Le amministrazioni pubbliche curano la formazione e l'aggiornamento del 

personale, ivi compreso quello con qualifiche dirigenziali, garantendo altresì l'adeguamento dei programmi formativi. al fine di contribuire allo 

sviluppo della cultura di genere della pubblica amministrazione”. 

Il ruolo fondamentale della formazione del personale all’interno degli enti locali è stato, altresì, rimarcato nel       nuovo CCNL del comparto delle 

Funzioni Locali, sottoscritto il 16 novembre 2022. 

Il predetto CCNL al capo V (articoli 54, 55 e 56) è intervenuto a ridisciplinare la previgente disciplina contenuta nel CCNL del 21/5/2018. La 

nuova disposizione contrattuale considera finalmente il personale dipendente degli enti locali un patrimonio da valorizzare, destinatario di azioni 

formative in relazione all’utilizzo di nuove tecnologie e alle innovazioni intervenute per effetto di disposizioni legislative, al fine di assicurare 

l’operatività dei servizi, migliorandone qualità ed efficienza. 

L’articolo 5 del CCNL del 16/11/2022 al comma 3, lettera i) ha previsto che definizione delle linee generali di riferimento per la pianificazione 

delle attività formative e di aggiornamento sono oggetto di confronto. 

Nell’ottica di valorizzare e potenziare le attività di formazione del personale delle pubbliche amministrazioni, il decreto legge 26 ottobre 2019, n. 

124 “Disposizioni urgenti in materia fiscale e per esigenze indifferibili”, convertito in legge 19 dicembre 2019, n. 157, ha abrogato, con decorrenza 

1° gennaio 2020, i limiti posti sulle spese di formazione previsti dall’articolo 6, comma 13, del decreto legge 78/2010. 

Ciò premesso, il Comune di Manoppello con il presente piano della formazione, in linea con il Decreto 30 giugno 2022, n. 132 (“Regolamento 

recante definizione del contenuto del Piano integrato di attivita' e organizzazione”) a si propone di perseguire i seguenti obiettivi: 
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- erogare la formazione obbligatoria per legge (quali ad esempio in materia di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro, in materia 

di anticorruzione e dal Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza, in materia di tutela della privacy, ecc); 

- individuare le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze tecniche e trasversali, organizzate 

per livello organizzativo e per filiera professionale; 

- valorizzare e potenziare le competenze del personale attualmente in servizio nell’Ente in relazione alle attività da svolgere; 

- assicurare il supporto conoscitivo al fine di assicurare l’operatività dei servizi migliorandone la qualità  e l’efficienza; 

- garantire l’aggiornamento professionale in relazione all’utilizzo di nuove metodologie lavorative ovvero di nuove tecnologie, nonché il 

costante adeguamento delle prassi lavorative  

- alle eventuali innovazioni intervenute, anche per effetto di nuove disposizioni legislative; 

- favorire la crescita professionale del lavoratore e lo sviluppo delle potenzialità dei dipendenti in funzione dell’affidamento di 

incarichi diversi e della costituzione di figure professionali polivalenti; 

- incentivare comportamenti innovativi che consentano l’ottimizzazione dei livelli di qualità ed efficienza dei servizi pubblici, 

nell’ottica di sostenere i processi di cambiamento organizzativo. 

 

DESTINATARI DEI PROCESSI FORMATIVI E RISORSE FINANZIARIE 

Le iniziative di formazione riguardano tutto il personale dipendente dell’Ente. 

Ai sensi di quanto previsto dal CCNL del 16/11/2022, il personale che partecipa alle attività di formazione organizzate dall’amministrazione è 

considerato in servizio a tutti gli effetti e i relativi oneri sono a carico della stessa amministrazione. 

Le attività sono tenute, di norma, durante l’orario ordinario di lavoro. Qualora tali attività si svolgano fuori dalla sede di servizio al personale 

spetta il rimborso delle spese di viaggio, ove ne sussistano i presupposti. 

Il Comune di Manoppello cura, per ciascun dipendente, la raccolta delle informazioni sulla partecipazione alle iniziative formative attivate, 

concluse con accertamento finale delle competenze acquisite. Gli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in termini 

temporali) della formazione in termini di riqualificazione e potenziamento delle competenze saranno inoltre collegati ai percorsi carriera 

professionale. Al finanziamento delle attività di formazione di cui sopra si provvede, ai sensi dell’articolo 55, comma 11, del CCNL del 16/11/2022, 

utilizzando una quota annua non inferiore all’1% del monte salari relativo al personale destinatario, comunque nel rispetto dei vincoli previsti dalle 
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vigenti disposizioni di legge in materie. Ulteriori risorse possono essere individuate considerando i risparmi derivanti dai piani di razionalizzazione 

e i canali di finanziamento esterni, comunitari, nazionali o regionali. 

Per il triennio 2023-2025, la spesa annua prevista in bilancio è di € 1000,00 oltre ad eventuali risorse previste da specifiche disposizioni di legge. 

 

IL CICLO DELLA FORMAZIONE 

La programmazione della formazione del personale si distingue quale elemento strategico e abilitante del cambiamento all’interno di ciascun Ente, 

anche nell’ottica della riqualificazione del personale in servizio. 

Il “ciclo della formazione” si caratterizza dalle seguenti fasi: 

1. Rilevazione e analisi del fabbisogno formativo: questa fase viene gestita dalla struttura preposta alla formazione del personale, sulla 

base delle proposte formulate dai Responsabili e tenuto conto anche, indirettamente, di eventuali proposte formative del personale e 

del CUG; 

2. Progettazione della formazione: è lo step dove vengono definite le metodologie formative: natura della formazione (corsi di formazione 

di base, corsi di aggiornamento, corsi di riqualificazione, corsi di specializzazione, corsi di perfezionamento, giornate di studio, 

seminari) e le modalità di svolgimento (corsi in aula, training on the job, mentoring aziendale, formazione a distanza); 

3. Gestione: è la struttura competente in materia di formazione del personale a curarne la concreta attuazione del piano formativo. La 

predetta struttura potrà, ove opportuno, emanare direttive operative sulla corretta attivazione delle procedure formative. 

4. Monitoraggio e valutazione: al termine di ciascun anno verrà effettuata un monitoraggio dell’attività formativa, anche attraverso la 

somministrazione di appositi questionari, laddove previsti da specifici corsi, al fine di avere un riscontro oggettivo ed eventualmente 

apportare i necessari correttivi per i successivi anni. 

 

AREE DI FORMAZIONE PER IL TRIENNIO 

Le aree di intervento formativo, di massima, per il triennio 2023-2025 sono le seguenti: 
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ARE

A 

TEMATI

CA 

 

INFORMATICA 

✓ Utilizzo programmi Web; 

✓ Corsi di base ed avanzati sui programmi Word, Excel, 

Access, Autocad, Internet ecc. 

✓ Corsi su altri programmi informatici e applicativi in uso o di 

nuova 
introduzione nell’Ente; 

 

 

AMMINISTRATIVA 

✓ Normativa Enti Locali: approfondimento dei diversi aspetti, 

procedimento amministrativo, documentazione 

amministrativa, autocertificazione, privacy, acquisto beni, 

affidamento servizi, gestione giuridica ed economica del 

personale ecc.; 

✓ Principi e tecniche di redazione di atti e provvedimenti 

amministrativi. 

 

CONTABILE 

✓ Finanza e gestione dell’Ente; 
✓ Bilancio; 
✓ Controllo di Gestione; 
✓ Peg/Piano Perfomance. 

SPECIALISTICA 

SETTORIALE 

✓ Nuove 

normative 

strutture 

specifich

e 

o aggiornament

o 

delle singol

e 

SVILUPPO

 COMPETE

NZA 

ORGANIZZAZIONE 

E ✓ Gestione della comunicazione interna/esterna, sulla 

gestione per obiettivi 

✓ Gestione sulla leadership, sulla managerialità e sulla 

gestione dei lavori di gruppo; 
✓ Supporto e formazione per formatori interni 

RICOLLOCAZIONE 

PERSONALE 

✓ Formazione personale neo-assunto o da riqualificare 
✓ Sviluppo delle nuove competenze di personale soggetto a 

mobilità 
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interna 

SOCIALE ✓ Corsi riferiti alle politiche di genere, pari opportunità, diritto 

antidiscriminatorio, ecc. 

 

 

 

PREVENZIONE E 

PROTEZIONE 

✓ Corsi rivolti alla sicurezza sul lavoro – formazione 

obbligatoria (D. Lgs. 81 del 2008) per il personale neo-assunto 

e per le diverse categorie di lavoratori individuate dalla Legge 

sulla base delle indicazioni del Responsabile del servizio di 

prevenzione e protezione. 
✓ Corsi in materia di anticorruzione e trasparenza; 
✓ Corsi sulla tutela della privacy. 

 

 

 

 

 

SEZIONE 4. MONITORAGGIO 
 

4.1 SOGGETTI – ATTIVITÀ – SCADENZE 

Il monitoraggio delle sottosezioni Valore pubblico e Performance avviene secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del 

decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, mentre il monitoraggio della sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza avviene secondo le indicazioni 

di ANAC. 

Dal punto di vista della gestione del Valore pubblico e delle performance, il monitoraggio dei risultati avviene     grazie a specifiche schede obiettivo 

che raccolgono sia lo stato avanzamento delle fasi degli obiettivi, sia i dati e le informazioni relativi agli indicatori di performance. 
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In un’apposita sezione della scheda obiettivo, tutti i risultati raggiunti vengono pesati al fine di procedere alla valutazione complessiva del grado 

di raggiungimento degli obiettivi da parte dei responsabili di Area/Settore. Il monitoraggio viene effettuato sia nei termini di legge (entro il 31 

Luglio, art. 193 del TUEL), sia infraperiodo, in momenti di confronto organizzati ad-hoc alla presenza di tutti i responsabili di Area. 

Assume un’importanza fondamentale un adeguato coordinamento tra la sezione apposita dedicata alla prevenzione della corruzione e della 

trasparenza e gli strumenti di programmazione dell’ente, tra i quali il Piano della Performance, come sottolineato sia dalla Legge 190/2012 che 

dal D.Lgs. n. 33/2013. 

Al riguardo, l’art. 1 comma 8 della Legge 190/2012, prevede che l’Organo di indirizzo definisce gli obiettivi strategici in materia di prevenzione 

della corruzione e della trasparenza, che costituiscono contenuto necessario dei documenti di programmazione strategico-gestionale e del Piano 

triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza. Inoltre, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del D.Lgs. n. 33/2013, si rammenta che la 

promozione di maggiori livelli di trasparenza costituisce un obiettivo strategico di ogni amministrazione, che deve tradursi nella definizione di 

obiettivi organizzativi e individuali. 

Appare evidente che, di tali obiettivi, deve essere dato riscontro nelle sezioni dedicate alla prevenzione della corruzione e trasparenza, che nei 

documenti di programmazione strategico-gestionale dell’ente, pertanto oltre che nella sezione dedicata alla Performance, anche nel Documento 

Unico di Programmazione – D.U.P. e nel Piano Esecutivo di Gestione – P.E.G., previsti dagli articoli 169 e 170 del D.Lgs. n. 267/2000. 

I risultati degli obiettivi per la prevenzione della corruzione concorrono a determinare i risultati complessivi della performance organizzativa delle 

Aree/ Settori dell’Ente, nonché la performance individuale. 

In questo modo il Comune di Manoppello realizza il collegamento tra performance e prevenzione della corruzione, integrando il ciclo della 

performance con gli strumenti ed i processi relativi alla trasparenza ed in generale alla prevenzione della corruzione. 

 

 

 

 

ALLEGATI 

 
Sezione 2 - Sottosezione di programmazione > Valore pubblico 

- Elenco obiettivi strategici/operativi 
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- Elenco obiettivi collegati-linkati-coerenti 

- Elenco processi e procedimenti da semplificare e reingegnerizzare 

Sezione 2 Sottosezione di programmazione > Rischi corruttivi e trasparenza 

- Ultima Relazione annuale del RPCT  

- Contesto esterno, mappatura stakeholder e valutazione di impatto contesto esterno 

- Contesto interno organizzativo e valutazione di impatto 

- Contesto interno gestionale - Mappatura dei macroprocessi 

- Contesto interno gestionale - Mappatura dei processi con relative evidenze - Valutazione e trattamento dei rischi  

- Misure generali 

- Misure specifiche 

- Registro dei rischi 

- Obblighi di pubblicazione - Flussi attivita' trasparenza con indicazione responsabili trasmissione e pubblicazione. 

 

 

 


